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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 209
Blue Growth e Strategia per la Specializzazione Intelligente. Linee di indirizzo e priorita di intervento nella
programmazione regionale.

Assente I'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso

La Crescita Blu, o Blue Growth, ¢ la strategia della Commissione Europea per sviluppare il potenziale europeo
degli oceani, dei mari e delle coste in termini di lavoro, valore e sostenibilita. Essa rappresenta la dimensione
marittima della strategia Europa 2020 e puo contribuire alla competitivita internazionale dell’Unione,
all’utilizzo efficace delle risorse, alla creazione di posti di lavoro e allo sviluppo di nuove fonti di crescita,
tutelando la biodiversita, proteggendo I'ambiente marino e salvaguardando in tal modo i servizi offerti da
ecosistemi rriarini e costieri sani e in grado di resistere alle crisi (COM/2012/0494).

La Direttiva quadro sulla strategia per 'ambiente marino, (Direttiva 2008/56/CE) & volta a garantire che la
pressione collettiva esercitata dalle attivita umane sull’ambiente sia mantenuta entro livelli compatibili con il
conseguimento di un buono stato ecologico entro il 2020.

Leconomia del mare pud essere variamente perimetrata. La Comunicazione 2012/0494 ha evidenziato
le seguenti cinque catene di valore come possibili fonti di crescita sostenibile e occupazione nell’ambito
dell’economia blu: energie degli oceani, estrazione mineraria nei fondali marini, biotecnologia blu, turismo
costiero e marittimo, acquacultura. Vi sono ulteriori settori della blue economy cruciali dal punto di vista
economico e in termini di posti di lavoro; pesca, estrazione di petrolio e gas off-shore, trasporto marittimo,
cantieristica.

La Strategia Europea per la Regione Adriatica lonica (Eusair) pone come suo primo pilastro la Blue Growth. Gli
obiettivi specifici di questo pilastro sono:

- Promuovere la ricerca, I'innovazione e le opportunita di business nei settori dell’economia blu,
facilitando la circolazione dei cervelli tra la ricerca e le comunita imprenditoriali e aumentando il loro
networking e la capacita di clustering.

— Adattarsi alla produzione e al consumo sostenibile di prodotti ittici, sviluppando standard e approcci
comuni per rafforzare questi due settori e fornire condizioni di parita nella macroregione.

- Migliorare la governance dei bacini marittimi, rafforzando le capacita amministrative e istituzionali nel
settore della governance e dei servizi marittimi.

Rispetto al dato nazionale, la Puglia presenta una specializzazione produttiva nell'lambito della Blue Economy
in termini di numerosita delle imprese, valore aggiunto e occupati. In particolare, secondo il V Rapporto
sull’Economia del Mare di Unioncamere, la Puglia nel 2015 registrava 13.674 imprese operanti nell’economia
del mare, pari al 3,6% del totale delle imprese regionali, contro una media italiana del 3,1%. Anche in termini
di valore aggiunto, con 2,7 miliardi di euro, il 4,4% del totale, la Puglia presenta un valore superiore alla media
nazionale del 3,1%. Il dato & confermato rispetto al numero di occupati, con 65.000 addetti in Puglia, un
valore sul totale (4,8%) superiore al dato nazionale (3,5%).
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Considerato
Nella Strategia per la Specializzazione Intelligente, SmartPuglia 2020, la Blue economy é collocata tra le
priorita dell’area n. 2 “Salute dell'uomo e dellAmbiente”.

La Regione Puglia haassuntoil proprio documento di Strategia per la Specializzazione Intelligente, “SmartPuglia
2020”, come punto di partenza e di arrivo per il suo territorio ed il suo sistema innovativo che, passando dalle
lezioni dinamicamente apprese, giunge a descrivere la Puglia nella sua dimensione attrattiva, competitiva,
inclusiva, consapevole e responsabile, connessa, integrata.

La Strategia propone una stretta integrazione delle politiche “trasversali” per la ricerca, I'innovazione, la
competitivita, I'internazionalizzazione, la formazione ed il lavoro ed un potenziamento delle connessioni con
le politiche “verticali” dell'ambiente, dei trasporti, del welfare e della salute, ecc., a partire dalle esperienze
realizzate In questi ultimi anni.

La Strategia &, quindi, una propostadivisione prospettica per realizzare un potenziamento progressivo, inclusivo
e sostenibile delle tecnologie. Per questo, &€ un documento dinamico che necessita di una straordinaria forma
di manutenzione e periodici aggiornamenti, in coerenza con I'evoluzione del sistema sociale, economico e
produttivo del territorio.

Leconomia del mare, se pure non ancora completamente indagata con il percorso appena tracciato, presenta
gia elementi utili a sollecitare azioni che, ad esempio, portino la Puglia ad essere parte attiva nei programmi
di collaborazione e networking a livello nazionale ed europeo sulla Blue growth,

tra cui:

- le iniziative avviate o in corso di definizione sottoposte all’attenzione dei tavoli preparatori dei
Programmi di Cooperazione Territoriale e Transfrontaliera;

- l'adesione della Regione Puglia al Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth (BIG), che si
propone come struttura aperta alla partecipazione di tutti gli attori nazionali interessati ai temi della
Blue Growth, con la finalita di creare una comunita aggregativa di valenza nazionale, capace di essere
efficacemente rappresentativa del settore in una prospettiva internazionale, e come punto di incontro
con le Amministrazioni regionali e nazionali.

Valutato
Da quanto fin qui solo sintetizzato, appare evidente che la Puglia con i suoi numerosi Comuni costieri e il
proprio sistema d’impresa esprime una forte vocazione naturale per 'economia del mare.

Leconomia del mare € una realta che riguarda direttamente e con diverse intensita tutti i singoli territori
pugliesi. Merita, quindi, un analisi approfondita che permetta di azionare nuove leve strategiche per portare
la Blue Economy al centro delle politiche di sviluppo e innovazione. Si tratta di un obiettivo raggiungibile
partendo da uno studio finalizzato alla definizione delle priorita, analogo alla ricerca gia sviluppata dall’ARTI
sul tema dell’Aerospazio, attraverso I'attivazione di tavoli di lavoro nazionali e regionali.

| risultati di questi focus tematici sono utili e necessari all’'aggiornamento della strategia regionale della
Smart Specialization, aggiornamento che ha 'obiettivo di comprendere con maggiore puntualita come evolve
I’'economia dell’innovazione in Puglia e quali traiettorie tecnologiche emergono come potenziali nuovi ambiti
di investimento che, piu direttamente, potranno meglio indirizzare le opportunita offerte al sistema pugliese
dalla Programmazione 2014-2020.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale
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LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

e di attivare, in collaborazione con I’'Agenzia strategica regionale ARTI, la ricognizione di un aggiornato
guadro conoscitivo del sistema innovativo regionale al fine di individuare le possibili filiere della
economia del mare in Puglia e le relative linee di azione a supporto di queste potenzialita a livello di
strumenti regionali, nazionali ed europee;

¢ di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 210

PON Inclusione - PON FEAD 2014-2020. Avviso n. 4/2016 per il finanziamento di progetti regionali per
interventi nelle maggiori aree urbane a contrasto della poverta estrema. Approvazione Schema di
convenzione e autorizzazione alla sottoscrizione. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi della I.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggieri; sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e Vistalal.r.n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020;

e Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
(recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca);

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;
relativo al Fondo sociale europeo (FSE);

VISTO il Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; dell’11 marzo 2014 relativo
al Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD);

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 1255/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, che integra il
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2014 relativo al Fondo
di aiuti europei agli indigenti (FEAD) con riguardo al contenuto delle relazioni di attuazione annuali e finali,
compreso I'elenco degli indicatori comuni;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 532/2014 della Commissione del 13 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo di aiuti europei agli
indigenti;

VISTO I'’Accordo di partenariato 2014-2020 per I'impiego dei Fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento
Europei), adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29 ottobre 2014;

VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con la Decisione CE C(2014) 10130
del 17 dicembre 2014, a titolarita del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per
I'inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione
sociale) - nelllambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE (Fondo sociale europeo);

VISTO il Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base,
denominato di seguito PO | FEAD, approvato con la Decisione CE C(2014) 9676 dell’11 dicembre 2014, a
titolarita del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per I'inclusione e le politiche
sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione sociale) nell'ambito della
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programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO che alla Direzione Generale per I'inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per
la lotta alla poverta e per la programmazione sociale) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in
gualita di Amministrazione centrale dello Stato membro Italia competente in materia di contrasto alla poverta
e all’esclusione sociale, sono state attribuite le funzioni di Autorita di Gestione e di Autorita di Certificazione
del PON “Inclusione” FSE 2014-2020 e del PO | FEAD, nonché le connesse responsabilita di programmazione,
gestione, attuazione, rendicontazione, monitoraggio e controllo dei programmi;

CONSIDERATO che il citato PON “Inclusione” prevede negli Assi 1 e 2 (linea di azione 9.5.9) di sostenere
la riduzione della marginalita estrema nelle aree urbane attraverso il potenziamento dei servizi rivolti alle
persone senza dimora e che le risorse siano assegnate tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla Autorita
di Gestione in collaborazione con le Amministrazioni regionali, per la selezione di proposte progettuali,
coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Citta metropolitane o dalle Citta con piu di 250 mila
abitanti, ovvero dalle Regioni, con riferimento agli Ambiti territoriali di competenza, o direttamente dagli
Ambiti a tal fine delegati dalle Regioni;

CONSIDERATO che il citato PO | FEAD prevede nella Misura 4 |la realizzazione di interventi a bassa soglia per
rispondere ai bisogni materiali immediati delle persone senza dimora attraverso la distribuzione di beni di
prima necessita, nonché di altri beni materiali all’interno di progetti pilt complessivi di accompagnamento
finalizzati all'autonomia, sulla base di proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte
dalle Citta metropolitane o dalle Citta con piu di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con riferimento agli
Ambiti Territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati dalle Regioni;

VISTO I'Accordo del 5 novembre 2015, raggiunto in sede di Conferenza Stato Regioni ed Unificata, con cui
sono state approvate le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” e, in
particolare, I'art. 2, in base al quale le “Linee di indirizzo” costituiscono il principale riferimento per I'attuazione
degli interventi di contrasto alla grave marginalita e alla condizione di senza dimora, previsti negliassi 1 e 2 del
PON “Inclusione” e, in particolare, nell’azione 9.5.9 - “Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e
nei sistemi urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale
per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora nel percorso verso I'autonomia” e del PO |
FEAD, in particolare nella Misura 4 “Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili”.

VISTO il Decreto Direttoriale n. 256 del 03.10.2016 con cui e stato adottato dalla Direzione Generale per
I'inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione
sociale) I'’Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma
Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 per un ammontare pari a € 25 milioni e a valere sul
Programma operativo | FEAD (Misura 4) per un medesimo importo di € 25 milioni, per un finanziamento
complessivo pari a € 50.000.000;

VISTO in particolare l'articolo 12 del suddetto Avviso che prevede l'istituzione di un’apposita Commissione di
Valutazione composta da referenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il compito di analizzare
la proposte progettuali presentate dagli Enti territoriali sotto il profilo del'ammissibilita e della valutazione di
merito dei progetti ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati all’art. 13;

VISTO l'art. 10 del citato Avviso che stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate a
partire dal 30 ottobre ed entro il 30 dicembre 2016 e che per consentire un tempestivo avvio degli interventi,
la valutazione delle proposte sara avviata a decorrere dal giorno 15 novembre 2016, per le domande a
guella data pervenute. La valutazione e approvazione delle Proposte che perverranno verra effettuata senza
attendere il termine ultimo per la presentazione delle medesime;
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 427 del 13 dicembre 2016 con il quale e stata prorogata alle ore 16.00 del 15
febbraio 2017 la scadenza del termine finale per la presentazione delle proposte progettuali da finanziare
nell’ambito dell’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON “Inclusione” e sul PO | FEAD;

CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione preposta ha approvato la proposta progettuale presentata
da Regione Puglia di intesa con gli Uffici di Piano degli Ambiti territoriali di Bari, Foggia, Brindisi, Lecce e
Taranto e che con apposito Decreto Direttoriale la Proposta progettuale presentata dalla Regione Puglia in
qualita di soggetto Beneficiario risulta tra i progetti ammessi al finanziamento ai sensi del citato Decreto
Direttoriale per un importo complessivo pari ad € 1.919.656,82;

CONSIDERATO che, come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, parti di attivita progettuali possono essere svolte da soggetti
partner originariamente indicati come tali nel progetto;

CONSIDERATO che gliinterventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria
di riferimento, in conformita con quanto previsto dall’Avviso n. 4/2016 e alla progettazione approvata, o
come successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del
finanziamento;

VISTO l'art. 15 del citato Avviso n. 4/2016, secondo il quale per I'attuazione delle proposte d’intervento
ammesse a finanziamento e prevista la sottoscrizione di una Convenzione di Sovvenzione tra 'AdG ed il
Beneficiario, che disciplini i rapporti tra le parti stabilendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all’azione
finanziata.

RILEVATO CHE:
— con apposita PEC la Autorita di Gestione presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ha trasmesso
tra I'altro la bozza di convenzione per la sovvenzione di finanziamento del Progetto presentato dalla
Regione Puglia.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario con la presente proposta di deliberazione provvedere a:

a) prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente
provvedimento, che si approva;

b) autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali
alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni
beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n.
4/2016;

c) prendere attodellaassegnazione peril nuovo progettodiintervento peril contrasto alla poverta estrema
nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82, che comporta la proposta
di approvazione della variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l'iscrizione in
Bilancio, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo
nei termini e nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso
che e assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione di Bilancio
per l'iscrizione, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,
complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82, cosi articolata per i seguenti Capitoli:


http:ss.mm.ii
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BILANCIO VINCOLATO
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dal riparto del Fondo FSE di cui
all’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON inclusione - PON FEAD.

61 - DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
02 - SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI

C.R.A.

PARTE ENTRATA

Entrata ricorrente
Codice UE: 2-Altre entrate

E.F. 2018
Capitolo di . Codifica Piano dei Variazione
Declaratoria . .. Competenza e
entrata Conti finanziario totale
Cassa
Assegnazioni Statali per| E.2.01.01.01.001 -
CNI il Fondo per gli interventi Trasferimenti +€ +€

2056292 |di contrasto alla poverta correnti da 1.919.656,82 1.919.656,82

estrema (Awviso n. 4/2016) Ministeri

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Direttoriale n. 256 del 3 ottobre 2016 avente ad oggetto
dell’Avviso n. 4/20186, e il riparto del relativo Fondo.

PARTE SPESA

Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma: 10 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia
Spese ricorrenti

Codice UE: 8 -Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea

E.F. 2018
Capitolo di . Codifica Piano dei Variazione
Declaratoria e . Competenza e
entrata Conti finanziario totale
Cassa
U.1.04.01.02 -

Finanziamento alle citta . .
L. . Trasferimenti

CNI capoluogo per gliinterventi correnti a +€ +€
1210007 |di contrasto alla poverta 1.919.656,82 1.919.656,82

Amministrazioni
estrema (Awviso n. 4/2016) Locali

All'accertamento di entrata ed all'impegno di spesa, complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82 per
I'esercizio finanziario 2018, si provvedera successivamente mediante specifico atto della Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
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e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) diapprovare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente
provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, che si approva;

3) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali
alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni
beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n.
4/2016;

4) di prendere atto della assegnazione per il nuovo progetto di intervento per il contrasto alla poverta
estrema nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82;

5) di approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l'iscrizione in Bilancio,
in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo nei termini
e nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria”;

6) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali
alla sottoscrizione della convenzione di sovvenzione;

7) diapprovare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

8) diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione
per I'esercizio finanziario 2018 approvato con l.r. n. 68 del 29/12/2017 e al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale 2018-2020, approvato con Del. G.R. n. 38 del 18.01.2018;

9) di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011;

10) di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

11) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO


http:all�art.10
http:ss.mm.ii
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procedimento amministrativo e di diritto di accesso”, e successive modificazioni

e integrazioni;

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e

successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di

protezione dei dati personali”, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa”, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il D.PR. n. 17 del 15 marzo 2017 recante il “Regolamento di
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, che ha abrogato

il precedente D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121;

VISTO che l'art. 22 del D.lgs. n. 147 del 15 settembre 2017 ha istituito la
Direzione generale per la lotta alla poverta e per la programmazione sociale, a
cui sono trasferite le funzioni della Direzione generale per l'inclusione e le
politiche sociali ed ha stabilito, altresi, che all'atto della costituzione della
Direzione generale per la lotta alla poverti e per la programmazione sociale &
contestualmente soppressa la Direzione generale per l'inclusione e le politiche
sociali e sono contestualmente trasferite le relative risorse umane, finanziarie e

strumentali;

VISTO il D.P.C.M. del 15 novembre 2017, in corso di registrazione, con il quale &
stato conferito l'incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la
lotta alla povertad e per la programmazione sociale al dott. Raffaele Michele

Tangorra;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europec e del

Consiglio, del 17 dicembre 2013, {recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli aff;
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo

per gli affari marittimi e la pesca);

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del
25 febbraio 2014, recante modalita di applicazione del regolamento (UE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo (FSE);

VISTO il Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell'11 marzo 2014 relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD);

VISTO il Regolamento Delegato {UE) n. 1255/2014 della Commissione, del 17
luglio 2014, che integra il regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell'll marzo 2014 relativo al Fondo di aiuti europei agli
indigenti (FEAD) con riguardo al contenuto delle relazioni di attuazione annuali

e finali, compreso I'elenco degli indicatori comuni;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 532/2014 della Commissione del 13
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo

e del Consiglio relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti;

VISTO I'Accerdo di partenariato 2014-2020 per 1'impiego dei Fondi SIE (Fondi
Strutturali e di Investimento Europei), adottato dalla Commissione europea con

Decisione del 29 ottobre 2014;

VISTO il Programma Operative Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con
la Decisione CE C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, a titolarita del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l'inclusione e le politiche
sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione
sociale) - nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE (Fondo

sociale europeo);

VISTO il Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o
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Decisione CE C(2014) 9676 dell'1l dicembre 2014, a titolarita del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per I'inclusione e le politiche
sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione

sociale) nell'ambito della programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO che alla Direzione Generale per I'inclusione e le politiche
sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione
sociale) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualita di
Amministrazione centrale dello Stato membro Italia competente in materia di
contrasto alla poverta e all’esclusione sociale, sono state attribuite le funzioni di
Autorita di Gestione e di Autorita di Certificazione del PON “Inclusione” FSE
20142020 e del PO I FEAD, nonché le connesse responsabilita di
programmazione, gestione, attuazione, rendicontazione, monitoraggio e

controllo dei programmi;

CONSIDERATO che il citato PON “Inclusione” prevede negli Assi 1 e 2 (linea di
azione 9.5.9) di sostenere la riduzione della marginalita estrema nelle aree urbane
attraverso il potenziamento dei servizi rivolti alle persone senza dimora e che le
risorse siano assegnate tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla Autorita di
Gestione in collaborazione con le Amministrazioni regionali, per la selezione di
proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Citta
metropolitane o dalle Citta con pii1 di 250 mila abitanti, ovverc dalle Regioni, con
riferimento agli Ambiti territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a
tal fine delegati dalle Regioni;

CONSIDERATO che il citato PO I FEAD prevede nella Misura 4 la realizzazione
di interventi a bassa soglia per rispondere ai bisogni materiali immediati delle
persone senza dimora attraverso la distribuzione di beni di prima necessita,
nonché di altri beni materiali all'interno di progetti pitt complessivi di
accompagnamento finalizzati all’autonomia, sulla base di proposte progettuali,
coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Citta metropolitane o dalle
Citta con pit di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con riferimento agli
Ambiti Territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati
dalle Regioni;
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VISTO, in particolare, il considerando 60 del citato Regolamento (UE) N.
223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2014 relativo al
Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti che indica la necessita di garantire che il
Fondo integri le azioni che sono finanziate a titolo del FSE in quanto attivita a
favore dell'inclusione sociale e che sostenga nel contempo in via esclusiva le

persone indigenti;

VISTO I'Accordo del 5 novembre 2015, raggiunto in sede di Conferenza Stato
Regioni ed Unificata, con cui sono state approvate le “Linee di indirizzo per il
contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia e, in particolare, l'art. 2, in
base al quale le “Linee di indirizzo” costituiscono il principale riferimento per
I'attuazione degli interventi di contrasto alla grave marginalita e alla condizione
di senza dimora, previsti negli assi 1 e 2 del PON “Inclusione” ¢, in particolare,
nell'azione 9.5.9 -“Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi

urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto

intervento socigle per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora nel

percorso verso l'autonomia” e del PO I FEAD, in particolare nella Misura 4

“Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili”.

VISTO il Decreto Direttoriale n. 256 del 03.10.2016 con cui & stato adottato dalla
Direzione Generale per lI'inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale
per la Jotta alla poverta e per la programmazione sociale) I’ Avviso pubblico n.
4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma
Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 per un ammontare pari a
€ 25 milioni e a valere sul Programma operativo I FEAD (Misura 4) per un
medesimo importo di € 25 milioni, per un finanziamento complessivo pari a €

50.000.000;

CONSIDERATO il succitato Avviso Pubblico N.4/2016 pubblicato sul sito
istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il quale sono
state definite le modalita di presentazione da parte degli Enti territoriali, cosi
come indicati al punto 5.1 del predetto Avviso, dei progetti finanziati a valere sul

Programma Operativo Nazionale Inclusione e sul Programma Operativo I FEAD;
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S
=
VISTO in particolare l'articolo 12 del suddetto Avviso che prevede l'istituzione %Jf S
di un'apposita Commissione di Valutazione composta da referenti del Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali;

CONSIDERATA la necessita, al fine di ridurre i tempi per I'approvazione dei
progetti, di istituire due Commissioni di valutazione, destinate alla valutazione
dei progetti presentati da parte degli Enti territoriali del Centro Italia e dai

restanti Enti territoriali, cosi come definiti al punto 5.1 del predetto Avviso;

VISTO lart. 12 del citato Avviso che definisce il compito da parte delle
Commissioni di analizzare la proposte progettuali presentate dagli Enti
territoriali sotto il profilo dell’ammissibilita e della valutazione di merito dei
progetti ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati

all’art. 13;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 133 del 12 aprile 2017 di istituzione di due
distinte Commissioni di Valutazione, una per gli Enti territoriali del Centro Italia
denominata Commissione I e I'altra per gli Enti Territoriale dell'Italia del Nord e

del Sud denominata Commissione II;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 353 del 2 agosto 2017 di integrazione della

composizione della Commissione II;

VISTO T'art. 10 del citato Avviso che stabilisce che le proposte di intervento
debbano essere presentate a partire dal 30 ottobre ed entro il 30 dicembre 2016 e
che per consentire un tempestive avvio degli interventi, la valutazione delle
proposte sara avviata a decorrere dal giorno 15 novembre 2016, per le domande a
quella data pervenute. La valutazione e approvazione delle Proposte che
perverranno verra effettuata senza attendere il termine ultimo per la

presentazione delle medesime;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 427 del 13 dicembre 2016 con il quale & stata
prorogata alle ore 16.00 del 15 febbraio 2017 la scadenza del termine finale per la
presentazione delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’Avviso n.
4/2016 a valere sul PON “Inclusione” e sul PO I FEAD;
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VISTO il Decreto Direttoriale con il quale a causa dell'emergenza determinata?

dagli eventi sismici, per le sole Regioni Abruzzo e Umbria & stata ulteriormente
prorogata alle ore 16.00 del 15 marzo 2017 (Decreto Direttoriale n. 35 del 14
febbraio 2017) la scadenza del termine finale per la presentazione delle proposte
progettuali da finanziare nell'ambito dell’Avvisc n. 4/2016 a valere sul

Programma Operativo Inclusione e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti;

CONSIDERATO che il Decreto Direttorialen.{ “del_______ lhaapprovato
gli elenchi dei progetti ammessi a finanziamento proposti dalle Commissioni di
valutazione, ai sensi del richiamato Avviso n. 4/2016 e autorizzato il relativo

finanziamento;

CONSIDERATO che la Proposta progettuale presentata dal Beneficiario risulta
tra i progetti ammessi al finanziamento ai sensi del citato Decreto Direttoriale per

1

un importo complessivo pari ad € Hﬂ_ﬁ___,_,

CONSIDERATO che, come indicato in via generale nel paragrafo 2 della
Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, parti di attivita progettuali possono essere svolte da soggetti partner

originariamente indicati come tali nel progetto;

CONSIDERATO che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della
normativa nazionale e comunitaria di riferimento, in conformita con quanto
previsto dall’'Avviso n. 4/2016 e alla progettazione approvata, o come
successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di

revoca o riduzione del finanziamento;

VISTO l'art. 15 del citato Avviso n. 4/2016, secondo il quale per l'attuazione
delle proposte d'intervento ammesse a finanziamento & prevista la sottoscrizione
di una Convenzione di Sovvenzione tra ' AdG ed il Beneficiario, che disciplini i

rapporti tra le parti stabilendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all’azione

finanziata.

Tutto cid premesso, si conviene quanto segue
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Art.1
Premesse e allegati

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente

Convenzione,

Art. 2
Oggetto della Convenzione
Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra I'AdG,
il Beneficiario e i suoi partner di progetto, ove ricorrano ai sensi dell’art. 5.2
dell’Avviso n. 4/2016, per la realizzazione delle azioni indicate nella Proposta
progettuale allegata alla presente Convenzione, che ne forma parte integrante,

per I'attuazione di interventi previsti nell’Asse (1 0 2) del PON “Inclusione”,

“Sostegno a persone in povertd e marginalitd estrema = (Regioni piut

azione 9.5.9 - “Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi
urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto
intervento sociale per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora
nel percorso verso l'autonomia” e nel PO I FEAD, in particolare nella Misura 4

“Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili”.

Art.3
Obblighi in capo al Beneficiario
Nell'esercizio della realizzazione delle attivita individuate ai sensi del precedente

art. 2, nell'ambito dell’Asse 1 (2) del PON “Inclusione” “Sostegno a persone in

poverta e marginalita estrema - Regioni pilt sviluppate (Regioni meno sviluppate

g in transizione)”, nonché nel PO 1 FEAD, in particolare nella Misura 4

“Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili” il Beneficiario:

a) & responsabile dell’esecuzione esatta ed integrale del progetto, della corretta
gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e
dallo stesso derivanti;

b) in ogni caso & referente unico dell’AdG per tutte le comunicazioni ufficiali, che
dovranno avvenire secondo quanto indicato all’art. 6;

c) & responsabile della predisposizione, della raccolta, della

conservazione e dell'invio degli atti, dei documenti e delle i®
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8)

h)

richieste dall’AdG, attivita che non potra delegare in alcun modo agli
eventuali partner di progetto o ad altri soggetti, Quando @& richiesta una
informazione sui partner di progetto, & responsabile per il suo ottenimento, la
verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all’ AdG;

informa gli eventuali partner di progetto di ogni evento di cui ¢ a conoscenza e
che pud causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto;

sottopone all’AdG, per la relativa approvazione, le eventuali modifiche -
comunque non sostanziali - da apportare al progetto e/o al budget di progetto
fornendo alla stessa le relative motivazioni secondo le modalita indicate
all’art. 6;

gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli
eventuali altri partner di progetto; dettaglia I’ammontare esatto delle richieste
e le quote assegnate a ciascun parfner di progetto, secondo quanto previsto
dalla presente Convenzione; individua I'entitd dei costi ammissibili come da
budget di progetto, di tutte le spese effettivamente sostenute/attivita
realizzate;

gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso, secondo le
disposizioni contenute nei dispostivi attuativi delle operazioni e della
manualistica, finalizzate alla rendicontazione di tutti i costi diretti e indiretti
del progetto, allegando la documentazione necessaria a comprovare le spese e
le attivita realizzate in relazione all'operazione ammessa a cofinanziamento;
prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell’AdG siano disposti secondo
quanto previsto nell'art. 8;

il Beneficiario & il solo soggetto che riceve i finanziamenti da parte
dell’ Amministrazione, anche a nome di tutti gli eventuali partner di progetto
ed assicura che tutti i contributi ricevuti siano riassegnati per la loro parte ai
suddetti partner di progetto senza alcun ritardo ingiustificato;

& responsabile della corretta e tempestiva ripartizione del contributo ricevuto
tra tutti gli eventuali partner di progetto ed & tenuto a conservare la relativa
documentazione; & responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del

reperimento e della messa a disposizione di tutta la documentazione richiesta,

(inclusa la documentazione contabile degli eventuali partner di progetto), dei
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applicabili, ivi incluse quelle in materia di pari opportunita e di tutela delle

persone con disabilita.

[l Beneficiario ha inoltre I'obbligo di:

D

avviare ed attuare I'insieme delle operazioni necessarie correlate alle azioni di

cui alla presente Convenzione ed al progetto allegato;

m) assicurare che, per l'insieme delle operazioni avviate ed attuate, vengano

effettuate spese ammissibili sostenute e pagate entro e non oltre il 31 dicembre
2019. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre che
conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi
ammissibili e di rendicontazione;

garantire, con riferimento all'attuazione delle diverse operazioni, il
mantenimento di un sistema di contabilita separata e una codificazione
contabile adeguata per tutte le relative transazioni;

conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la
documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie
autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in forma
puntuale e completa, nelle piste di controllo, le modalita di archiviazione e
garantendone la rintracciabilitd, funzionale ai necessari controlli per un
periodo di cinque anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque
nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013, dall’art.
51 del Reg. (UE) n. 223/2014 e dalla normativa nazionale;

assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente
Convenzione, i necessari raccordi con I'AdG, impegnandosi ad adeguare i
contenuti delle attivitd ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, formulate
dall’ AdG medesima;

garantire che gli interventi destinati a beneficiare del cofinanziamento del
PON e del PO I FEAD concorrano al conseguimento dell’obiettivo generale del
PON medesimo e degli obiettivi specifici degli Assi 1 e 2 “Sostegno a persone
in poverta e marginalitd estrema”, nonché alle finalita generali del PO I FEAD
ed in particolare alla Misura 4 “Deprivazione materiale dei senza dimora e

altre persone fragili” sopra richiamati;
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regolare con idoneo atto amministrativo e/o negoziale, previ gli eventuali
adempimenti procedurali prescritti, i rapporti e gli impegni reciproci con i
partner di progetto, al fine di garantire I'osservanza, a tutti i livelli, dei
regolamenti comunitari e delle disposizioni del PON e del PO I FEAD,
dandone tempestiva informazione all’AdG;

garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di
selezione approvati e/o ratificati dal Comitato di sorveglianza e siano
conformi alle disposizioni contenute nei due Programmi Operativi, alle norme
comunitarie e nazionali applicabili per I'intero periodo di programmazione;
assicurare l'utilizzo e la costante implementazione dei sistemi informativi
del’AdG, SIGMA Inclusione e SIGMA FEAD, pet la registrazione e la
conservazione delle informazioni e dei dati contabili relativi alle tipologie di
azione attribuite;

assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione
relative alle attivita approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla
sorveglianza, alle verifiche di gestione (controlli di primo livello), al
monitoraggio, alla valutazione delle attivita, agli audit e a garantire il rispetto
della pista di controllo del PON Inclusione e del PO I FEAD, secondo quanto
disposto dall'art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’art. 51 del Reg.
{UE) n. 223/2014;

inviare, secondo le modalita e la tempistica previste dai Sistemi di Gestione e
Controllo (SIGECO) dei due PP.OO adottati dall’AdG, i dati di monitoraggio

fisico, finanziario e procedurale, rilevati per ciascuna operazione;

w) inviare periodicamente all’ Autorita di Gestione e all’ Autorita di Certificazione

¥}

le previsioni delle dichiarazioni di spesa per l'anno in corse, secondo Ia
procedura stabilita dall’ AdG, al fine di monitorare I'avanzamento della spesa
ed evitare il disimpegno automatico e di osservare l"adempimento di cui al
Titolo Il del Reg. (UE) n, 1303/2013 ed al Titolo I del Reg. (UE) n. 223/2014;

fornire all’AdG tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento
degli interventi, necessaria, in particolare, per 1'elaborazione delle Relazioni di

attuazione annuali;

garantire, anche da parte degli altri eventuali partner di progetto delle linee d

Sk Mg

azione, il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pg
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previsti all'art, 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 19 del Reg.
(UE) n.223/2014;

z) predisporre proprie procedure di controllo interno, proporzionate alla
dimensione dell’organismo e alla natura, secondo quanto disposto dalla nota
EGESIF_14-0012_02 del 17/09/2015, “Linee guida per gli Stati membri sulle
verifiche di gestione” - (Periodo di programmazione 2014-2020). Tali
procedure di controllo interno devono essere volte a garantire che, in fase di
rendicontazione, ciascun documento di spesa scannerizzato da parte del
Beneficiario sia identico all’originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo
stesso documento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi e
ciascun documento elettronico resti unico e non possa essere riutilizzato per
uno scopo diverso da quello iniziale;

aa) assicurare il rispetto dei principi orizzontali - Sviluppo sostenibile, parita
opportunita e non discriminazione, parita tra uomini e donne - e osservare la
normativa comunitaria di riferimento, in particolare in materia di concorrenza,
ammissibilita della spesa, aiuti di stato (nei casi pertinenti) ed informazione e
pubblicita, nonché quanto previsto dalla normativa comunitaria, con riguardo
alle attivita di esecuzione, sorveglianza e valutazione dei Programmj;

bb)collaborare all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a
carico dell’ AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata
della presente Convenzione.

1l Beneficiario assume nei confronti dell’AdG piena responsabilitd per qualsiasi

danno, anche all'immagine, causato al MLPS e/o a qualsivoglia terzo, a persone
e/o beni, e derivante direttamente e/o indirettamente dall’esecuzione del
progetto. Il Beneficiario & responsabile nei confronti del MLPS anche per danni
causati dai partner di iarogetto e/o dai soggetti di cui all’art. 9 che segue. In ogni

caso, il Beneficiario manlevera e terrd indenne I'AdG da qualsiasi richiesta di

risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a

qualsivoglia titolo riconducibile all’esecuzione del progetto.

Per quanto concerne i partner partecipanti al progetto af sensi del paragrafo 5.2

dell'Avviso, il Beneficiario dovra tempestivamente acquisire e sottoporre
all'AdG, comunque prima dell'invio della domanda di rimborso relativa, lettera

di adesione dei suddetti partner alla presente Convenzione, con rife e
S
Ly
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tutte le parti di competenza ¢ quindi in primo luogo alle previsioni di cui al

successivo art. 4. -

Tale lettera di adesione dovrd essere conforme, nei contenuti, allo schema

allegato 5 unito alla presente Convenzione (da sottoscriversi con firma digitale).

Rapporti interni a parte, la costituzione di tali relazioni di partenariato non fa

venir meno in alcuna parte o misura la responsabilitd del Beneficiario nei

confronti dell'AdG.

Art. 4

Obblighi in capo ai soggetti partner (ove ricorrano)

I partner di progetto, individuati secondo quanto previsto all'articolo precedente:

3)

b)

d)

eseguono esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, le
attivita progettuali di competenza;

inviano al Beneficiario i dati necessari per predisporre i report da inviare
all AdG, i consuntivi ed altri documenti richiesti dalla presente
Convenzione;

inviano all'AdG attraverso il Beneficiario o direttamente, nei casi
specificamente richiesti dalla presente Convenzione o dalla stessa AdG,
tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la
corretta esecuzione del progetto;

informano il Beneficiario tempestivamente di ogni evento di cui vengano a
conoscenza che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare
ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello stesso;

informano il Beneficiario delle eventuali modifiche ritenute da apportare
al budget di progetto;

inviano al Beneficiario tutti i documenti necessari in funzione dello
svolgimento di audit e/o controlli diversi, impegnandosi altresi, al fine di
consentire I'accertamento della regolarita delle operazioni eseguite e/o di
eventuali responsabilita, a consentire lo svolgimento dei controlli e le
verifiche in loco delle Autorita competenti o di altro organismo deputato a

tale scopo ed a collaborare alla loro corretta esecuzione.
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Art.5
Obblighi in capo all'AdG

La Divisione II della DG per la lotta alla poverta e per la programmazione sociale

(ex Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali), in qualita di AdG,

si impegna, nei confronti del Beneficiario, responsabile dell'avvio e

dell’attuazione delle azioni oggetto della presente Convenzione e previste dal

PON Inclusione e dal PO I FEAD, a:

mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale il Sistema di
Gestione e Controllo (5i.Ge.Co) del PON Inclusione e del PO I FEAD, adottati
dall’ AdG, comprensivi delle relative piste di controllo, e piit in particolare:

il Manuale per 'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA PON
Inclusione/PO I FEAD;

il Manuale delle procedure dell’ AdG/QI, (PON Inclusione/PO 1 FEAD)
contenente, tra le altre cose, le procedure circa le segnalazioni di irregolarita
e il pagamento del cofinanziamento;

il Manuale del Beneficiario (PON Inclusione/PO I FEAD) , contenente, tra le
altre cose, le indicazioni relative alla procedura di rendicontazione;

il Documento sui criteri di selezione delle operazioni, approvato dal
Comitato di Sorveglianza e le Linee guida per le procedura di selezione dei
progetti (in via di predisposizione);

le Linee guida sulla comunicazione, secondo quanto stabilito dall’Allegato
XII del Regolamento (UE) n. 1303 /2013;

rendere disponibili le risorse finanziarie di cui all’art. 7, tramite la contabilita
speciale di Tesoreria intestata alla Direzione Generale per la lotta alla poverta
e per la programmazione soclale (ex DG per inclusione e le politiche
sociali), ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del
30/5/2014;

assicurare al Beneficiario il supporto necessario a consentire I'applicazione
tempestiva e conforme delle procedure previste dalla vigente normativa
comunitaria e nazionale per gli interventi FSE e FEAD;

attuare, in collaborazione con il Beneficiario, le iniziative in materia di
informazione e pubblicita previste all'art. 115 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e art. 19 del Regolamento (UE) n. 223/2014;
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- garantire I'utilizzo di un sistema informatizzato per la raccolta dei dati di
ciascun intervento e la disponibilita delle informazioni relative alla gestione
finanziaria, alle verifiche, agli audit e alla valutazione;

- esaminare le eventuali comunicazioni del Beneficiario in merito al ricorso alla
complementarietd tra Fondi strutturali, di cui all’art. 98 del Reg. (UE) n.
1303/2013, ai fini della prevista autorizzazione preventiva;

- fornire al Beneficiario tutte le informazioni relative ai lavori del Comitato di
Sorveglianza e agli altri previsti nelle diverse sedi partenariali della
programmazione 2014-2020;

- assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della AdG,
dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente

Convenzione.

Art. 6
Durata e modalita di realizzazione

Le attivitd progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta
registrazione del decreto di approvazione della presente Convenzione da parte
dei competenti organi di controllo e si concluderanno entro il 31 dicembre 2019.
Su richiesta del Beneficiario e con rischio a suo carico, ai sensi dell’articolo 65,
comma 6, del Regolamente (UE) n. 1303/2013, nonché dell’art.22, comma 3 del
Regolamento (UE) n.223/2014, saranno considerate ammissibili le spese inerenti
l'attuazione delle proposte di intervento approvate, anche se relative ad
operazioni avviate prima della presentazione all’Autorita di Gestione della
domanda di ammissione al finanziamento da parte del Beneficiario, purché
I'operazione non sia stata completamente attuata (0 materialmente portata a
termine) prima di tale data e sia stata avviata successivamente alla pubblicazione
dell’ Avviso n.4/2016. Tale eventualitd deve essere stata indicata nella Scheda 2
“Cronoprogramma”, allegata alla proposta progettuale.

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:

o utilizzare Ja Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni

ufficiali con I'AdG;
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avviare le attivitd progettuali entro i tempi sopra indicati, comunicand
all AdG la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni
previste dal progetto, ovvero la sede del soggetto attuatore;

rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di
$pesa approvato;

tenere costantemente informata 1'AdG dell’avanzamento esecutivo dei
progetti e rispettare gli adempimenti in materia di monitoraggio previsti
dalla presente Convenzione;

adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle
singole operazioni ammesse a finanziamento;

rispettare le regole di ammissibilitd delle spese contenute nella Circolare
ministeriale e nel Vademecum delle Regole di Ammissibilita delle Spese
dichiarate per il Sostegno dell'UE nell'ambito dei Fondi SIE 2014-2020,
attualmente in corso di definizione e di quanto stabilito dall’art. 26 del Reg.
(UE) n.223/2014. Per quanto concerne il PON Inclusione, nelle more della
approvazione del citato Vademecum é della conseguente definizione della
relativa Circolare, rispettare le regole di ammissibilita delle spese contenute
nella Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavero e delle Politiche
sociali, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a
“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilitd delle spese e massimali di
costo per le attivita rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale
europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”,
nonché nel decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 3 ottobre 2008,
di approvazione del Regolamento di esecuzione del Regolamento CE n.
1083/2006 che definisce le norme sull'ammissibiliti delle spese per i
programmi cofinanziati dai fondi strutturali per i periodo di
programmazione 2007-2013; .
attenersi alle indicazioni fornite dall’AdG in merito all’applicazione delle
regole di ammissibilita delle spese;

trasmettere tempestivamente all’AdG tramite apposita comunicazione e-mail
- all'indirizzo di posta certificata: avvisod.poninclusione@pec.lavoro.gov.it -

tutta la documentazione amministrativa/contabile relativa alle Domande di
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rimborso compresi, ove previsti, i prodotti intermedi e finali realizzati
nell’ambito dell‘intervento.
Le Domande di rimborso dovranno essere caricate a sistema, complete di tutta la
documentazione prevista, secondo la tempistica indicata dal successivo art. 8.
Il Beneficiario & tenuto ad adempiere alle eventuali richieste di ulteriore
documentazione, dati ed informazioni delllAdG, secondo le modalitd e le
tempistiche che saranno, allo scopo, comunicate.
Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario possono essere
autorizzate dall’AdG muodifiche al progetto finanziato secondo la procedura

descritta nel successivo art. 13,

Art. 7
Risorse attribuite
Per I'attuazione degli interventi di cui al precedente art. 2, sono attribuite al

Beneficiario risorse complessive pari ad Euro -, come da tabella

g e e
L

e

'a valere

allegata al Decreto Direttoriale sopra citato, di cui Euro

sul PON “Inclusione” ed Buro | . -, a valere sul PO I FEAD, in
funzione di sovvenzione delle attivita descritte nella proposta progettuale
presentata dal Beneficiario medesimo, allegato 2 unito alla presente

Convenzione.

Art. 8
Modalita di liquidazione e circuito finanziario
Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto di

gy v e e e

tesorerian.; - - :

Il pagamento dell'importo attribuito al Beneficiario di cui al precedente Art. 7

sara erogato secondo le seguenti modalita:

a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15 % del finanziamento
complessivo accordato, a seguito di comunicazione del Beneficiario indicante

I'effettivo avvio delle attivita;

b) erogazione delle successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale

e scadenza a fine marzo, giugno, settembre, dicembre, previa presentazione
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Beneficiario, delle relative Domande di rimborso complete della prescritta
documentazione di rendicontazione delle spese/attivita, nonche di relazione
intermedia descrittiva delle attivita svolte nel periodo di riferimento e
comunque a seguito di positiva verifica on desk della documentazione
trasmessa dal Beneficiario stesso; quale che sia l'avanzamento delle attivita e
quindi del processo di maturazicne dei relativi contributi, I'importo totale di
tali ulteriori tranche di finanziamento non potra in ogni caso superare il 75 %
del contribute assegnato che, sommato al 15% dell'anticipo, consentira di
ricevere in corso d’opera un importo non superjore al 90% del contributo

complessivo previsto;

Neh

il saldo finale verra corrisposto, nella misura che risulterd di competenza a
seguito della verifica amministrativo-contabile prevista al successivo art. 10, a
conclusione delle attivitd e dietro presentazione della domanda di rimborso
finale, completa di rendicontazione finale delle spese (Rendiconto generale) e
della relazione finale sulle attivita realizzate, come previsto sempre al
suindicato art. 10.

L’AdG, per esigenze legate alla gestione finanziaria dell'intervento, si riserva di
richiedere la presentazione di Domande di rimborso in momenti diversi da quelli
sopra richiamati identificando scadenze ulteriori.

I pagamenti al Beneficiario, sia per la quota comunitaria che per la quota
nazionale, sono effettuati dall’AdG, tramite la contabilita speciale di Tesoreria
intestata alla Direzione Generale per la lotta alla poverta e per la
programmazione sociale (ex DG per I'Inclusione e le Politiche Sociali), ai sensi
del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30/5/2014, mediante
il sistema informativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per i
Rapporti Finanziari con 'Unione Europea {IGRUE). A tal fine il Beneficiario
presenta le domande di rimborso all’ AdG del PON Inclusione e PO [ FEAD, che
procedera al relativo pagamento attraverso il Sistema informativo IGRUE, previo
espletamento dei controlli di I livello.

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario a Terzi, vi & I'obbligo di

indicare, al ricorrere dei presupposti di legge, il codice identificativo di gara
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effettuati previa verifica della regolarita delle procedure di affidamento seguite
dal Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136,/2010.

Art. 9

Affidamento di incarichi e contratti a terzi
Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto, potranno - sotto la propria
esclusiva responsabilita - affidare a soggetti terzi, con comprovata e
documentata esperienza professionale nel settore oggetto del progetto,
I'esecuzione di parte dello stesso.
Qualora il Beneficiario e/o i partner di progetto intendano affidare parte delle
attivita a soggetti terzi, questi: i) dovranno possedere i requisiti e le competenze
richieste dall'intervento; i) non potranno sub affidare a loro volta ad altzi
soggetti I'esecuzione, anche di parte, delle attivita affidategli; iii) dovranno essere
selezionati - in caso di incarichi professionali affidati a soggetti esperti - secondo
le modalit previste dall’art. 7 del D.Lgs 165/2001, ovvero - in caso di contratti di
appalto - secondo le modalita previste dalle vigenti disposizioni in materia di
procedure di evidenza pubblica (D.Lgs. 50/2016).
Nel caso in cui le richiamate disposizioni normative e procedurali non dovessero
essere applicabili (es. convenzioni con soggetti di diritto pubblico non sottoposte
al D.Lgs. 50/2016) il Beneficiario & comunque tenuto - nei limiti della pertinenza -
al rispetto dei principi di concorrenza, parita di trattamento e imparzialita
nell'assegnazione dei contratti e degli incarichi.
I contratti stipulati tra Beneficiario e/o partner di progetto e soggetti terzi
affidatari, dovranno essere dettagliati, nell'oggetto, nei contenuti, nelle modalita
di esecuzione delle prestazioni ed articolati per le voci di costo; se stipulati
successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione, devono
riportare il codice identificativo della medesima.
Il Beneficiario e/o ciascun partner di progetto, acquisiranno i beni e i servizi
necessari per la realizzazione del progetto nel rispetto della normativa
comunitaria e nazionale vigente in materia e del principio del value for money.
La Commissione Europea e/o la Corte dei Conti e/o altre Autoritd competent],

in base a verifiche documentali in loco, possono sottoporre a controllo_tutti i
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fornitori/ prestatori di servizi selezionati dal Beneficiario e/o partner per quanto
di rispettiva competenza.

Qualora il Beneficiario ponga in essere gli atti e contratti previsti all'art. 3,
comma 1, lettere f-bis ed f-ter della legge n. 20/1994, & tenuto ad inviare i relativi
atti alla Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimita al ricorrere dei
relativi presupposti; in mancanza i contratti non potranno essere ritenuti efficaci
ed esecutivi e, pertanto, I'AdG non potra procedere al riconoscimento della spesa

relativa.

Art. 10
Rendicontazione delle spese e controlli

Il rendiconto delle spese sostenute - nel caso delle voci di spesa da rendicontare a
costo reale - o delle attivitd realizzate - nel caso delle voci di spesa da
rendicontare secondo la metodologia dell"Unita di Costo Standard (UCS) - per il
progetto finanziato deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel
“Manuale del Beneficiario” PON Inclusione/PO I FEAD e secondo quanto
disposto nel “Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA
Inclusione/FEAD”.

Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, la documentazione
giustificativa delle spese/attivita realizzate in originale, nonché ogni altro
doctumento relativo al progetto, dovranno essere conservati ai sensi dell’art. 140
del Reg. (UE) n. 1303/2013, nonché dell’art. 51 del Regolamento (UE) n. 22372014
ai quali integralmente si rinvia e esibiti in sede di verifica o di richiesta delle
autoritd competenti.

In particolare, ai fini dell'erogazione del contribute mediante le modalita indicate
al precedente art. 8, il Beneficiario dovra presentare al'AdG Domande di
rimborso, firmate dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del DPR n.
445/2000, ove possibile firmate digitalmente ai sensi del D.lgs. n.82/2005, e
trasmesse mediante PEC, contenenti il riepilogo delle spese/attivita realizzate, ai
sensi dell’art.125 del Reg, (UE) 1303/2013 e dell’art, 32 del Reg. (UE) 223/2014;

Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle voci di spesa da

rendicontare a costo reale) dovranno corrispondere alle spese indicate nell’art. 13
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26 del Reg. (UE) n.223/2014 nonché, per il PON Inclusione, nelle more della
definizione della nuova circolare ministeriale, a quanto previsto dalla Circolare
n2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia
dei soggetii promotori, ammissibilita delle spese e massimali di costo per le
attivita rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-
2013 nell’ambito dei Programumi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, nonché a quanto
previsto nel decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 3 ottobre 2008, di
approvazione del Regolamento di esecuzione del Regolamento CE n. 1083/2006,
che definisce le norme sull’aminissibilita delle spese per i programmi cofinanziati
dai fondi strutturali per i periodo di programmazione 2007-2013, ed i relativi
pagamenti effettuati e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili
di valore probatorio equivalente.

Le operazioni ammesse a cofinanziamento, a valere sul fondo FSE del PON
Inclusione 2014-2020, sono realizzate ricorrendo alle seguenti forme di rimborso:
- UCS, ai sensi dell’art. 67 comma 1 lettera b), per il rimborso delle spese di
personale assunto direttamente dagli Ambiti territoriali/ Comuni (Macrevoce 1
del Piano Finanziario). L'UCS & stata determinata secondo la metodologia
approvata con Decreto Direttoriale n. 167 del 9 maggio 2017;

- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se
del caso, a contributi in natura e ammortamenti - ai sensi dell’art. 67 comma 1
lettera a), per tutti gli altri costi previsti nel Piano finanziario.

Le operazioni ammesse a cofinanziamento, a valere sul fondo FEAD del PO 1
FEAD 2014-2020, sono realizzate ricorrendo alle seguenti forme di rimborso:

- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati, ai sensi
dell’art. 25 comma 1 lettera a) del regolamento (UE) n. 223/2014;

- rimborso delle spese amministrative, di trasporto e di magazzinaggio sostenute
dalle organizzazioni partner, a una percentuale forfettaria del 5 % delle spese per
l'acquisto di prodotti alimentari e/ o assistenza materiale di base, oppure del 5 %
del valore dei prodotti alimentari rest disponibili a norma dell'articolo 16 del
regolamento (UE) n. 1308/2013, ai sensi dall’art. 26 comma 2 lettera ¢} del
regolamento (UE) n. 223/2014;
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- rimborso delle spese per le misure di accompagnamento svolte e dichiarate
dalle organizzazioni partner che forniscono, direttamente o nell'ambito di
accordi di cooperazione, prodotti alimentari e/ o assistenza materiale di base alle
petsone indigenti, a una percentuale forfettaria del 5 % delle spese per l'acquisto
di prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base, ai sensi dall'art. 26
comma 2 lettera e) del regolamento (UE) n. 223/2014.

L'AdG si riserva la possibilita di stabilire che date operazioni ammesse a
cofinanziamento, a valere sul Fondo FEAD del PO I FEAD 2014-2020, siano
realizzate ricorrendo ad altre forme di rimborso tra quelle previste ai sensi
dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 223/2014.

Tutti i documenti dovranno essere inseriti nel supporto informatico SIGMA
Inclusione/FEAD fornite dal Ministero.

Come indicato all’art. 8, i rimborsi da parte dell’ Amministrazione avverranno a
seguito di positive controllo on desk delle domande di rimborso prevenute e
della documentazione allegata e inserita sul sistema informatico SIGMA
Inclusione/FEAD.

Successivamente alla verifica on desk, attraverso una metodologia campionaria,
saranno effettuate delle verifiche amministrativo-contabili e ogni altro controllo
ai sensi della normativa comunitaria e nazicnale applicabile sugli originali della
documentazione giustificativa. Qualora la relativa Domanda di rimberso
risultasse incompleta e/o la decumentazione allegata incompleta o mancante, o
nel caso di mancata esibizione della documentazione richiesta nel corso della
verifica amministrativo-contabile, I'espletamento delle verifiche si intende
sospeso fino a quando non perverranno i chiarimenti, le integrazioni e/o i
documenti richiesti. Rimane ferma la possibilita per I’ AdG di riconoscere la spesa
ammissibile con riferimento alle parti per le quali la documentazione risultasse
completa e la facolta per il Beneficiario di presentare nella successiva Domanda
di rimborso la documentazione completa, comprensiva delle integrazioni
richieste, con riferimento alle spese per le quali le verifiche sono state sospese. In
ogni caso il Beneficiario dovra inviare nei termini indicati dall’AdG i chiarimenti,
le integrazioni e/ o la documentazione richiesta, pena la definitivita del mancato
riconoscimento delle spese e delle decurtazioni operate. Sono fatti salvi i casi di

forza maggiore e legittimo impedimento.
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presentare all’AdG il riepilogo generale delle domande di rimborso presentate
(cosiddetto rendiconto generale), corredato da una relazione finale sulle attivita
svolte e sugli obiettivi raggiunti. L'AdG procedera quindi tempestivamente ad
attivare la verifica amministrativo-contabile a saldo attraverso una metodologia
campionaria.

Nel caso di mancata esibizione della documentazione richiesta o di mancato
riscontro alle richieste di chiarimenti, 'espletamento della verifica si intende
sospeso fino a quando non perverranno i chiarimenti, le integrazioni e/o i
documenti richiesti.

In ogni caso il Beneficiario dovri inviare nei termini indicati dall’AdG i
chiarimenti, le integrazioni e/o la documentazione richiesta, pena la definitivita
del mancato riconoscimento delle spese e delle decurtazioni operate. Sono fatti
salvi i casi di forza maggiore e legittimo impedimento.

All'esito della verifica amministrativo-contabile a saldo, I'AdG procedera alla
notifica di decisione definitiva sulla valutazione dei risultati di progetto e la
relativa congruita delle spese sostenute/attivita realizzate e alla liquidazione del
saldo.

I pagamenti saranno costituiti da due quote, comunitaria e nazionale, per ciascun
Fondo, e potranno essere subordinati all’accreditamento della quota comunitaria
sul Fondo di Rotazione da parte della Commissione Europea. L’AdG non potra
quindi essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella liquidazione, che
potrebbero verificarsi a causa della mancanza di disponibilita dei sopraccitati
fondi.

Ogni somma richiesta dal Beneficiario non dovra superare il contributo
complessivo e pro quota per ogni Fondo, previsto dalla presente Convenzione.
Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente all’AdG le
economie eventualmente sopravvenute, qualora queste superino la quota del
30% rispetto all'importo totale del progetto. Il Beneficiario non potra comunque
utilizzare le predette economie in assenza di formale approvazione della stessa
AdG.

Il Beneficiario, nonché gli altri soggetti coinvolti nell’attuazione delle azioni

cofinanziate dai fondi, ha/hanno l'obbligo di rispettare,
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dalla legislazione vigente, nonché di adottare un sistema di contabilita separata o
adeguata codifica contabile e informatizzata per tutte le operazioni relative al
progetto.

Il Beneficiario assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese del

progetto saranno tenuti a disposizione dell’AdG, della Commissione Europea e

della Corte dei conti almeno per un periodo di cinque anni successivi alla

conclusione del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 3 della presente

Convenzione e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg.

(UE) 1303/2013, dall’art. 51 del Regolamento (UE) n. 223/2014 e dalla normativa

nazionale.

La decorrenza del termine & sospesa in caso di procedimento giudiziario o su

richiesta debitamente motivata della Commissione. I documenti progettuali

devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su

supporti cartacei ed informatici che ne garantiscano 1'adeguata conservazione e

I'immediata intelligibilita.

I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso,

essere oggetto di cessione a terzi.

Il Beneficiario con la sottoscrizione della presente Convenzione, al ricorrere dei

presupposti di legge (art.3 della L.136/2010) e relativamente alle operazioni da

Esso medesimo poste in essere, assumera tutti gli obblighi di tracciabilita dei

flussi finanziari di cui all'art.3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e successive

modifiche, sin d'ora prendendo atto che:

o il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilita dei flussi finanziari, oltre
alle sanzioni specifiche, comporta la nullita assoluta dei relativi contratti
sottoscritti, con i rimedi previsti nella legge 136/2010 medesima;

» ugualmente il mancato utilizzo degli strumenti prescritti a consentire la
piena tracciabilita delle operazioni realizzate dal Beneficiario, al ricorrere dei
relativi presupposti, comportera le sanzioni ed i rimedi di legge;

¢ in caso di affidamento di attivita, servizi e/o forniture a soggetti terzi nelle

modalitd previste dall'art. 9 della presente Convenzione, all'atto della

conoscenza dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di
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all'immediata riscluzione del rapporto contrattuale, informandone
contestualmente 1'AdG e uguale obbligo grava sulla sua controparte
contrattuale; & obbligato ad inserire in tutti i contratti stipulati per
l'esecuzione delle attivita di cui alla presente Convenzione, pena la loro
nullita, una clausola contrattuale conforme al modello descritto nell’allegato
1 alla Determinazione n. 8 del 18 novembre 2010 dell’Autorita di Vigilanza
dei Contratti Pubblici.

Al fine di consentire il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del

progetto il Beneficiario dovra fornire all’ AdG:

¢ le informazioni, anche mediante 1'utilizzo del SIGMA Inclusione/FEAD, sui
risultat raggiunti e sugli effetti prodotti per la valorizzazione, ove richiesto,
degli eventuali indicatori ed ogni informazione richiesta sulle attivita di cui
alla presente Convenzione;

* tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi,
necessaria in particolare per l'elaborazione del Rapporto di Valutazione, del
Rapporto annuale di attuazione e del Rapporto finale di attuazione del PON,
e del Rapporto di valutazione, della Relazione di attuazione annuale e della
Relazione di attuazione finale del PO I FEAD;

¢ ogni informazione necessaria richiesta dagli organi preposti alla supervisione
del Programma.

L’AdG verifica altresi la conformita di quanto realizzato rispetto alla proposta

progettuale e alle finalita dell’ Avviso 4/2016.

Art. 11
Irregolarita e sanzioni
Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarita sanabili, al
Beneficiario sara richiesto di fornire chiarimenti /o integrazioni atti a sanare le
criticita riscontrate, entro un termine perentorio di 10 giorni dalla data di
ricezione da parte del Beneficiario della richiesta di chiarimenti dell’ AdG.
Laddove il Beneficiario non provveda nei tempi stabiliti, sara facolta dell’ AdG
procedere alla decurtazione degli importi oggetto di rilievo nonché adottare

provvedimenti alternativi che nei casi pit gravi potranno comportare anche la

risoluzione della Convenzione con conseguente revoca del finanz'
S
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recupero di eventuali somme gia erogate, salvo la possibilitd di richiedere il
risarcimento del danno subito dall’ AdG.

L’AdG pud revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio
e comunque nel rispetto del principio di proporzionalita in relazione alla gravita
dell'inadempimento, nel caso di:

a} rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive;

b) inadempimento all’'obbligo di esatta esecuzione delle attivita, di cui all’art. 3,
facente capo al Beneficiario;

) interruzione ¢ modifica, non previamente autcrizzata, del progetto
finanziato;

d) inadempienza nell'attivita di reporting (relazioni intermedie e finali) /o di
monitoraggio e di rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei
giustificativi di spesa e delle relative relazioni sull’attivita svolta), sia sotto il
profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformita della
documentazione alle previsioni della presente Convenzione;

e) irregolarita contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o
emerse in sede di controlli ispettivi;

f) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione;

g) perdita dei requisiti minimi previsti nell’Avviso per l'esecuzione delle
attivita del progetto;

h) non veridicitda di una o pit dichiarazioni rilasciate per la partecipazione
all’ Avviso;

i) mancato rispetto delle regole di informazione pubblicita di cui all‘art. 17;

j) intutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la
revoca del contributo.

La revoca ¢ disposta dall’AdG con le medesime forme dell’assegnazione. Tale
atto dispone, altresi, in merito al recupero delle somme che siano state
eventualmente erogate indebitamente.

Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo
stesso si impegna a restituire allAdG la somma in questione nel termine
concesso dall’AdG, anche se il Beneficiario non & stato il destinatario finale della

somina erogata.
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Qualora la restituzione dei predetti importi non venisse effettuata nel termine
concesso, I’AdG si riserva il diritto di recuperare direttamente le somme dovute
dal destinatario finale del contributo, ferma restando la responsabilita del
Beneficiario e salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dei danni patiti.

Se la disposizione di recupero non & onorata nei tempi previsti, alla somma
saranno aggiunti gli interessi legali. Gli interessi sul ritardato rimborso saranno
riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il rimborso e la data in cui ' AdG
riceve il completo pagamento della somma dovuta. Ogni rimborso anche parziale
verra imputato prioritariamente a copertura prima degli interessi e delle penali e,
successivamente, della sorte capitale dovuta.

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire
all’AdG potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme
ancora dovute al Beneficiario, dopo averlo informato, tramite lettera
raccomandata A/R o via PEC.

Resta inteso che qualora intervengano ragioni di interesse pubblico che non
consentano di differire il recupero delle somme alla scadenza del termine
concesso, 1'AdG potra provvedere al recupero immediato, tramite
compensazione diretta.

Il Beneficiario, a mezzo della sottoscrizione della presente Convenzione,
manifesta sin d'ora pieno ed incondizionato consenso alle modalita di
compensazione sopra descritte,

L’AdG potra anche avvalersi, per il recupero coattivo delle sormme dovute dal
Beneficiario, della procedura di riscossione prevista per le entrate patrimoniali
dello Stato, oltre che delle procedure ordinarie, anche giudiziali.

In ogni caso, qualora in sede di realizzazione dei progetti si riscontrino
significativi disallineamenti nell'avanzamento finanziario della spesa o nei
risultati previsti, I’ Autorita di Gestione sin d'ora st riserva Ia facolta di adottare
ogni provvedimento utile ad assicurare 'efficacia e 'efficienza delle iniziative, ivi
inclusa la rimodulazione del budget e delle attivita progettuali.

1l progetto finanziato potra essere oggetto di controllo da parte delle Autorita di
audit, della Commissione europea, della Corte dei conti o di altri organismi di

controllo.
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o

Art. 12
Responsabilita verso terzi
11 Beneficiario, in rappresentanza della Regione/Provincia autonoma, si impegna
ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. Il MLFS non &
responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle
attivita effettuate in modo non conforme agli articoli della presente Convenzione.
Il Beneficiario si impegna, in conseguenza, nella suddetta sua qualita, a scllevare
il MLP5 da qualsiasi danno, azione, spesa ‘e costo che possano derivare da

responsabilita dirette od indirette dell'Ente territoriale rappresentato.

Art. 13

Efficacia e modifiche
La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale ¢ parziale per
giustificati motivi, fino alla chiusura definitiva delle procedure di
rendicontazione.
Qualora ricorrano i presupposti di legge, il decreto direttoriale di approvazione
della presente Convenzione verrd sottoposto al controllo preventivo di
legittimita dei competenti organi di contrello. In tal caso la Convenzione
medesima vincolera il MLPS solo a partire dalla data di comunicazione
dell’avvenuto positivo controllo mentre, in ogni caso, sard vincolante per il
Beneficiario a far data dalla sua sottoscrizione.
Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo
progetto, sono apportate con atto scritto a firma dell’AdG e del rappresentante
legale della Regione/Provincia autonoma.
L'AdG non autorizzera richieste di modifiche che: i) superano I'importo massimo
del contributo assegnato, ii) non sono rispondenti alle indicazioni dell'Avviso
n.4/2016, iii) mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali del progetto
(e.g. oggetto, attivita, destinatario, etc.).

Art. 14
Recesso dell’AdG
L'AdG pud recedere unilateralmente, in qualsiasi momento, senza preavviso,

dalla presente Convenzione nelle seguenti ipotesi:
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- per giusta causa, intendendosi per tale, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
ogni fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante;

- in caso di sospensione ingiustificata delle attivita da parte del Beneficiario.

Il Beneficiario ha diritto al versamento del contributo per la quota parte del
progetto realizzato (purché correttamente ed utilmente), rinunciando
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di
natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso, anche in deroga
a quanto previsto dall’art. 1671 cod.civ.

Nei casi di recesso dell’AdG, il Beneficiario entro 60 gg. dalla comunicazione del
recesso da parte dell’AdG deve richiedere i pagamenti delle fatture inserite nelle
Domande di pagamento a quella data presentate. In caso di mancata richiesta nei
termini indicati, I'’AdG non eroghera alcuna somma per gli interventi previsti ed

attuati fino alla data di esercizio del diritto di recesso.

Art. 15
Rinuncia al contributo

In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario potra comunicare
all’AdG Ia rinuncia parziale o totale al finanziamento. La rinuncia parziale al
contributo potra essere ammessa solo nel caso in cui il Beneficiario abbia
effettuato attivita per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del
progetto.

L'AdG valutera in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e potra accettarla
solo nel caso in cui la percentuale delle attivita svolte (superiori comunque al
50%) sia funzionale all’obiettive del progetto e comunque autonomamente
utilizzabile; in caso contrario verra richiesto al Beneficiario di rimborsare in tutto
o in parte la somma gia pagata.

La rinuncia totale & ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge.

Art, 16
Protezione dei dati e riservatezza
Tutti i dati contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad
essa inerenti, dovranno essere trattati sotto la responsabilita del Beneficiario in

termini conformi al vigente Codice della Privacy (Art. 4 D.gs. 196/03). Tutti i
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1

all’attuazione della presente Convenzione.

11 Beneficiario e/o i partner di progetto potranno (ex Art. 7 del D.Lgs. 196/03), su
richiesta scritta, avere accesso ai propri dati personali detenuti dall’AdG e
correggere ogni informazione incompleta o imprecisa. I Beneficiari potrarno
inviare ogni richiesta di chiarimento in merito alla gestione dei dati personali
direttamente all’'AdG.

[ Beneficiario dovrd prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni
diffusione illecita ed ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla
contabilita del progetto, ai dati relativi all’attuazione, necessari per la gestione
finanziaria, il monitoraggio e il controllo.

Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno
essere comunicate unicamente ai soggetti che, nell’ambito della struttura
dell’AdG, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno
titolo ad accedere ai dati sensibili nell’esercizio delle proprie funzioni.

Il Beneficiario dichiara, ad ogni effetto di legge, che i dati personali forniti sono
esatti e corrispondono al vero, esonerando I'AdG da qualsivoglia responsabilita
per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivantt da un’inesatta
imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei allo scopo tenuti.

Il beneficiario e ciascun eventuale partner di progetto hanno l'obbligo di
mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano
per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui vengono in possesso e,
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e
di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli
strettamente necessari all’esecuzione della presente Convenzione e comunque
per i tre anni successivi alla cessazione di efficacia della presente Convenzione.
L'obbligo anzidetto sussiste, altresi, relativamente a tutta la documentazione
predisposta ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo non
concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominie.

Il Beneficiario & responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri
dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari,

degli obblighi di segretezza anzidetti.
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In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 'AdG ha la facolta di
adottare le sanzioni previste dall’art. 11, fermo restando che il Beneficiario sara
tenuto al risarcimento dei danni che dovessero derivare all’ AdG;

Al sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti
nell’ambito della presente procedura verranno trattati al solo fine di ottemperare
agli obblighi di cui alla legge 136 del 2010 ed all’esecuzione della Convenzione.

1 trattamento dei dati sara effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal
titolare, dal responsabile e dagli incaricati con l'osservanza di ogni misura
cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza,

Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dal Beneficiario al
fine degli adempimenti di legge; in difetto si potra determinare I'impossibilita
per I’AdG di procedere al pagamento di quanto dovuto fermo restante il diritto
alla risoluzione del contratto, ai sensi della legge 136 del 2010. 11 titolare del
trattamento & ' AdG del PON Inclusione.

Art. 17
Responsabilita di informazione dei beneficiari

Costituisce primaria responsabilita del soggetto Beneficiario e/o dei partner di

progetto, ai sensi di quanto previsto al punto 2.2 dell’ Allegato XII del Reg. (UE)

n. 1303/2013 e dall’art. 19 del Reg. (UE) n. 223/2014, dare risalto del sostegno dei

fondi all’operazione attraverso il corretto utilizzo dei loghi dell’'Unione e del

fondi che sostengono l'operazione. Tutte le misure di informazione e di

comunicazione a cura del beneficiario/partner riconoscono il sostegno dei fondi

all'operazione riportando:

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite
nell'atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115,
paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione;

b) un riferimento ai fondi che sostengono l'operazione.

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a

un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate da pitt di un fondo, il

riferimento di cui alla lettera b) pud essere sostituito da un riferimento ai

fondi SIE.
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if REGIONE Y:
PUGLIA

Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario/ partner informa il pubblico
sul sostegno ottenuto dai fondi:

¢) fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione

dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalita e i
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall Unione;

d) collocando almenc un poster con informazioni sul progetto (formato minimo
A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente
visibile al pubblico, come larea d'ingresso di wun edificio. Il
beneficiario/ partner si assicura che i partecipanti siano stati informati in
merito a tale finanziamento.

Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione, usato per il

pubblico oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro,

contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo & stato
finanzjato dal fondo o dai fondi.

Per i progetti cofinanziati che comportano I'acquisto di uno o pilt oggetti fisici

(ad esempio PC, stampanti, ecc), si richiede di apporre su tali oggetti

un’etichetta standard con i loghi dell'Unione Europea, del PON Inclusione e del

POIFEAD.

Art. 18

Informazioni su opportunita di finanziamento e bandi
Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Bandi di concorso,
pubblicate nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale del
Beneficiario/ partner, fermi restando gli obblighi di legge ed in particolare quelli
previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere:.
- 1l riferimento al PON “Inclusione” ed al PO I FEAD;
- il riferimento al FSE e al FEAD;
- il Codice Unico di Progetto (CUP) del progetto a cui il bando si riferisce;
- il Codice Identificativo di Gara, se previsto;
- Tloggetto;
- ladata di pubblicazione;

- ladata di scadenza per la presentazione delle proposte/candidature;
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- lelenco delle URL con i documenti correlati, gli eventuali allegati e
comunicazioni successive o, in alternativa, la URL della pagina dedicata, ove
prevista, allo specifico bando.

1 beneficiari/ partner cui non si applica il D.L. 33/2013 sono comunque tenuti a
pubblicare su propri siti o pagine dedicate, raggiungibili dalla homepage,
informazioni su avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e forniture
sottosoglia o soprasoglia comunitaria e i bandi di concorso per il reclutamento, a
qualsiasi titolo, di persone, secondo le modalita sopra indicate.

Al fine di consentire I'alimentazione del Portale Opencoesione, istituito ai sensi
dell’articolo 115, comma 1 lettera b) del Regolamento UE 1303/2013, per fornire
informazioni su tutti i Programmi operativi del paese e sull’accesso agli stessi, i
beneficiari/ partner sono tenuti a comunicare all’AdG l'elenco aggiornato delle
URL delle relative sezioni su bandi di gara e bandi di concorso.

I Beneficiari riceveranno dall’AdG indicazioni dettagliate in merito al rispetto
degli obblighi sulle azioni di informazione e comunicazione degli interventi
finanziati dal PON Inclusione e dal PO I FEAD, con particolare riguardo
all'utilizzo dei loghi e alle informazioni da inviare per I'alimentazione del portale

Opencoesione.

Art. 19
Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo
Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validita, interpretazione,
esecuzione o risoluzione della presente Convenzione, dopo un preliminare
tentativo di soluzione in via conciliativa, sara competente in via esclusiva il Foro

di Roma.

Art. 20
Sottoscrizione della Convenzione e decorrenza del rapporto
La presente Convenzione sard sottoscritta con firma digitale e si intendera
conclusa nel momento in cui la parte che avra apposto per prima la propria
sottoscrizione ricevera dall'altra parte - via PEC - la medesima Convenzione

regolarmente anche da tale parte sottoscritta.
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La stessa Convenzione acquistera efficacia dal momento del completamento

dell'iter di controllo previsto per la medesima.

Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali Direzione Generale per la lotta
alla poverta e per la programmazione
sociale

Regione/Provincia autonoma/Citta
metropolitana/Comune/Ambito
Térritoriale

Il Direttore Generale
Dott. Raffaele Michele Tangorra

1l legale rappresentante o.persona
delegata

Firma: Firma:
Luogo e Data: Luogo e Data:
Allegati c.d.s.
Allegato 1 Dichiarazione avvio attivita e richiesta anticipo
Allegato 2 Modello B - Formulario per la presentazione della Proposta di intervento
Allegato 3 Scheda 1 - Piano finanziario (fornire una scheda per ciascuna delle annualita di
realizzazione del progetto)
Allegato 4 Scheda 2 - Cronoprogramma
Allegato 5 Modello di lettera di adesione deij partner
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 211
DPCM del 27.11.2017 di riparto del Fondo Non Autosufficienza 2017. Approvazione Programma Attuativo.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ |l Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e Vistalal.r.n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020;

¢ Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

PREMESSO CHE

- larticolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzlarla 2007)” che, al fine di garantire I'attuazione
dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con
riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarieta sociale un fondo
denominato Fondo per le non autosufficienze;

- lalegge 11 dicembre 2016 n. 232, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita 2017)” che ha incrementato lo stanziamento del Fondo per
le non autosufficienze, & incrementato di 50 milioni di euro per I'anno 2017, portandolo a 450 milioni
di euro annui;

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in data 16 dicembre 2014, concernente il regolamento relativo al Casellario dell’assistenza, di
cui all'articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 gennaio 2015 al foglio n. 260, in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale;

- e stata acquisita in data 7 settembre 2017 I'intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2017, registrato alla Corte dei
Conti in data 29 dicembre 2017 (prot. n. 2428 del 29 dicembre 2017), sono state ripartite le risorse per

- l'anno 2017 del Fondo per le non autosufficienze.

RILEVATO CHE:

- Lerisorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per 'anno 2017 sono attribuite alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e Bolzano per le finalita di cui all’articolo 2 del Decreto Interministeriale
gia citato;

— | criteri utilizzati per il riparto per I'anno 2017 sono i medesimi utilizzati per il riparto del Fondo
dell’annualita precedente;

- in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato Decreto Interministeriale alla Regione Puglia risultato
assegnate risorse complessive per € 28.997.880,00;

- le suddette risorse devono essere integrate dall’apporto di ciascuna Regione per effetto del DPCM del
27 novembre 2017, nonché dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 23 febbraio 2017, con
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cui sono state stabilite le modalita per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno
2017 da parte delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell’articolo 1, commi 680 e 682, della legge 208
del 2015. Le Regioni a statuto ordinario si sono impegnate, in sede di Conferenza, a reintegrare i minori
trasferimenti dal bilancio dello Stato con risorse proprie in maniera da compensare integralmente la
riduzione operata dalla citata intesa. L'onere a carico dei bilancio regionale & identificato alla tabella 2,
colonna C, del DPCM 27 novembre 2017;

- Al riguardo, per quanto disposto dall’articolo 4, comma 1 del citato DPCM, & necessario che, ai fini
dell’erogazione delle risorse, le programmazioni regionali da sottoporre all'esame di questo Ministero
insieme alla rendicontazione delle risorse relative al FNA 2015, siano inclusive delle quote a valere sul
bilancio regionale, specificando nell’atto della programmazione regionale la quota nazionale e la quota
regionale, specificandone I'utilizzo per ogni area di intervento;

- larticolo 2 del citato decreto individua le aree prioritarie di intervento per l'utilizzo delle risorse
assegnate a ciascuna Regione, come di seguito sinteticamente richiamate:

a) lattivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosuffidente e alla sua famiglia
attraverso I'incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza tutelare
e personale, al fine di favorire 'autonomia e la permanenza a domicilio adeguando le prestazioni
alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari;

b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente
anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all'acquisto di
servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari
e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal
senso monitorati;

c) la previsione di un supporto alla persona non autosuffidente e alla sua famiglia eventualmente
anche con interventi complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo
in strutture sociosanitarie, nella misura In cui gli stessi siano effettivamente complementari
al percorso domiciliare, assumendo l'onere della quota sodale e di altre azioni di supporto
individuate nel progetto personalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni
erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea;

- lo stesso articolo 2 del citato decreto specifica, tra l'altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione
sono finalizzate alle medesime finalizzazioni di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2015
e quindi alla copertura del costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria e sono aggiuntive
rispetto alle risorse gia destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti
da parte delle Regioni; in particolare le prestazioni e i servizi di cui al comma precedente non sono
sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari, a quelli sanitari;

- in particolare il comma 2 dell’art. 2 del DPCM del 27.11.2017 di riparto del FNA 2017 dispone che “Le
Regioni utilizzano le risorse di cui al presente decreto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 1 comma 4,
prioritariamente, e comunque in maniera esclusiva per una quota non inferiore al 50% per gli interventi
a favore di persone in condizione di disabilita gravissima, di cui all’articolo 3 del D.M. 26 settembre
2016, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e delle persone
con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione”,
precisando, peraltro a tal fine che gli interventi in favore delle persone in condizione di gravissima non
autosufficienza non si esauriscono nella erogazione della sola misura di sostegno al reddito denominata
Assegno di cura, ma comprendono anche le prestazioni domiciliari e le misure di sostegno per l'accesso
alle prestazioni a ciclo diurno a valenza sociosanitaria;

- inoltre ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del DPCM 27.11.2017 di riparto del FNA 2017, le Regioni a
statuto ordinano devono indicare anche le somme a loro carico, per un ammontare complessivo di 50
milioni di euro; per la Puglia la corrispondente quota di cofinanziamento e pari ad Euro 3.810.000,00 ed
e interamente assicurata dal Fondo Regionale per la non autosufficienza 2017, pari complessivamente
ad Euro 12.000.000,00 che & stato gia assegnato al cofinanziamento della misura Assegno di cura per i
gravissimi non autosufficienti.
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CONSIDERATA la Del. G R. n. 1152/2017 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato I'introduzione nel
guadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili
gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico
incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari,
coniconnessiindirizzi perla disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione
della presente deliberazione, demandando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la
approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione
dell’Assegno di cura, nonché la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della
piattaforma www.sistema.puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi
che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura. La medesima Del. G. R. n.
1152/2017 ha determinato il finanziamento dell’Assegno di Cura per la | annualita (luglio 2017-luglio 2018)
come di seguito riportato:

FNA competenza 2016 e residui annualita precedenti Euro 10.000.000,00

FRA competenza 2017 Euro 12.000.000,00

FNA competenza 2017 (50% di quanto assegnato a AdC*)  Euro 8.000.000,00.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il programma attuativo degli
interventi da realizzare con le risorse assegnate con il Decreto Interministeriale, di riparto del Fondo Nazionale
delle Non Autosufficienze, annualita 2017, complessivamente pari ad € 28.997.880,00. come da Allegato 1 al
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con i seguenti elaborati:

- Tab. 1 - Allocazione totale risorse assegnate rispetto alle finalita di cui all’art. 2 del Decreto

— Tab. 2 - Allocazione di almeno il 50% delle risorse per le Disabilita gravissime

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. diapprovare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. diapprovare il Piano regionale attuativo per la non autosufficienza a valere sul FNA 2017 e FRnA 2017-
2018, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale,

3. diconfermare I'utilizzo della somma di € 28.997.880,00 per I'attuazione del piano regionale per la non
autosufficienza, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, e quindi per i trasferimenti alle ASL per I'erogazione degli assegni di cura per i pazienti
disabili e anziani in condizioni di gravissima non autosufficienza, per i trasferimenti ai Comuni associati


http:www.sistema.puglia.it
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in Ambiti territoriali per 'erogazione dei servizi per la domiciliarita e la presa in carico a ciclo diurno
e per le prestazioni sociosanitarie in favore delle persone con disabilita, per il cofinanziamento dei
percorsi di vita indipendente e il supporto alle famiglie per la costruzione dei progetti personalizzati di
presa in carico;

4. dipubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO



17336 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17337




17338 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17339

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 235
Terme di Santa Cesarea S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione Assemblea ordinaria del 22-23 febbraio 2018.

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’Istruttoria espletata dal funzionario istruttore
e confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della
Presidenza, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia & azionista della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%.

Con nota prot. n. 195P del 15 novembre 2017, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale
al prot. n. AOO_92/0001499 del 20 novembre 2017, & stata convocata I’Assemblea ordinarla della Societa
Terme di Santa Cesarea S.p.A. presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 24
novembre 2017 alle ore 12.00, in prima convocazione e il 25 novembre 2017 stessi ora e luogo, per deliberare
sul seguente Ordine del Giorno:

1) Conferimento incarico a revisore legale o societa di revisione: determinazioni.

2) Edilcostruzioni S.r.1., richiesta di acquisto terreno di ns. proprieta: determinazioni.

3) Comunicazioni del Presidente.

Per la partecipazione della Regione Puglia alla predetta Assemblea, il Capo di Gabinetto, d’ordine del
Presidente con nota prot.AOO_021/0005897 del 24 novembre 2017 ha adottato un atto di indirizzo con il
quale si e stabilito di individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione, il dott. Pierluigi
Ruggiero dirigente regionale, conferendo il seguente mandato:

A) con riferimento al primo punto all'ordine del giorno “Conferimento incarico a revisore legale o societa di
revisione: determinazioni.”, d’'intesa con il socio Comune di Santa Cesarea S.p.A., dare indirizzo al Consiglio di
Amministrazione di provvedere all’avvio delle procedure di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 39/2010 per la nomina
del revisore legale della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A.;

B) con riferimento al secondo punto all’'ordine del giorno “Edilcostruzioni S.r.1., richiesta di acquisto terreno di
ns. proprieta: determinazioni.” rinviare la trattazione alla conclusione della relativa attivita istruttoria;

C) con riferimento al terzo punto all'ordine del giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto
dell'informativa che il Presidente della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. intendera rendere tra le
Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento.

In data 25 novembre 2017, alle ore 12.00, presso la sede legale in Santa Cesarea Terme (LE), si € celebrata
I’'Assemblea ordinaria della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. che ha deliberato:

1. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinché awvii le procedure per I'individuazione della
societa di revisione o di un revisore, stabilendone il compenso con la prospettiva del risparmio massimo
realizzabile, escludendo qualsiasi forma di rimborso spese;

2. di rinviare la trattazione dell’argomento “Edilcostruzioni S.r.l., richiesta di acquisto terreno di ns.
proprieta: determinazioni” alla conclusione della relativa attivita istruttoria.

Con nota prot. n. 247 del 12 febbraio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al
prot. n. AOO_92/0000198 del 13 febbraio 2018, & stata convocata ’Assemblea ordinaria della Societa Terme
di Santa Cesarea S.p.A. presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 22 febbraio
2018 alle ore 12.00, in prima convocazione e il 23 febbraio 2018, stessi ora e luogo, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1) Conferimento incarico a revisore legale o societa di revisione:determinazioni.

Con riferimento al punto all’'ordine del giorno si rappresenta quanto segue.
Ai sensi dell’art. 18 dello statuto sociale, la revisione legale e esercitata da un revisore o da una societa
di revisione iscritti nel registro dei revisori presso il Ministero competente e spetta al’Assemblea ordinaria
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conferire I'incarico di revisione legale e determinare li compenso spettante per I'intera durata dell’incarico.

Il D.Igs. n. 175/2016 art. 3 comma 2 prevede espressamente che nelle societa per azioni a controllo pubblico
la revisione legale dei conti non puo essere affidata al collegio sindacale.

L'art. 13 del D.lgs. n. 39/2010 prevede che “Vassemblea, su proposta motivata dell’organo di controllo,
conferisce I'incarico di revisione legale e determina il corrispettivo spettante al revisore legale o alla societa di
revisione legale per I'intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per 'adeguamento di tale corrispettivo
durante I'incarico”.

Contestualmente all’invio della convocazione dell’Assemblea ordinaria del 22-23 febbraio 2018, la societa
Terme di Santa Cesarea S.p.A. ha trasmesso la proposta motivata del Collegio Sindacale per il conferimento
dell’incarico di revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 D.Igs. n. 39/2010, datata 31 gennaio 2018 e
acquisita al prot. della Societa al n. 218 del 7 febbraio 2018.

Nella proposta del Collegio Sindacale si da atto:

- che il consiglio di amministrazione della Societa ha pubblicato sul proprio sito internet, per 10 giorni a
partire dal 30.11.2017, idoneo avviso per la manifestazione di interesse all’incarico di revisione legale
della medesima societa da assegnare con durata triennale a partire dalla revisione del bilancio al
31.12.2017, fino all'approvazione del bilancio al 31.12.2019 e per un corrispettivo omnicomprensivo di
euro 7.500,00 annui (oltre oneri previdenziali e IVA);

- che, successivamente il consiglio di amministrazione ha nuovamente pubblicato il predetto avviso per
ulteriori 15 giorni a partire dal 9 gennaio 2018;

- chein data 24 gennaio 2018, il Consiglio di amministrazione ha consegnato al collegio sindacale le n. 8
dichiarazioni di disponibilita ad accettare I'incarico di revisione legale dei conti pervenute;

Il Collegio Sindacale a seguito dell’analisi dei curricula allegati alle proposte pervenute, basata su valutazioni
afferenti alla qualita professionale, all’esperienza e alla struttura organizzativa, ha ritenuto di attribuire
maggior rilievo alla struttura organizzativa della societa di revisione BDO ltalia S.p.A., peraltro gia operante
sul territorio in altra societa a partecipazione pubblica. Il Collegio Sindacale pertanto propone che I'incarico di
revisione legale dei conti per gli esercizi 2017, 2018, 2019 sia affidato dall’assemblea, previa determinazione
dei corrispettivi per I'intera durata dell’incarico sulla base di quanto gia stabilito nell’avviso, nonché degli
eventuali criteri per 'adeguamento durante lo svolgimento dell’incarico, alla societa di revisione BDO ltalia
S.p.A.

Si ritiene di valutare favorevolmente la proposta del Collegio sindacale di affidare I'incarico di revisione
legale della controllata Terme di Santa Cesarea S.p.A., per il triennio 2017/2019, alla societa di revisione
BDO ltalia S.p.A., e di determinare il corrispettivo spettante nell'importo omnicomprensivo annuo di euro
7.500,00, indicato nell’avviso per manifestazione di interesse all’incarico in oggetto, pubblicato dal consiglio
di amministrazione della Societa.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale
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Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per 'effetto
di:

1. partecipare alla prossima Assemblea ordinaria della societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., convocata
presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 22 febbraio 2018 alle ore 12.00,
in prima convocazione e il 23 febbraio 2018 stessi ora e luogo, in seconda convocazione;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea NICOLA
LOPANE conferendo il seguente mandato:

a. esprimere voto favorevole al conferimento dell’incarico di revisione legale della societa Terme di
Santa Cesarea S.p.A. alla societa BDO lItalia S.p.A., con durata triennale a partire dalla revisione
del bilancio al 31.12.2017, fino all'approvazione del bilancio al 31.12.2019;
b. esprimere voto favorevole alla determinazione del corrispettivo della societa BDO Italia S.p.A., per
I'incarico di revisione legale di cui ai punto precedente, in euro 7.500,00 annui omnicomprensivi
(oltre oneri previdenziali e IVA);
3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 237

Programmazione degli acquisti di beni e servizi del SSR senza il ricorso al Soggetto aggregatore. Indicazioni
operative alle Aziende del SSR per I'anno 2018. Modifica ed integrazione DGR n.ro 325 del 24.02.2015 e smi
“Istituzione Comitato per la spending review del Sistema Sanitario Regionale”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Dirigente della Sezione Programmazione acquisti, confermata dal
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dal
Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Premesso che:

La Regione Puglia € da anni impegnata nella pianificazione, promozione, organizzazione e sviluppo di attivita
connesse alla ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi sanitari, atteso che la spesa sanitaria, per volumi
e tipologie di acquisti, assorbe larga parte delle risorse finanziarie dell’Ente.

gli obiettivi della centralizzazione degli acquisti sono cosi descritti:

a) semplificare e rendere pil rapide e trasparenti le procedure degli acquisti pubblici;

b) razionalizzare e ottimizzare la spesa pubblica per beni e servizi, migliorando la qualita degli acquisti e
riducendo i costi grazie all'aggregazione della domanda;

I'elaborazione di un sistema di governance allargato per gli acquisti in sanita, che si & sostanziato con la
approvazione delle deliberazioni di Giunta regionale n.ro 2256/2015, 73/2016, 1584/2016 e da ultimo con
le DGR n. 2259/2017 e n. 2260/2017, si € reso necessario per organizzare progressivamente un sistema
coordinato per la gestione degli acquisti in sanita al fine di raggiungere nel pil breve tempo possibile una
piena funzionalita del soggetto aggregatore regionale, salvaguardando nel contempo la possibilita per le
Aziende Sanitarie di continuare a funzionare come stazioni appaltanti;

il sistema di governance deve “aprirsi verso I'esterno” generando un circuito virtuoso di sinergie e relazioni
che rendano osmotico il passaggio di informazioni, competenze e knowhow tra interno ed esterno
allAmministrazione, prevedendo il coinvolgimento degli stakeholders.

PREMESSO, inoltre, che:

con deliberazione n. 1518/2015, la Giunta regionale ha approvato l'atto di Alta Organizzazione MAIA,
adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443;

con successive deliberazioni n. 2242/2015 e n. 160/2016 sono state apportate modificazioni al modello
organizzativo ad integrazione dello stesso atto di Alta Organizzazione;

con deliberazione n. 457/2016 la Giunta regionale ha modificato ed integrato I'allegato 3 alla deliberazione
succitata n. 1518/2015;

con deliberazione n. 458 dell’8 aprile 2016, la Giunta regionale ha approvato, in attuazione dell’art. 19
del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015, l'allegato A denominato “Definizioni delle Sezioni di
Dipartimento e delle relative funzioni” e I'allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle
dipendenze delle strutture di nuova istituzione”;

in data 10 maggio 2016, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il Decreto n. 304 avente per oggetto
“Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo
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denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”;

in data 17 maggio 2016, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il Decreto n. 316 avente per oggetto
“Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443.
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”;

in tale nuovo modello organizzativo la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha assorbito parte
delle competenze della cassata Sezione “Assistenza Territoriale e Prevenzione tra le quali la gestione del
“marketing di acquisto e supporta il soggetto aggregatore regionale sui fabbisogni di approvvigionamento
del settore salute”;

con DGR n. 32/2015, cosi come modificata dalla DGR n.ro 1344/2015, ¢ stato istituito il Comitato per la

Spending Review (d’ora in poi Comitato) del Sistema Sanitario Regionale incardinato nella Direzione del

Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, con i seguenti compiti:

1. forniresupportotecnicoallaDirezionedell’AreaPolitiche perlapromozionedellasalute nell’individuazione
delle categorie di beni e servizi e lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregato
comunque facendo ricorso alle attivita del soggetto aggregatone;

2. monitorare I'andamento degli interventi necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi del Piano
regionale delle attivita negoziali;

3. supportare, con un’adeguata attivita istruttoria, le valutazioni e le decisioni degli organi regionali relative
al cd. spesa sanitaria.

I’A.E.P&L (Associazione Economi Provveditori Puglia e Lucania) € una associazione senza scopi di lucro
che raduna gli economi e i provveditori delle Aziende Sanitarie pubbliche ed ha, fra gli altri, 'obiettivo di
favorire “il dibattito e lo studio di problemi di organizzazione economale”, come previsto all’art. 1 lett.a)
dello Statuto. L'associazione ha una sezione Puglia che raduna esclusivamente provveditori ed economi del
Sistema Sanitario pubblico pugliese, pertanto, rappresenta uno stakeholder in grado di favorire il processo
di aggregazione e centralizzazione messo in atto.;

I'art. 21 comma 6 del Decreto legislativo 50/2016 smi stabilisce che la programmazione delle acquisizioni
delle stazioni appaltanti avvenga attraverso il programma biennale degli acquisti dei beni e servizi e il
programma triennale dei lavori pubblici;

la Legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232, pubblicata su GU Serie Generale n. 297 del 21-
12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57), all’art. 1 comma 424 dell’articolo pospone I'obbligo della predisposizione
del programma e dei connessi adempimenti a carico del RUP a far data dall’esercizio finanziario dell'anno
2018;

in base al dettato normativo il programma biennale di forniture e servizi contengono gli acquisti di beni e di
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro; In particolare entro il mese di ottobre
vige 'obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici di comunicare al Tavolo tecnico dei soggetti I'elenco delle
acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella
programmazione biennale.;

con DGR n. 1637/2017 la Giunta regionale ha dato disposizioni per le strutture regionali di redigere il piano
di acquisti per servizi e forniture per il periodo 2018-2019;

Considerato che:

¢ |a composizione del Comitato Spending Revlew non € pil coerente con il nuovo modello MAIA, per cui &
necessaria una rivisitazione della stessa;
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e con DGR n.ro 2260/2017 la Giunta Regionale ha preso atto della pianificazione del Soggetto Aggregatore per
il biennio 2018-2019, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 della L.R. n. 37/2014, che ricomprende nell’Allegato
B anche i seguenti acquisti rivolti al Sistema Sanitario Regionale, come comunicato dal Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con nota AOO081/15.12.2017/5988;

e Servizi di progettazione e realizzazione del sistema informativo per il monitoraggio della spesa del
servizio sanitario regionale e servizi accessori;

e Servizio di Diabetologia territoriale;

e fornitura di Materiale per suture;

e Sistema informativo regionale per la rete dei laboratori di analisi (LIS);

e Servizio continuativo H24 di distribuzione di ossigeno terapia domiciliare a lungo termine nella Regione
Puglia.

¢ nel suddetto Allegato “B” € inoltre ricompreso I’Accordo Q. per la fornitura di Servizi per la realizzazione
di progetti, servizi e sistemi finalizzati all’innovazione della P. A. regionale in attuazione degli obiettivi
dell’Agenda Dig. Regionale, destinato anche agli Enti del SSR;

e ai sensi dell'art. 21 comma 1 & previsto che siano individuate anche le categorie i beni e servizi che le
Aziende del SSR acquisiscono in forma aggregata senza ricorrere al Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art.
37 comma 10 del d.Igs. 50/2016;

e con DGR n.ro 868/2017, confermato anche dalla DGR 2111/2017, la Giunta regionale ha affidato ad
InnovaPuglia spa, quale stazione unica appaltante ai sensi della L.R. n. 37/2014, I'espletamento della gara
per la realizzazione dell'ampliamento della rete radio regionale della Protezione civile e implementazione
di quella del 118, da aggiudicarsi entro e non oltre il 30.06.2019 onde evitare la perdita dei finanziamenti,
gia ricompresa nella programmazione regionale effettuata con A.D. n. 150/65/2017 dal Dirigente della
competente Sezione Gestione Integrata Acquisti e trasmessa al Tavolo Tecnico di cui alla legge di stabilita
n.208/2015, art 1 comma 505;

* nella medesima determinazione A00150_65/2017 & stato individuato Innovapuglia spa come centrale di
committenza per espletamento della procedura per il servizio di Conduzione, manutenzione, sviluppo ed
assistenza del sistema informativo del servizio 118 Puglia;

Per tutto quanto sopra esposto con la presente proposta di deliberazione si propone di:

e modificare la composizione del Comitato Spending Review, procedendo altresi all’aggiornamento delle
declaratorie delle Sezioni regionali;

e integrare il Comitato Spending Review con un rappresentante dell’Associazione A.E.P&L. sezione Puglia che
raduna i provveditori e gli economi del SSR, nell’ottica di maggior coinvolgimento degli operatori di settore;

e dare indicazione agli Enti del SSR, valenti per I'anno 2018 per quanto riguarda gli altri acquisti da gestirsi
in forma aggregata, ma senza ricorso diretto al soggetto aggregatore, per i quali si rinvia all’allegato A alla
presente deliberazione di cui forma parte integrale e sostanziale.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001 ES. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera a), della L.R. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1. di modificare la DGR n. 325/2015 cosi come modificata con deliberazione 1344/2015, nella parte
relativa alla composizione del Comitato spending review, nella seguente maniera:

- sono componenti del Comitato Spending Review: il Direttore del Dipartimento Promozione della
salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali
e Tecnologiche, il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, Il Dirigente della
Sezione Gestione Integrata Acquisti, i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie pubbliche, un
rappresentante dell’Associazione AePEL Sezione Puglia;

- il Comitato Spending Review si riunisce almeno due volte I'anno;

- di stabilire che le attivita di segreteria e le altre attivita di supporto al funzionamento del Comitato
sono svolte dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

2. di dare atto che la partecipazione al suddetto Comitato non comporta oneri per 'Amministrazione in
quanto effettuata ratione officii;

3. di stabilire, nell'ottica di incentivare la centralizzazione anche per le categorie merceologiche non
ricomprese non ricomprese della programmazione del soggetto aggregatore senza rallentare il processo
di acquisto, che per I'anno 2018:

a) l'obbligo di aggregazione non si applica alle procedure di acquisto di servizi, fatta salva la possibilita
per le Aziende di aggregarsi;

b) l'obbligo di centralizzazione non si applica alle eventuali “gare ponte”;

c) sono inoltre escluse dall'obbligo di aggregazione le procedure di gara per esigenze della singola
Azienda per I'acquisto di forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro;

d) sirinvia all’allegato A alla presente deliberazione di cui forma parte integrale e sostanziale, per gli
altri acquisti da gestirsi in forma aggregata, ma senza ricorso diretto al soggetto aggregatore,

4. di stabilire che, allo scopo di migliorare la qualita della programmazione complessiva, entro il 31
ottobre di ogni anno le Aziende pubbliche del SSR devono trasmettere alla Sezione Risorse Strumentali
e Tecnologiche I'ipotesi di programmazione degli acquisti per il biennio successivo suddivise per soglie
economiche;

5. sulla base del fabbisogno di acquisti di beni e servizi, il Dipartimento della Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti provvedera, dopo aver convocato il Comitato Spending Review,
a trasmettere entro il 10 dicembre di ogni anno alla Sezione Gestione Integrata Acquisti, ai sensi della
DGR n. 2259/2017, la proposta delle attivita negoziali per beni e servizi che le Aziende pubbliche del SSR
devono acquisire in forma aggregata o comunque facendo ricorso alle attivita del Soggetto aggregatore
nell’anno successivo;
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6. dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di favorire ogni utile
processo per facilitare 'aggregazione della domanda nel SSR;

7. di dare atto che Innovapuglia SpA, oltre alle procedure di cui all’allegato “B” della DGR n. 2260/2017,
deve procedere ad espletare per il Servizio Sanitario Regionale le seguenti procedure di gara nel corso
del 2018 in qualita di centrale di committenza regionale:

- Ampliamento della rete radio regionale della Protezione civile e implementazione di quella del
118, da aggiudicarsi entro e non oltre il 30.06.2019 (a conferma di quanto gia deliberato con DGR
868/2017 € 2111/2017)

- Conduzione, manutenzione, sviluppo ed assistenza del sistema informativo del servizio 118 Puglia,
gia ricompreso nella programmazione regionale effettuata con A.D. n.ro 150/65/2017 e trasmessa al
Tavolo Tecnico ex art. 1 comma 505 L.205/2015;

8. di stabilire, infine, che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 238

Recepimento dell’atto di intesa del 24 novembre 2016 della conferenza Stato-Regioni sul documento
recante” valutazione delle criticita nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento 2016-2019.Rep.
atti n.222/CSR del 24/11/2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttorie espletata dal Responsabile A.P. “Igiene degli
Alimenti e della Nutrizione” e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria, confermata
dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue:

Visto il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., cosi come successivamente integrato e modificato, che prevede che:

- le azioni del Servizio Sanitario Nazionale vengano indirizzate verso il rispetto del principio di appropriatezza
e I'individuazione di percorsi diagnostici terapeutici e di linee guida,

- spettano alle Regioni la determinazione dei principi sull’organizzazione del servizi e sull’attivita destinata
alla tutela della salute delle unita sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, nonché le attivita di indirizzo
tecnico, promozione e supporto nei confronti delle medesime;

Premesso che & acclarato il rapporto tra alimentazione e salute e la conseguente necessita di predisporre
politiche nutrizionali idonee a contrastare I'incidenza di malattie croniche degenerative;

Considerato che, su questo tema, & necessario chiarire il ruolo della rete clinica ospedaliera e delle risorse
territoriali disponibili, sia per i bambini e sia per gli adulti;

Vista la necessita di migliorare I'efficacia e I'efficienza degli interventi di prevenzione e di assistenza in modo
da contribuire alla soluzione delle criticita nutrizionali presenti in ambito regionale;

Visto che € necessario promuovere corretti stili di vita valorizzando una adeguata alimentazione e I'attivita
motoria;

Tenuto conto, inoltre, che e necessario che i professionisti del Servizio Sanitario Regionale siano pienamente
edotti sulla necessita di indirizzare verso stili di vita idonei alla prevenzione delle malattie croniche correlate
ad un alterato stato di nutrizione e che & compito dello Stato e delle Regioni di promuovere, coordinare e
governare l'educazione sanitaria su questo tema, orientando di conseguenza I'opinione pubblica;

Dato atto che in data 24 novembre 2016 rep. atti n. 222/CSR la Conferenza Permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha approvato, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs
28 agosto 1997 n. 281, il documento recante “Valutazione delle criticita nazionali in ambito nutrizionale e
strategie d’intervento 2016-2019”;

Tenuto conto che questa Regione, con D.G.R. n. 302 del 3/6/2016 “Intesa Stato-Regioni 13.11.2014, rep. Atti
156/CSR. Piano regionale della prevenzione 2014-2018 adottato con DGR n.1209 del 27/5/2015. Integrazioni
e modifiche. Approvazione”, e con DGR 2194/2017 - Piano Regionale dei controlli in materia di sicurezza
alimentare e sanita veterinaria (PRIC) - € impegnata nella promozione della sana alimentazione e dell’attivita
fisica, nonché in programmi di presa in carico e prevenzione del sovrappeso e dell’'obesita infantile che vedono
coinvolti i Dipartimenti di Prevenzione, essenzialmente attraverso i Servizi di Igiene Alimenti e Nutrizione, e
che il documento approvato dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome ribadisce le finalita degli interventi gia definiti e indica ulteriori interventi in quella direzione;
Ritenuto pertanto opportuno recepire I'Atto di Intesa del 24 novembre 2016 della Conferenza Stato-Regioni
sul documento recante “Valutazione delle criticita nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento
2016-2019”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, rep. Atti 222/CSR del 24 novembre
2016;

Ritenuto necessario costituire appositi Gruppi di lavoro sugli aspetti di prevenzione e sugli aspetti clinico-
assistenziali, allo scopo di applicare in tutto 'ambito regionale in modo coordinato e omogeneo le indicazioni
contenute nell’Accordo stesso;

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta regionale I'adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie
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previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della LR. n.7/97.
LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria e dalla
Dirigente della Sezione PSB;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di recepire, per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate, I'Atto di
Intesa del 24 novembre 2016 della Conferenza Stato-Regioni sul documento recante “Valutazione delle criticita
nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento 2016-2019”, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;

2. di dare mandato alla Dirigente della Sezione PSB “Promozione della Salute e del Benessere” per tutti
gli adempimenti previsti dalla stessa Intesa, compresa la costituzione di gruppi di lavoro sugli aspetti di
prevenzione e sugli aspetti clinico-assistenziali;

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018

17351

.

CONFERENZA PERMANENTE PER [ RAPFORTI

‘TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME

DI TRENTO E Dl BOLZANO

v

Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agasto 1997, n. 281, tra il Governo, e
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Valutazione delle
criticita nazionali in ambito nutrizionale e strategie dintervento 2016 — 2019". .

Rep. Atti n. aza/cg R e 24 woVedme 20t6

LA CONFERENZA PERMANENTE PER | RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANG

Nella odierna seduta del 24 novembre 2016;

VISTO larticolo 4 del decreto legisiativo 28 agosto 1997, n. 281, che affida a questa Conferenza il
compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale
collaborazicne, al fine di coordinare I'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attivita di
interesse comune;

VISTA la proposta di accordo indicata in oggetto trasmessa dal Ministero della salute con lettera
pervenuta in data 17 ottobre 2016 e diramata alle Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano con nota del 18 ottobre 2016;

TENUTO CONTO che, nel corso della riunione tecnica svoltasi in data 26 ottobre 2016, sono
state presentate proposte di modifiche al testo del provvedimento in oggetto da parte dalle
Regioni; .

VISTA la nota del Ministero della salute pervenuta il 10 novembre 2016, diramata in pari data, con
la quale & stata trasmessa la nuova versione del documento indicato in oggetto che recepisce le
proposte emendative delle Regioni,

CONSIDERATO che, nel corso delledierna seduta, it Presidente delle Regioni e delle Province
Autonome, nell'esprimere avviso favorevole, ha consegnato un documento contenente
osservazioni, che, allegato sub A), costituisce parte integrante del presente atto;

ACQUISITO, nel corso dell'odierna seduta, I'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e Bolzano;

SANCISCE ACCORDO

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nei seguenti termini:- \; X

PREMESSO che presso il Ministero della salute, Direzione generale per ligiene e fa sicireds

degli alimenti e la nutrizione, con D.D. 13/7/2015 & stato istituito un Tavolo techico compfeSis g
rappresentanti del Ministero della salute, del Coordinamento delle Regioni e dellef&:
Scientifiche;
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CONFERENZA FERMANENTE PER I RAPPORTI
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME
DI TRENTO E D1 BOLZANO

CONSIDERATO che, partendo dall'acclarato rapporto tra afimentazione e salute e dalla necessita
di predisporre politiche nutrizionali idonee a contrastare l'incidenza crescente di malattie croniche
non trasmissibili, il predetto Tavolo tecnico ha individuato le criticita in nutrizione clinica e
preventiva ed ha fornito proposte per la pianificazione dellintervento pubblico nel settore,
soprattutto al fine di contrastare le patologie croniche e il loro impatto sulla popolazione italiana;

TENUTO CONTO che le azioni da intraprendere sono state predisposte dal citato Tavolo tecnico
come interventi concreti ed effettivamente realizzabili in alcune specifiche aree, per perseguire la
riduzione del carico globale di malattia, per promuovere le competenze e il “capacity building’ di
tutte le figure professionali, per intensificare la prevenzione strutturale e quella comportamentale,
per potenziare il sostegno alla sana alimentazione in diversi contesti di vita;

SI CONVIENE TRA LE PARTI CHE:

1. E approvato il documento denominato “Valutazione delle criticita nazionali in ambito nutrizionale
e sirategie d'intervento 2016-19" che, in Allegato B), costituisce parte integrante del presente atto.

2. Dall'attuazione del presente accardo non derivanc nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle indicazioni contenute nel
documento con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Antonig’NadHe
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A ﬁ)

CONSEGNATO NELLASIgers:

PEL.. &Y.t e s

CONFERENZA DELLE REGIONI
E DELLE PROVINGE AUTONOME

16/135/SR04/C7

ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO SUL DOCUMENTO
RECANTE

“VALUTAZIONE DELLE CRITICITA NAZIONALI IN AMBITO
NUTRIZIONALE E STRATEGIE D’INTERVENTO 2016 - 2019”

Punto 4) Odg Conferenza Stato — Regioni

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime avviso
favorevole all’ Accordo con le osservazioni, che si riportano di seguito:

Progetto pilota su "PPDTA per la prevenzione e cura dell'obesita".

Si ritiene opportuno differenziare quanto fare nella fascia infantile ed
adolescenziale rispetto alladulto. Nel documento, in realtd, si parla
prioritariamente di adulto dove, nell'ambito della rete clinico-nutrizionale, si
ipotizza un ruolo molto importante di centri specialistici clinici ¢/o ospedalieri. Si
ritiene che nei minorenni, specie nell'infanzia, sia pid appropriato un percorso
che valorizzi il ruolo del territorio ¢ dei PLS (anche per bambini gid obesi, che
nella proposta di accordo verrebbero totalmente indirizzati ai centri clinico-
nutrizionali),

Osservatorio per l'Informazione dei benefici Alimentari e la Tutela del
Consumatore(0sBAC)

I compiti non sono ben chiari, volendo mettere insieme competenze scientifiche,
comunicative e di promozione di produzioni italiane in gran parte gia sviluppate
(e che continueranno a svilupparsi) da parte dei ministeri, societd scientifiche e
strutture varie. L'osservatorio sembra molto pil proiettato verso aspetti di
valorizzazione delle praduzioni che di tutela del consumatore.

Roma, 24 novembre 2016
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VALUTAZIONE DELLE CRITICITA' NAZIONALI IN AMBITO NUTRIZIONALE E STRATEGIE
D'INTERVENTO 2016-2019

PREMESSA

Con decreto dirigenziale del 13/7/2015 e s.m.i. & stato istituito, presso la DGISAN del Ministero della salute
un Tavelo tecnico composto da rappresentanti del Ministero della salute, del Coordinamento delle Regioni e
delle Societa Scientifiche

Partendo dalla considerazione dell’acclarato rapporto tra alimentazione e salute, e quindi della necessita di
predisporre politiche nutrizionali idonee a contrastare l'incidenza crescente di malattie croniche non
trasmissibili, il Tavolo ha individuato le criticith in nutrizione clinica e preventiva e fornito
all’Amministrazione proposte per la pianificazione dell'intervento pubblico nel settore della nutrizione,
soprattutto al fine di contrastare le patologie croniche € il loro impatto sulla popolazione italiana.

Le azioni da intraprendere sono presentate nei paragrafi del presente documento, dopo una riflessione
intraduttiva come interventi concreti ed effettivamente realizzabili in alcune specifiche aree. Il documento &
completato da alcuni allegati tecnici e complementari al testg; ed infine da una bibliografia ristrettz ai
documenti ritenuti essenziali per eventuali approfondimenti.

Indice

l. ASPETTI DI RILEVANZA STRATEGICA NELL'AMBITO DELLA POLITICA SANITARIA NAZIONALE

1. STRUTTURAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELL'INTERVENTO PUBBLICO IN NUTRIZIONE CLINICA E
PREVENTIVA;

1. INTEGRAZIONE AMBIENTE- SALUTE- DETERMINANTI SOCIO-CULTURALI;

. PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO DELLE AZIONI INTRAPRESE.

V. ALLEGATI e BIBLIOGRAFIA (suddivisa per capitoli)

vl APPENDICI
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1. ASPETTI DI RILEVANZA STRATEGICA NELL'AMBITO DELLA POLITICA SANITARIA NAZIONALE

CONCETTI GUIDA:

Si ritiene che gli interventi debbano essere orientati dai seguenti concett] guida:

1) le criticita nutrizionali costituiscono prioritd d'intervento a livello nazionale;

2) la nutrizione clinica e preventiva deve essere parte delle prestazioni/Interventi a carico dei SSN;

3} & necessario adeguare, attraverso una rimodulazione delle risorse disponibili, le strutture del S5N a
rispondere alle criticith, migliorando l'efficacia e I'efficienza degli interventi in ambito preventivo e
assistenziale;

4) & imprescindibile promuovere programmi di stilf di vita salutari (corretta alimentazione e attivita
motoria) in tutte le fasce d’eta.

Dalla disamina della documentazione e dei dati acquisiti (Allegato paragrafo 1), si considera necessario
procedere in maniera da: )

o perseguire la riduzione del carico globale di malattiz (come previsto dal Piano Sanitario di
Prevenzione 2014-2018), attraverso interventi di prevenzione a livello individuale e di collettivita
{es. stili alimentari). Inoltre & noto che I'inattivita fisica aggravi le conseguenze della scorretta
alimentazione aumentando il rischio per I'insorgenza di patologie cronico-degenerative quali
diabete mellito tipo 2, malattie aterosclerotiche, obesit, .... Alle iniziative di prevenzione mirate
all'alimentazione vanno pertanto accompagnate iniziative di promozione dell’attivita fisica;

+ promuovere le competenze e il “capacity building” di tutte le figure professionali che hanno un
potenziale ruolo nelfa promozione della salute tramite |'alimentazione e la nutrizione, sia clinica sia
preventiva; favorire Pintegrazione tra | diversi intervent! istituzionali promossi in ambito sanitarlo,
ma in stretta sinergia con altri settori che regolano il contesto sociale e di vita dei singoli cittadini
(vedi dati in Allegato 1)

* intensificare gli sforzi indirizzati alla “prevenzione strutturale”, oftre che alla “prevenzione
comportamentale”, E' bene considerare che solo l'interazione di interventi a tutti i livelli (a livello
strutturale con politica, economia, infrastrutture, organizzazione, ecc. e a livelle comportamentale
con gruppi e istituzioni sociali) e il coinvolgimento di tutti i settori (in particolare del settore
educazionale/comunicativo} pud rivelarsi efficace. Solo ufa molteplicitd di misure adeguate,
coordinate sia in termini di contenuti che di tempistiche, in grado di supportarsi reciprocamente,
pud produrre un effetto duraturo e, soprattutto, misurabile;

« potenziare il sostegno alla sana alimentazione in diversi contesti di vita (scuola, lavoro, comunita,
sistema sanitario). Sebbene la scuola, anche in considerazione del fatto che il tempo trascorso a
mensa rappresenta un momento di aggregazione e condivisione del pasto, venga considerata il
luogo ideale per gli interventi finalizzati al'adozione di sane abitudini alimentari tra i pilt giovani e
alla prevenzione del sovrappeso, l'evidenza dell'effetto degli interventi risulta debole e va rafforzata.
Il peso che la ristorazione collettiva ha nel bilancio glebale dell’alimentazione di un lavoratore e di
uno studente, & sullo stato di nutrizione dei pazienti, impone interventi hen definiti e coordinati
anche in questo ambito;

+ rendere accessibili informazioni, che possano essere comprese correttamente, valutate e condivise
nel contesto globale. A questo scopo e indispensabile una conoscenza e una programmazio

a1
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Attraverso l'adozione di questi approcci si pud intervenire in modo decisivo sui determinanti di
sovrappeso/obesita e malnutrizione per difetto. Inoltre & essenziale dotarsi di sistemi che permettano di
monitorare i consumi alimentari, gli stili i vita alimentari nella popolazione generale e nhei diversi contesti di
vita al fine di valutare gli ambiti dove & pili urgente intervenire e 'effetto degli interventi messi in atto.

Gli approcci sopra accennati sono da declinarsi in programmi con impianto multicomponente e olistico,
perché si possa intervenire costruttivamente sui fattori, protettivi e di rischio, ambientali e soci;li, ancoratia
stili di vita salutari. La corretta alimentazione va promossa in modo coordinate in tutti i setting {scuola,
lavoro, comunita, servizio sanitario) da operatori di diversa formazione, ma tutti addestrati per lo stesso
5COpO.

La sanita ha il compito di promuovere, coordinare e “governare” questo sforzo e rendere disponibili i dati di
monitoraggio e verifica di quanto raggiunto, con il fine di assicurare: chiarezza in termini di linee d'indirizzo
nei confronti delle aziende sanitarie ospedaliere e territoriali e massima trasparenza di orientamento nei
confronti dell'opinione pubblica.
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Jl: STRUTTURAZIONE E ORGAN!ZZAZIONE DELLINTERVENTO PUBBLICO IN NUTRIZIONE CLINICA E
PREVENTIVA,

CONCETTI GUIDA:

Per il superamento delle criticita nutrizionali risultano necessarie:

1) un‘adeguata formazione del medico e delle altre figure professionali che operano in ambito sanitario;
2) fare chiarezza tra consigli nutrizionali per fa prevenzione delle malattie correlate ad un'alterazione
dello stato di nutrizione e il trattamento di queste;

3) organizzare un’efficace rete pubblica d'intervento nell'ambito sfa della Nutrizione Clinica sia della
Nutrizione Preventiva.

Sulla base di quanto precedentemente affermato, si ritiene che:

A. La Nutrizione Umana, sia Clinica sia Preventiva, debba essere presente nel curriculum formative
sia del medico sia delle altre figure professionali in ambito sanitaric, per quanto di competenza. A tal
fine & necessaria una rivisitazione dei curricula e della distribuzione dei crediti formativi (Vedi Allegato !l —
1

B, Si debba distinguere i consigli nutrizionali generici da quelli pill squisitamente terapeutici.
Pertanto Fintervento nutrizionale preventivo & indirizzato al soggetto sano e alla collettivita (Prevenzione
primaria).

Gli interventi di prevenzione secondaria dell'obesitd e delle malattie non trasmissibili, correlate ad
abitudini alimentari e stili di vita non corretti, vengono indirizzati alle fasce di popolazicne e ad individui
con fattori di rischio delle malattie non trasmissibili. La prevenzione terziaria riguarda soggetti con delle
malattie non trasmissibili per la prevenzione delle complicanze e la riduzione dei sintomi.

Uintervento nutrizionale terapeutico (dieta per il paziente con patologia, supplementazione orale,
nutrizione artificiale) & indirizzato al soggetto malato {anche in una logica di prevenzione secondaria €
terziaria). Tale intervento terapeutico e assistenziale necessita della valutazione dello stato clinico e
nutrizionale, sia in fase iniziale che nel monitoraggio (Vedi Allegato I1-2);

C. Sia necessario organizzare un‘efficace rete pubblica d'intervento nell'ambito della Sclenza
dell’alimentazione e della Nutrizione Clinica e Preventiva {I e Il livello) con copertura organizzativa delle
prestazioni di Nutrizione Clinica e Preventiva a livello ospedaliero {ambulatori di 1I° livello, Nutrizione
Artificiale, Ristorazione ospedaliera) e territoriale ASL. Sulla base di diversi documenti ed esperienze gia in
essere {Attuazione Standard assistenza ospedaliefa DM 70/2015; Attuazione standard D.M. 185 del 16
ottobre 1998 — per i SIAN; Modello organizzativo HUB-SPOKE nelle Regioni/Provincie Autonome) si
propone la realizzazione di una Rete Nutrizionale Territorio — Ospedale per la prevenzione e la cura
nutrizionale con Percorsi Preventivo Diagnostico Terapeutici dedicati (PPDTA) che preveda le seguenti
strutture/azioni (Vedi Allegati Il -3 -4):
a. Sorveglianza e prevenzione nutrizionale (affidata ai SIAN ed alla loro rete) mediante la raccolta dati
primari sulla nutrizione nelambito dei sistemi nazionali di sorveglianza di popolazione e I'attuazione
di azioni di promozione della salute e di prevenzione primaria, secondaria e terziaria;
b. Unitd Operative di diagnosi e cura dedicate (e relative reti), anche con approccio riabilitativo,
interdisciplinare e multidimensionale, alle patologie caratterizzate da alterazioni dello stato di
nutrizione;

indicatori nutrizionali. L'osservatorio dovrebbe essere dotato di una Banca Dati naziopdle !Perb\lgh
progettazione e V'avvio di progetti di promozione della sana alimentazione e di preve iB:
patologie correlate con alterato stato di nutrizione;

c. Osservatorio epidemiologico che raccolga ed integri dati, nonché evidenzi fabblsoz:l;/e(mfr, .
2

<
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d. Programmi per la Ristorazione Collettiva attraverso linee di attivith per la promozione della sana
alimentazione con la collaborazione dei SIAN e delle Aziende di Ristorazione Collettiva;

e. Centro studi in grado di promuovere attivitd di ricerca finalizzate al miglioramento dellintero
sistema,

1l INTEGRAZIQONE AMBIENTE- SALUTE- DETERMINANTI SOCIQ-CULTURALI,

CONCETT! GUIDA:

Si considera che:

1) le Problematiche Nutrizionali Identificate, non possono essere efficacemente contrastate con
I'esclusivo intervento sanitario ma necessitino di un approccio intersettoriale integrato;

2) sia necessario attivare programmi di prevenzione di sovrappeso e obesit3;

3) sia opportuno promuovere I'implementazione dei LARN in particolare nella sorveglianza nutrizionale e
nella ristorazione collettiva;

4) sia necessario promuovere ["ecologia nutrizionale;

5} sia indispensabile proteggere i cittadini/consumatori dalle errate comunicazioni e informazionl.

Lintegrazione ambiente — salute - determinanti socioculturali comporta le seguenti riflessioni;

A, le Problematiche Nutrizionali identificate, non possono essere efficacemente contrastate con
F'esclusivo intervento sanitario. Cosl, come gia rilevato con Il Programma Guadagnare Salute, per
rendere efficaci gli interventi nutrizionali & indispensabile un approccio intersettoriale che
coinvolga differenti Ministeri (Salute, MIUR, Ambiente, Agricoltura, Economia, Infrastrutture},
nonché Istituzioni Pubbliche e stakeholder. A tal fine diventa strategica lattivazione
dell'Osservatorio per I'Informazione dei Benefici Alimentari e la tutela del Consumatore (QOsBAC)
(Vedi allegato 111 - 1);

B, E’ necessario attivare programmi nazionali di prevenzione di sovrappeso ed obesita che facciano
leva non solo sull'educazione del cittadino, ma anche su misure di ordine sociale ed economico:

a. politiche di incentivazione della pratica dell’esercizio fisico mantenendo e, se possibile,
incrementando lo sgravio fiscale per famiglie che iscrivono i figli presso centri sportivi e di
premialitd per le scuole che promuovono i giochi sportivi (una voita erano i giochi della
gloventll) in ambito curriculare e i programmi di corretti stile di vita in ambito educativo;
aumentare [a fruizione da parte della cittadinanza delle palestre pubbliche con
ampliamento degli arari di apertura;

b. possibilita di riconoscimento da parte del Ministero della Salute per ditte di ristorazione
collettiva che confezionano pasti/porzion! secondo i requisiti nutrizionali per ciascun
segmento di eta e che rispettano i LARN nell'apporto equilibrato di nutrienti;

c. sgravi fiscali/agevolazioni nella filiera dei prodotti ortofrutticoli per permettere (a riduzione
dei prezzi di frutta e verdura;

d. Implementare la pratica del recupero di alimenti presso Mercati, GDO, ARC etc secondo
procedure codificate dal Ministero.

{(vedi Allegato Ill - 2)

8

E’' opportuno promuovere sempre pil I'implementazione efficace dei LARN in particolare nella
sorveglianza nutrizionale e nella ristorazione collettiva. Cib vuol dire:

a. prevedere il recepimento e monitoraggio dei LARN a livello delle singole Regioni e nei

documenti sulla ristorazione collettiva;

collaborazione del Ministero dell'Agricoltura e dellAmbiente.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17359

@

d. Promuovere e incoraggiare |'adozione del processo NACCP nelle strutture di prevenzione
territoriali {SIAN e VET)} per favorire politiche sicurezza alimentare e nutrizionale,
ottimizzazione delle capacita di controllo, un univoco progresso integrato e una
comunicazione efficace (Vedi Allegato 11l - 3)

D. E necessario promuovere I'ecologia nutrizionale attraverso:

a. la realizzazione di piste ciclabili, spazi verdi, percorsi pedonali, programmi integrati
sui corretti stili di vita e sulla cultura del territorio, etc.;

b. la promozione di un‘azione congiunta tra Sanitd e Amministrazioni Locali {vedasi
come esempio il Milan Urban Food Policy Pact) al fine di attuare strategie a favore di
stili di vita sani, sostenibili e equi; )

¢. linterazione tra MIUR, Ministero salute, Ministero dei Beni Culturali e Turismo,
Regioni, Societa Scientifiche.

(Vedi Allegato Iil — 4)

m

E' indispensabile proteggere i cittadini/consumatori dalle errate comunicazioni e informazioni. A tal
fine sono necessari:

a. un‘efficace azione di controllo e contrasto alle informazioni non-corrette che purtroppo
sono diffuse in ambito nutrizionale sui mass-media e indirizzate in particolar modo ai pill
giovani o a chi ritiene di essere sovrappeso;

b. Yinvito ai media a far si che, soprattutto nef programmi televisivi, la trattazione su temi
riguardanti i vari aspetti della corretta alimentazione/nutrizione nel sano e nel malato,
coinvolga esponenti di societd scientifiche accreditate dal Ministero in collaborazione con il
MIUR; ’

¢. chiarezza completa delle etichette nutrizionali sui prodotti alimentari.

{Vedi Allegato 11l - 5)
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IV. PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO DELLE DECISIONI INTRAPRESE

AZIONE DA INTRAPRENDERE
APPROVAZIONE MINISTERIALE
MODALITA’ DI MONITORAGGIO

COSTO

PIANIFICAZIONE
Pl

intrapresa

=Azioni proposte dal Tavolo Tecnico da sottoporre ol vaglio della Sig.ra Ministro
=Azioni recepite dal Ministro
=Proposta di metodologia da utilizzare per monitorare lo sviluppo dell'azione

= Vengono registrati i sofi costi extra anno necessari per concretizzare l'azione
proposta e non quelii riferibili all'ordinaria Amministrazione (es francobolli, testi,

ecc.)

=Tempo massimo necessario per reafizzare l'azione
=Livello di prioritd d’intervento sulle base della reaitd organizzativa attucle

Ao

{ AN
R LEI
LPII o invio del documento 0,00 % di risposte | Entro 2017
informativo a tutti pervenute
Informazione alle [ gl assessorati alla
Autoritd competentt |  sanita di Regionl e
finalizzata 3|  Prov. Autonome con
considerare le richiesta di
Criticita Nutrlzionall segnalazione  delle
Nazlonali quall [ strategie specifiche
priorita d'intervento attivate a  livello
clinico e preventivo a locale {previste dal
livello di SSN PNP 2014-2018);
Entro 2017
Riscontro
® inserimento stablle dell'assunto.
di guesta posizione nel L siti
ministeriale nel siti 0,00 ““f“?‘a" del
istituzionalf ufficlall; Ministero.
LPLN ¢ Coinvolgimento 0,00 Presenza di | Entro 2017
delfa Conferenza un referente
Copertura  minima |  stato Reglonl; medico
otganizzativa  delle competente
prestazioni di per la
Nutrizione Clinica e Nutrizione
Preventiva a livello Clinica in
ospedaliero almeno il
{ambulatori di 11° 60%  delle
livello, nutrizione strutture
artificiale, ospedaliere ¢
ristorazione competente
aspedaliera) e in nutrizione
territoriale ASL. preventiva in
almeno il
60%  delle
ASL
)
} e
oY1 !
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Individuare almeno
una struttura
ospedaliera di
Nutrizione Clinica e
una struttura per la
Nutrizione
Preventiva (SIAN) di
riferimento a livello
di ASL per attuare
efficaci strategie
d'intervento clinico e
preventivo in ambito
pubblico

® Attuazione Standard
assistenza
ospedaliera DM
70/2015 a livello
regionale con la
presenza di una UO
‘di Scienza
dellAlimentazione
{meglio identificarla
come UO di Dietetica
e Nutrizione clinica)
0gni 0.6 - 1,2 x mil di
abitanti.

Attuazione standard
D.M. 185 del 16
ottobre 1998 - STAN

®  Modello
ofganizzativo
HUB-SPOKE nelle
Regloni/Provincie
Autonome;

Cfr.  allegati
Strutturazione

del
e

paragrafo I
organizzazione

dell'intervento pubblico In nutrizione
clinlca e preventiva;
punto 3 Coordinamento regionale

Verifica del
rispetto degli
standard
clinico-
assistenziali
E] livello
regionale

Verifica del
rispetto degli
standard
previsti  dal
DM
16/10/1998
a livello
regionale

Dichiarazione
Assessorati
Regioni e
Provincie

Autonome

Entro 2018

Entro 2018

Entro 2018

44
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Inserimento
dell'insegnamento
di Nutrizione Clinica

adeguato di
dedicat alla

Previsione di un numero

CFU
Sclenza
dell’alimentazione e alia

dichiarano

di

avere attivato una
qualche tipologia

Entro 2018

e Preventiva nel | Nutrizlone clinica e di formazione in
core curricula degli | Preventiva nel percorso Sciena
studentf di medicina | accademico degli dell'Alimentazione
e chirurgia e delle { studenti di medicina e e Nutrizione
professioni sanitarie | chirurglia e delle Clinica e
con rivisitazione dei | profession! sanitarie Preventiva.
crediti formativi ’
attribuiti.
Presa d'atto  del
Documento  FeSIN
sulla Formazione
Universitaria in
Nutrizione Umana
Promozione di
Incontri specifici con | e Incontri istituzionali 0,00 N° incontri svolti Entro 2017
MIUR, CUN e dedicati
Conferenza all'argomento;
Permanente dei
President! del Corsi
di Laurea.
LPIV N° eventi e | Entro 2018
Agglornamento  In | e Event! ECM dedicat/ 0,00 aggiornamenti
Dietetica e allargomento; realizzati
Nutrizione Clinica e
preventiva per Il | Auspicabile almeno 1 % di
MMG e PdLS. evento per partecipazione
Regione/Provincia dei MMG e PLS
Proposta di Autonoma ogni 2 anni Tispetto ai
implementazione di potenziall
percorsi formativi in interessati.
collaborazione tra
FNOMCeQ, SIMMG e
FIMMG e le altre
associazioni di MMG
e PdLS.
- 2,
IO

S
RS

e

*11

ARER I

B &)
eSS

£

s ;
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105520

e > A AR AT 3
LPLVI ® Comunicatc a 0,00 Riscontro Entro 2017
Sensibilizzazione FNOMCeO per la della diffusione
dell'opinione diffusione agll Ordinl; del comunicato
pubblica e degii sul territorio
operatori  sanitari nazionale e sui
sulla differenza tra rispettivi
consigli nutrizionall siti ufficiali
generlici e
specialistici al fine di
evitare la crescente
confusione di ruoli e
per una puntuale
differenziazione tra
Interventi
nutrizionali in
prevenzione
primaria
dallintervento
nutrizionale in
patologia e
prevenzione
secondaria e
terziaria.

LPI VI ¢ Messa a regime in 0,00 % delle regioni | Secondo la
Consolidamento tutte le Regionl delle che utilizzanc | periodicitd delle
della Sorveglianza sorveglianze di sistematicamente | sorveglianze
Nutrizionale Popelazione ( raccolta i report sulle
dati su stato sorveglianze
nutrizionale ed Entro 2017
abitudini  alimentari
secondo gli standard
Ministero/ISS)
Recepimento LARN
~Llinee guida nella » Riscontro 0,00
ristorazione implementazione
collettiva presso gl assessorat) Entro 2018
alla Sanitd di Reglonl
e Prov. Autonome
dell’aggiornamento
dei documenti per la Presenza nei PRP
ristorazione collettiva di progetti su
con nuovi LARN e 0,00 qualita .
Promozione della Linee Guida) nutrizionale della | Da definire
qualita nutrizionale | o pianificazione dieta nella
delia dieta nella allinterno dei Piani di ristorazione
ristorazione Prevenzione di collettiva
collettiva progetti tra Azlende dl
Ristorazione collettiva m
00 B

(ARC) e SIAN per Il
miglioramento  della
qualita nutrizionale e
acqulsizione datl sul
consumi alimentari

® Presenza nel PPRP dl

1%
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ZIONE DA

. %ﬂ;gmﬂaﬁfﬁﬁﬂ? 1 P MONITORAGEIO T
progetti su qualitd
nutrizionale della
dieta (intesa quale
Integrazione di:
salvaguardla della
| salute/contesto soclo-
culturale/sostenibllita
ambientale) nella
ristorazione collettiva
LPI VIl
Attivazione o Identlficazione degli 0,00 Riscontro della Entro 2017
‘ dell'Osservatorio interlocutot! loro
1 epidemiologico sui istituzionali; identificazione
dati di sorveglianza
¢ predisposizione di un 40.000
modello
organiz.zahvo, Entro 2017
Attivazione ¢ ufficlalizzazione Finanziamento a
| dell'Osservatorio dell'Osservatorio; valere sul
‘ per  FPinformazione Cap.5010 del
dei Beneficl Mds
Alimentarl e Ia
tutela del | * attivazione
Consumatore dell’'operativita 20.000
{0sBAC), strategico | dell’'osservatorio. Entro 2018
per rispondere alle Finanziamento a
richieste dei valere sul
Consumatori dl | * Ricevimento Cap.5010 del
| - maggiore chiarezza, indicatori nutrizionali Mds
‘ accessibilita a da sistemi di 150.000/anno per 3 '
trasparenza sui teml sorvegiianza anni
. correlati alla nutrizionale
nutrizione, a
garanzia di tutela
della salute.
+ Monitoraggio e Entro 2018
Valutazione nuovi Finanziamente a
indicatori di valere sul
sorveglianza Cap.5010 del
nutrizionale Mds
Attivita di un Centro
studi
Implementazioned! | o Predisposizione -_Rlicontro della Entro 2017
PDTA nei varl settori | del Format e dell’'elenco - féléporazione dei
della Scienza del PPDTA "PPDTA-
deli’Alimentazione e Ve
della Nutrizione SThVE
Clinica e Preventlva ¢ ||Riscontro della
A4
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Eventuale diffusione dei

Istituzione di una o pib 0,00 PPDTA nelle varie
Commissione/i ad hoc Aziende Sanitarie
con colnvolgimento Locali.

delle rispettive Sacietd

scientifiche specifiche

Allegato del Paragrafo 1. ASPETT( DI RILEVANZA STRATEGICA NELL'AMBITO DELLA POLITICA SANITARIA
NAZIONALE

Il Tavolo, istituito presso il Ministero della salute, ne! predisporre il presente decumento, ha preso
innanzitutto in considerazione le condizioni di contesto come riassunte nei punti successivi e nella relativa
bibliografia:

1. i datl statistico-epidemiologici nazionali (L.S.S, ISTAT , Osservatorio Osservasalute,ecc.) che
evidenziano I'elevata prevalenza di malnutrizione per eccesso

(www.epicentro.iss.it/problemi/obesita/Epiditalia.asp) e per difetto (Lucchin L et al. An italian Investigation

on nutritional risk at hospital admission: the PIMAI (Project: latrogenic MAlnutrition in Italy) study. ESPEN
the European e-Journal of Clinical Nutrition and Metabolism 2009; Ray § et al, Clin Nutr 2014; Donini LM et
al. Nutritional Care in Nursing Home in italy Plos One 2013).

Da considerare inoltre che in Italia nel 2013, il 9% degli anni di vita persi per morte prematura a vissuti con
disahilita (calcolati nel Burden of Disease, BaD) & attribuibile ai fattori dietetici che rappresentano il primo
fattore di rischio comportamentale per la salute (hetp://www. healthdota.org/ttaly);

2 il progressivo allungamento della vita media che comporta un incremento di prevalenza di
patologie croniche. Gli stili di vita alimentari giocano un ruolo impartate in questo settore (obesitd in
primis- Olshanski §) et al: NEIM, 2005, ma anche malnutrizione specie nell’anziano- Donini LM et al INHA
2011%

3, l'aumento di pubblicazioni scientifiche in ambito nutrizionale che dimostra un interesse crescente
da parte del mendo della ricerca e il consolidamento di evidenze sufficienti a proporre azioni a supporto
della salute pubblica [dati di PUubMED — 1970-2015: 24.011 pubbiicazioni (55,0%) per gli aspetti preventivi:
5.048 pubblicazioni (45,6%} per la relazione con gli stili di vita; 7.002 pubblicazioni {35,0%) per ia relazione
nutrizione-patologia; 21.259 pubblicazioni (34,4%) per la relazione nutrizione e malottia. Tali dati risuitono
sensibilmente pili elevati rispetto a quelli relativi alle patologie croniche (25,4%), al diabete meliito (28,7%),
al’ipertensione arteriosa (20,8%) e alla patologio neoplastica (17,4%));

4. i documenti promossi: dalla WHO {Ministerial Conference on Nutrition ond Noncommunicable
Diseases in the Context of Heolth 2020. Vienna 4-5 July 2013; Global Nutrition Policy Review: what does it
take to scale up nutrition action? Geneva 2013; Global status report on non-communicable diseases 2014.
1.Chronic Disease - prevention and control. 2.Chronic Disease - epidemiology. 3.Chronic Disease - mortality.
4.Cost of Niness. 5.Delivery of Health Care. I. World Health Organization. ISBN 978 52 4 156485 4), a livello
europeo (Resolution Res AP n° 3-12 november 2003 on Food and Nutrition Care in Hospi - low: t]:g prevent
Undernutrition. 860° Meeting of the Minister’s Deputies; EU Action Plan on Childhood, \b\é\\ {g.2014 2020
http:/fec.europa.eushealth/major_chronic_diseases/portalfindex_enhtm) e a lvello

517

.@azlonale (Carta di
Milano EXPO 2015, Manifesto delle Criticita in Nutrizione Clinico e Preventiva N J{ﬁenddo 2015: -2018;
Piano ngzionale di Prevenzione 2014-2018; Linee d'Indirizzo Nazionale per la i 0. .
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Assistenziole, Linee d'Indirizzo Nazionale per lo Ristorozione Ospedaliera Pediatrica, Linee d'Indirizzo
Nazionale per la Ristorazione Scolastica, Linee Guida sulia Nutrizione Artificlale Domiciliare, Documenti di
Riferimento Regionali sulla sorveglionza di popolazione,Quaderni del Ministero della Salute n°10 luglio
agosto 2011,n°22 agosto 2013 e n° 25 ottobre 2015, Leggel2 gennaio 2015 n°2 sui parametri fisici per
Fammissione nelle forze dellordine; monografia “Speciale Cibo” Epidemiolagio e Prevenzione 2015,
39,n.5/6) che confermano la necessita di una politica sanitaria indirizzata a favorire o recuperare un corretto
stato di nutrizione;

5. Iinteresse crescente da parte dell’opinione pubblica (9 jtafiani su 10 sono interessati af rapporta
alimentazione-saiute. Istituto Nazionale di Ricerche Demdpolis 2011}, che nella societa della comunicazione
assume particolare rilievo, ma pud anche generare comportamenti irrazionali pericolosi per la salute e per i
costi conseguenti se | messaggi proposti non sono obiettivi e evidence based. Da qui la necessita di una
chiara strategia di contrasto da parte del SSN e di comunicazione delle strategie adottate con una regia
nazionale in vari ambiti di vita e lavoro;

6. gli sprechi e I'inappropriatezza in ambito sanitario che presentanc ancora un sensibile margine di
miglioramento, che consentirabbe risparmi economici sostanziali. l'intervento nutrizionale rappresenta un
efficace strumento per il loro contrasto;

7. In ambito della ricerca scientifica, ¢i sono 12586 item su PUBMED che hanno come parola chiave
lifestyle intervention sottolineando I'interesse della comunita scientifica su tale aspetto nella prevenzione
di patologie croniche non trasmissibili. In Italia gli obesi sono Il 10% della popolazione (indagine multiscopo
dell'lSTAT; indagine PASS! 2012); con un tasso del 33% di sovrappeso in adulti & un tasso del 22% di
sovrappeso in eta evolutiva e il 10,2% di obesita. Dati CEIS indicano una spesa sanitaria media del 4% in pili
nei soggetto obesi rispetto ai normopeso e fino al 50% in pill negli individui gravemente obesi rispetto ai
normopeso che danng una stima di circa 2,5 miliardi di euro anno. Ultalia partecipa a diversi programmi
internazionali e azioni congiunte europee su questi temi tra i quali ricordiamo fa Joint Action CHRODIS
(wwwi.salute.gov) nellambito della quale sono previsti interventi per la promozicne di buone pratiche volte
al'implementazione di programmi congiunti di corretta alimentazione e Attivita Fisica nella prevenzione di
patologie croniche non trasmissibili e miglioramento dello state di salute,

Ab
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Allegati del paragrafo Il: STRUTTURAZIONE E ‘ORGANIZZAZIONE DELLINTERVENTO PUBBLICO IN

NUTRIZIONE CLINICA E PREVENTIVA.,

Allegato I ~1

I Ministero della Salute, anche sulla base del documento FeSIN sulla formazione, dovrebbe farsi
promotere di un accordo con MIUR, CUN, Conferenza. Permanente dei Presidenti dei Corsi di Laurea in
Medicina e Chirurgia per inserire nei CL di Medicina e della Professioni Sanitarie un percorso formativo
attraverso l'integrazione efficace di quanto gia propesto o insegnamenti specifici (vedi pag 24 Manifesto)
in cui vengano Indicati anche gli orientamenti attuali di sanita pubblica in- tema di alimentazione e
promozione della salute attraverso un corretto stile di vita.

Inoltre & importante contribuire alla costruzione di.un “core” di conoscenze di base da inserire. in tutti gli
ambiti in cui vengono formati operatori che possono contribuire alla promozione della salute, as.
insegnanti, operatori sociali, sportivi e dellagricoltura.

Il Ministero della Salute ed il MIUR dovrebbero promuovere la produzione e Iinsérimento nei curricula
formativi di “pacchetti formativi” (per diversi target) di riconosciuta gquality o indicare e fornire
direttamente le nozioni fondamentali da inserire nella formazione. Al fine di .creare una base di
conoscenze condivise potrebbero essere stipulati accordi con altri Ministeri {es. Agricoltura) per
promuovere anche iniziative accreditate di formazione a distanza, nellambito delFECM, accessibili a
diverse figure professionali.

Allegato 11-2

La sana alimentazione & uno strumento di prevenzione primaria delle malattie e quindi va proposta a tutta
ta popolazione con una serie di iniziative mirate a rendere facili le scelte individuali salutari, favorendo in
diversi contesti il céhsumo cibi e combinazioni di cibi che favoriscano e proteggano la salute, come peraltro

‘proposto nel programma Guadagnare Salute.

Oltre alla popolazione generale & da tenere presente che I'alimentazione e I'intervento nutrizionale sono
anche strumenti per curare o coadiuvare la cura di specifiche condizioni patelogiche. In effeiti & stato
dimostrato come Vintervento nutrizionale terapeutico svolga un ruolo fondamentale sia nel trattamento
delle patologie cardiovascalari, metaboliche e nutrizionali (come obesit3, diabete mellito, ipertensione, e
varie altre malattie de[ metabolismo e della nutrizione), che in patologie neoplastiche. La mole di dati in
letteratura sugli effetti dell'alimentazione in soggetti con specifiche patologie rende necessaria una sintesi
a beneficio di diversi interlocutori, per cui sembra opportuna la redazione di linee guida redatte secondo
Fapproccio del Sistema Nazionale Linee Guida utilizzato dall’SS (vieww. snig.it) che permetta di includere
diversi portatori di interesse e competenze a fianco degli specialisti. E' necessario formulare Percorsi-
Preventivi -Diagnostico-Terapeutici-Assistenziali (PPDTA}.

Altro settore su cui promuovere approcci di qualitd & quello in cui Ialimentazione & parte fondamentale
della terapia di precise condizioni morbose.

I diversi approcci con cui si intende promuovere una sana alimentazione e/o I'intervento nutrizionale sono
essenzialmente diversificati a seconda della tipologia di persone a cui sono rivalti (popolaziene generale,
pazienti convalescenti o in trattamento, pazienti con patologie in cui la nutrizione & elemento critico) e a
seconda della figura professionale coinvolta (operatori di prevenzione e di promozione della salute, medici
specialisti in particolare nell'area della scienza dell'alimentazione e della nutrizione clinica, professioni
sanitarie). Le competenze da far sviluppare ai diversi professionisti della salute devono essere ritagliate
sulle diverse strategie e ruoli.

Allegato [l - 3.
Dovrebbe esserci almeno una struttura Unita Operativa di Scienza dell’Alimentazione efo Nutrizione
Clinica di riferimento con una struttura per la Nutrizione Preventiva (SIAN) a livello di .
attuale diventa quasi impossibile attuare efficaci strategie d'intervento clinico e prexe i
pubblico. I Ministero & necessario che si faccia promotore con la Conferenza Sta
Assessorati alla Sanitd di una strategia d'implementazione a step, che vede
Iidentificazione di almeno un referente medico per struttura ospedaliera che, qualo

LA
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specifica specializzazione (Spec. in Scienza dellAlimentazione o branca equipollente), dovra frequentare un
corso di aggiornamento ad hoc, promosso da societd scientifiche identificate dal Ministero. Cio non
sostituira 'acquisizione della specializzazione, ma potra fungere da accettabile compromesso.

I! Percorso Assistenziale & l'itinerario che una persona affetta da una patologia percorre all'interno del
Sistema Sanitario. Pertanto, benché il processo di cura pud essere analizzato a un singolo livello
assistenziale (solo ospedale o solo territorio), la strutturazione ottimale del Percorso Assistenziale & la
visione del processo diagnostico-terapeutico (e preventivo) nel suo complesso, comprendendo entrambi i
livelli assistenziali e integrandoli con I'ambito sociale, di cosi ampia rilevanza in ambito di patologie croniche,
come lo sono la maggior parte delle patologie metaboliche e nutrizionali. Tali malattie svolgono un ruolo
principale nel determinismo delle pii frequenti cause di mortalita ed inabilita dei Paesi sviluppati

La Rete Nutrizionale Territorio-Ospedale per la prevenzione e la cura nutrizionale strutturata integrando
attori territoriali istituzionali {SIAN, MMG, PLS, etc) e strutture/professionisti ospedalieri (UOC/UOD/UOS
di Dietetica e Nutrizione clinica, ambulatori di nutrizione clinica, etc) dovrebbe poggiare sui seguenti
nodifazioni:

- Osservatorio epidemiologico in grado di raccogliere ed integrare dati su compartamenti alimentari
e relativi allo stile di vita, sui fattorl di rischio per ta comparsa di malnutrizione per eccesso e per
difetto, su correlazione tra nutrizione e patologie, sulla prevalenza delle diverse forme di
malnutrizione nelle diverse classi di eta, nelle diverse situazioni fisiologiche, nei diversi gruppi etnici,
nelle diverse aree geografiche, nei diversi setting assistenziali. L'Osservatorio epidemiologico
dovrebbe inoltre evidenziare fabbisogni e nuovi indicatori nutrizionali e essere dotato di una Banca
Dati nazionale per la progettazione e I'avvio di progetti di promozione della sana alimentazione e di
prevenzione delle patologie correlate con alterato stato di nutrizione. Tale banca dati in un’ottica di
Benchmarking potrebbe essere realizzata mettendo in rete le banche gia esistenti;

- Sorveglianza nutrizionale mediante la raccolta dati primari sulla nutrizione nell'ambito dei sistemi
nazionali di sorveglianza di popolazione e la programmazione ed attuazione di azioni di promozione

. della salute, attraverso in particolare 'empowerment di comunita, interventi motivazionali e di
counselling in diversi setting (scuola, lavoro, ecc.), in gruppi a rischio o vulnerabili {bambini, anziani,
etc) e che coinvolgano le famiglie e | diversi settori della comunit); queste competenze nell’ambito

£ del SSN sono svolte dai SIAN e ne rappresentana mandato istituzionale (DM 185/98). In particolare
€ opportuno promucvere:

o percorsi motivazionali brevi al cambiamento e cucina didattica, Si propone di diffondere,
I'utilizzo, da parte delle strutture dedicate alla prevenzione nutrizionzle delle tecniche base del
counselling, finalizzate, nei diversi ambiti sanitari, alla promozione della sana alimentazione ed
alla prevenzione del sovrappeso e delle patologie cronico - degenerative. In tal senso numerose
Regioni, anche in collaborazione con I'lstituto Superiore di Sanita, hanno gi3 realizzato percorsi
formativi “motivazionali al cambiamento” dedicati agli operatori SIAN, con awvio di percorsi
motivazionall brevi al cambiamento destinati, prevalentemente, a piccoli gruppi di soggetti a
rischio, spesso integrati con attivita di cucina didattica destinate all'adulto —genitore, quale target
privilegiato per promuovere la preparazione domestica di pasti salutari;

o  maggior consumo di frutta e verdura di stagione. Al fine di favorire I'attuazione delle Campagne
Ministeriali relative alla promozicne del consumo di frutta e verdura, gi2 previste dalla MO 2,.1
del PRP 2014-2018 si propone di coinvolgere i servizi dell'SSN, istituzionalmente deputati al
controllo ufficiale degli alimenti e alla promozione della sana alimentazione, per implementare
la pratica del recupero di alimenti presso Mercati, GDO, ARC etc secondo procedure codificate
dal Ministero;

- Unith Operative di diagnosi e cura dedicate, anche con appraccio riabilitativo, interdisciplinare e
multidimensionale alle patologie caratterizzate da alterazioni dello stato di Enbzgpne, {obesita,
malnutrizione per difetto, disturbi del comportamento alimentare) o ch kc‘c‘;}purfque\possono
giovarsi di un intervento nutrizionale (dalla dieta alla nutrizione artifici e\F patolog|e~d organo,
insufficienza renale, insufficienza epatica scompensata, celiachia, etc), conf’ T
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ospedale-territorio; queste competenze nell'ambito del SSN sono svolte dalle UC di Dietetica e
Nutrizione Clinica e ne rappresentanc mandato istituzionale;

- Collaborazione con il settore della Ristorazione Collettiva attraverso linee di attivita operative per
la promozione di alimenti salutari con la collaborazione dei SIAN anche in riferimento a quanto
efficacemente realizzato con il Progetto CCM "Okkio alla Ristorazione” in tema di monitoraggio dei
consumi di frutta, verdura e di sana alimentazione, promozione di menu salutari, adesione alle
campagne nazionali Ministeriali nutrizionali rivolte ai consumatori etc. ;

- Centro studi in grado di praporre 1) eventuali ulteriori misure/indicatori per i sistemi di sorveglianza
nutrizionale in relazioni a priorita identificate, 2} indicatori di struttura-processo-esito (anche per
guanto riguarda la sostenibilita in termini di risorse e tempistica, 'equita per i diversi generi e le
diverse condizioni socio-economiche) di maggiore interesse negli interventi di prevenzione e cura, 3)
misure di efficacia dei diversi strumenti operativi proposti in letteratura efo adottati dalla rete qui
proposta in ambito sia preventivo sia di cura. Questa azione pud essere svolta con la collaborazione
delle Societa scientifiche accreditate.

- Allegatoll-4.
Proposta di un Progetto Pilota, quale modello operativo standard.
Progetto Pilota su “PPDTA per |a Prevenzione e Cura dell'obesitd”, Proposta operativa

Obiettivo Generale

Ridurre la prevalenza dei fattori di rischio connessi all'alimentazione per le malattie cronico-
degenerative, attraverso la realizzazione di un percorso integrato preventivo, diagnostico-terapeutico,
riabilitativo, (PPDTA) per l'obesita basato sulla prevenzione, sulla predizione del rischio e del livello di
complessita, sulla personalizzazione della “cura” e sulla formazione di un utente consapevole,

Proposta di intervento

Lattuale proposta prevede la realizzazione di un Progetto Pilota, da testare sperimentalmente nelle
Regioni interessate, quale ipotesi per il futuro sviluppo di un modello integrato di prevenzione, cura e
presa in carico dei soggetti obesi, nonché di prevenzione delle malattie croniche non trasmissibili
(MCNT) correlate all'obesitd, in un sistema crganicamente riformulato ed organizzato, formato da
specifiche figure in larga misura gia presenti all'interno di Sistema Sanitario Nazionale, con differenti
livelli di assistenza,

¢ DEL BE/.’[_L,-
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Coordinamento
Regionale

y

,| Rete Clinico-

Nutrizionale

2
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Centrl Spoke
/ SANC
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Altre Strutture CE;:’INS(?ORQ 1 ~M~Cbe_l‘;‘tm;\-;
Sarltarie > Ospedaliert / ‘ Riabilitativ] i
o«
T | petsnit |
day service [

: Centri 1

Barlatrlcl 5

La proposta operativa si articola su tre livelli integrati
1) Rete Preventiva e Clinica Territoriale

2) Rete Clinico-Nutrizionale

3) Coordinamento Regionale

1) Rete Territorlale Preventiva e Clinica

La Rete territoriale & costituita da:
A) Medici di Famiglia (e/o Unita di Cure Primarie}

Ad essi & deputata Fattivita di:

1. misurazioni antropometriche {BM)|, Circonferenza vita);

2. valutazione dell'appropriatezza dell'accesso* ai diversi setting di cura.

3. valutazione del rischio di MCNT

*Per la valutazione dell'appropriatezza dell’accesso ai diversi setting di cura si fa riferimento al
Documento di Consensus: Obesito e Disturbi dellAlimentazione. Indicazioni per i diversi livelli di
Trattamento 2010 {elaborato anche con if contributo di Fimmg-Metis).

| soggetti, in base agli scores della scheda in Allegato 1, saranno monitorati/presi in carico dal MMG
oppure inviati ad uno dei diversl livelli di cura previsti nella Rete Clinico-Nutrizionale.

\g@ﬁﬂzms i MMG offriranno

, artlcol_q[e‘nfe imento alla sana

Vo

In sintonia con il Macro Obiettivo 1 del Piano Nazionale di Prevenzio
altresi ai propri assistiti “consiglio breve sugli stili di vita salutari,
alimentazione e alla promozione dell'attivita fisica”.

20
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B) Pediatri sul territorio (PLS)

Ad essi & deputato il monitoraggio della crescita (Bifancio di salute, con particolare riferimento alla
traiettoria BMI secondo le tabelle dellOMS di crescita) per la prevenzione del sovrappeso e 'obesita.

[ bambini e | ragazzi da 5 a 19 anni di et3, gia affetti da sevrappeso od obesita lieve (2 85° pl < 96° pl),
che dopo sei mesi da un iniziale intervento terapeutico risultano non responders, verranne inviati ai
Centri Spoke SANC; nell'ambito di tali Centri verranno attuati una serie di programmi terapeutici
(counselling nutrizionale, dietoterapia, programma motorio, etc) che, nellarco di diverse sessioni
(settimane/mesi) e con un indispensabile coinvolgimento della famiglia, saranno volti alla modifica dei
comportamenti e dello stile di vita.

I bambini o i ragazzi affetti da franca obesita (97° percentile) ad alto rischio e/o in condizioni di criticita,
verranno inviati al Centro Hub SANC per interventi intensivi clinico-nutrizionali e comportamentali.

di vaccinazione, etc).

Il personale sanitario afferente a tali Strutture, adeguatamente formato sulle metodiche base di
comunicazione efficace e motivazione al cambiamento offrira, “consiglio breve” sui sani stili di vita ai
soggetti in sovrappeso/obesi e, ove lo riterra opportuno, li indirizzera al MMG o ad uno dei diversi livelli
di cura previsti nella sotto descritta Rete Clinico-Nutrizionale.

D) Servizi [giene Alimenti e Nutrizione (SIAN]

| SIAN delle ASP, istituzionalmente deputati alla promozione della sana alimentazione ed alla
prevenzione nutrizionale collettiva, contribuiranno con le figure professionali di riferimento, gia presenti
nei servizi (medici, dietisti, biologi nutrizionisti, assistenti sanitari) alle attivita della Rete territoriale
attraverso: :

- Realizzazione di programmi df sorveglianza nutrizionale per monitorare 'andamento epidemiologico e
predisporre interventi nutrizionali collettivi mirati;

- Orientamento al cambiamento e promozione di corretti stili di vita (es. counselling nutrizionale
motivazionale al cambiamento);
- Supporto al cambiamento degli stili di alimentazione ed al mantenimento nel tempo di stili di vita pit
salutari, anche in sottogruppi di papolazione a rischio {es. cucina didattica, progetti di promozione di
sana alimentazione, etc);
- Comunicazione di dati integrati sulla sorveglianza nutrizionale e aggiornamenti sui programmi
nutrizionali ai MMG e ai PLS;
- eventuale attivitd di coordinamento della Rete

2) Rete Clinico-Nutrizionale
Tale Rete & costituita da:

AY Centri Spoke di Scienza dell’Alimentazione e Nutrizione Clifica (SANC)
I centri specialistici ambulatoriali o ospedalieri, pubblici o privati convenzionati (ambulatori, day-
hospital, day-service), sono composti da medici in possesso di specifica specializzazione (specialista in
scienza dell'alimentazione, gastroenterologo, o altre branche equipollenti), nonché, da medici specialisti

in diabetologia ed in endocrinologia; da dietisti e da psicologo/psicoterapeuta. -

Sono deputati alla valutazione del rischio ed alla gestione (dietoterapeutica, educative-cogni ivo__
comportamentale e rlabllitativa, etc] di soggetti affetti da obesitd di vario grado che non p Sﬁ"‘ﬂﬁf”ﬂ
condizioni di criticita.

L'evidenza pratica ha ripetutamente dimostrato in letteratura che gli interventi diretti
sanitari e soggetti a rischio o in fase pre-clinica di quadri nosologici relativi a
degenerative, rispondono con positivits di efficacia a dinamicke di “counselli

A
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condotti in ambienti appropriati e da personale qualificato capace di interpretare sia le pili adeguate
metodiche di comunicazione nei confronti dei vari target (PNP 2014-2018) sia i corretti percorsi di cura
clinico-nutrizionale EBM.

Tali Centri Spoke SANC, ove necessario, opereranne in Rete Funzionale interdisciplinare con altri
specialisti (internista, cardiologo, pneumologo, radiclogo, ortopedico, anestesista, psichiatra, chirurge
generale e chirurgo plastico, fisiatri, etc). .

I centri Spoke SANC saranno dotati di strumentazioni idonee alla valutazione dello stato nutrizionale e
della compesizione corporea, e il personale altamente specializzato sard in grado di seguire percorsi
clinici esplicitamente dedicati al trattamento dellobesita, per il controlio di efficacia dell'intervento,
secondo la responsabilitd dell'obbligo medico dei mezzi e del risultato.

Lobesita, ovvero Peccessivo accumulo di tessuto adiposo pud ridurre I'aspettativa di vita anche di 8
anni, privando gli adulti fino a 19 anni di vita in buona salute. Un paziente obeso ha un impatto sui costi
del sistema sanitario dal 25% al 51% in pil rispetto ad una persona normopeso (circa 1,700 euro), di cui
pill l[a metd per costi sanitari diretti ed oltre 300 euro/personafanno per costi indiretti, con un casto
pro-capite aggiuntivo dell’8%, ovvero circa 300 euro, per ogni punto di BML. Ogni chilogrammo di peso
eccedente costa mediamente 156 euro in piti 'anno. In Italia, dove la percentuale di obesi supera il 20%
della popolazione, i chili in eccesso hanno un costo sanitario di 2,5 miliardi di euro all'anno. Ipotizzando
una vita media attesa della persona obesa di 75 anni, un diciottenne obeso comporta un costo sociale
totale di circa 100.000 euro in pili rispetto ad un coetaneo normopeso.

La classificazione ad oggi adottata secondo I'indice di massa corporea {IMC} sottastima il problema
dell'obesitd, perché molte persone normopeso presentano comungque una percentuale eccessiva di
tessuto adiposo. Nel centri Spoke SANC sar3 reso possibile identificare la quantita di massa grassa che &
misclassificata dal BMI.

Se sulla base del BMI in Italia 11.800.000 soggetti sono in sovrappeso/ pre-obesita e 3.600.000 sono
obesi (DATI RILEVATI ISTAT 2012-2013), la numerosita aumenta vertiginosamente con la diagnosi basata
sulla percentuale di massa grassa, che introduce anche nuovi fenotipi obesi a rischio, quali i soggetti
normopeso per BMI, ma obesi (Normal weight obesity, fenotipo normopeso metabolicamente obeso —
MONW, nermopeso obeso - NWO) per percentuale di grasso corporeo (MG). Dall'evidenza scientifica
emerge che il nuove sottotipo di obesita (la Normal Weight Obese syndrome) colpisce circa il 10% della
popolazione femminile e meno dell'1% della maschile, pari a 1.400.000 adulti tra 18-65 anni. La sua
presenza comporta un aumentato rischio di patologia cardiovascolare, dismetabolica, infammazione e
sarcopenia e la mancata diagnosi porterebbe ad un costo sanitario aggiuntivo del 5-6% in pil rispetto
alle stime attuali. A questo fenotipo si deve aggiungere quello obeso metabolicamente sano (MHO) e
distinto dall'obeso a rischio {MUO), che a distanza di 10-15 anni sviluppera patologie cardiovascolari,
con ulteriori costi per il sistema sanitario.

Studi condotti su un campione rappresentativa della popolazione italiana, di ambo i sessi, dimostrano
che il 34% dei partecipanti non sarebbero stati diagnosticati come obesi sulla base dei valori di BMI: il
costo della spesa sanitaria, tenendo conto della classificazione dellobesita seconda la percentuale di
massa grassa, dovrebbe essere quindi circa un terzo in pili rispetto alle stime correnti.

Pertanto la valutazione della percentuzle di massa grassa risulta, rispetto al BMI, una prerogativa
essenziale dei centri Spoke SANC per la diagnosi e cura dell'obesita. ‘

B) Centro Hub SANC di Riferimento ad alta specializzazione, a cui afferiscono i casi di obesita grave efo
con condizione di criticita e/o ad alto rischio di complicanze.

Il Centro Hub sara strutturato in setting multipli: dalla gestione ambulatoriale a lungo termine alla
riabilitazione Intensiva, semiresidenziale, residenziale e ospedaliera, svolgendo attivity clinico-
nutrizionale assistenziale; sara inoltre in rete con la struttura Hub di chirurgia bariatrica.
1l Centro Hub sar3 composto da Unita Operative con figure professionali ‘,,eﬁ “c[‘t%g;(ﬂsdfp%@ahsta in scienza
dell'alimentazione, gastroenterologo, diabetologo, etc), ad alto nume p?di’;pfégfamgié’ﬁi\ispé;i listiche (ad
esempio 3000 prestazioni di riabilitazione nutrizionale intensiva/ann ;?r'u_f‘D é”féﬁminfi?ﬁ\dfai 3 i
di chirurgia bariatrica, etc). S(= ?
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3) Coordinamento Regionale .

Al fine del monitaraggio degli indicatori di processo, di early outcome e di outcome e, in ultima analisi,
dell'efficacia delfintervento e della riduzione della spesa, risulta indispensabile una pianificazione
strategica che, tra l'altro, avrd cura di integrare il PPDTA con obiettivi ed indicatori previsti dal Piano
Nazionale Prevenzione 2014 — 2018 e dalle Linee del Piano Sanitario Nazionale relative al sovrappeso e
all'obesita (es. Linea 1 e 4 dei PSN 2014),

Si propone pertanto che tale Rete (Territoriale, Centri Spoke ed Hub) venga armonizzata attraverso un
Centro di Coordinamento Regionale. Trattandosi di un evoluzione maodulare, sia a livello d'investimento
nazionale che locale pub essere valutata I'opportunits di una sua realizzazione in determinati tempi, che
le Regioni potranno scegliere di adottare o meno in base alle disponibilita economiche e/o strutturali.

A tale Centro @ anche demandata I'attivita di valutazione dell'impatto tra la continuitd assistenziale e le
risultanza dell'intervento, finalizzata oltre che all'efficacia dell'intervento, alla riduzione della spesa in
termini di diagnosi precoce e di intervento terapeutico a minor costo,

La rete che viene a crearsi in tal modo ha I'obiettivo di assicurare una coordinata szione d'intervento,
garantendo al paziente un‘assistenza ottimale, che va dall’attivits di screening e prevenzione primaria
che viene effettuata sul territorio, sino all'intervento ultra specialistico effettuato in Centri ad elevata
specializzazione e complessitd, con la possibilith di un continuo interscambio fra le differenti unita, in
modo da ottimizzare il management del paziente cosli come le risorse sanitarie.

Formazione degli Attori della Rete

Va previsto e realizzato un percorso di farmazione che, in modo unjvaco, fornisca elementi base
condivisi su;

- element] di comunicazione efficace;

- elementi formativi in Nutrizione di Base, Nutrizione Applicata {azione integrata dei nutrienti
sull'organismo; Valutazione antropometrica dello stato di nutrizione; life skills sulla promozione della
sana alimentazione, etc)) e in Nutrizione Clinica (diagnosi e cura delle patologie a componente
nutrizionale, della malnutrizione per eccesso, per difetto o selettiva, delle turbe metaboliche
subcliniche 0 manifeste, etc)

Si ritiene che tale attivith formativa, potra avvalersi anche della collaborazione delle diverse societd
scientifiche di nutrizione clinica e preventiva.
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Allegato 1 - SCHEDA SIO di GRAVITA® CLINICA in PAZIENTE con QBESITA'

Q4

Paziente
Ricoveri Precedenti NO 0; 8! Data motivo
O I
Gll:adttl) (Li_O_bT?ita CVD, T2DM M1 40 Kg/ml 8
ive chio per \ .
?pertengio;;l:rteri(ia BMI 35399 Kg/m: 6
BMI 30-34.9 Kg/m 4
BMI>25 Kg/m* MG>30% D, MG>25% U 8
BMI<25 Kg/m® MG>30% D, MG>25% U 8
Circonferenza Vita > 102 cm R; 88 cm 2
Alterazione del  Colesterolo LDL 130 mp/dl o terapia antidislipidemica 4
E‘p";‘dal.';‘;“““’ Colesterolo HDL " 40 mg/dl R: 50 mp/d! 2
Trigliceridemia > 150 mg/dl o lerapia antidislipidemica 1
Alterazione del compenso IFG (glicemia 110-125 mg/dl) o iperinsulinismo| 2
glicemico [insulinemia >
25 mcU/ml oppure >80 mcUjml fra 60' e 120" oppure con
IGT (glicemia 2 2 h da OGTT compresa tra 140 e 2000 4
T2DM  (glicemia a digiuno 126 mg/dl o glicemiaa2 K 6
da
Ses Malattie apparate Ipertensione arteriosa (PAS > 130 mmHg o PAD > 85 3
cardiovascolare mmHg o terapia antipertensiva)
Mal aterosclerotica (cardiopatia ischemica, ictus cerebri, 4
NYHA: classe Il (sintomi di insuff cardiaca durante atf 4
della
Ipertrofia Ventricolare Sinistra asintomatica | 3
App respiratorio OSAS, insufficienza respiratoria di tipo restrittivo AN '_Q‘LTT\ o
Dispnea da sforzo, roncopatie, Epworth scale » 10 / > Sk P
App scheletrico Artrosi (anca, ginocchia, rachide) / “_‘/ LNEEE No\ %
App genitor-urinario Alterazioni ginecologiche (dismenorrea, PCOS) [B[5] | w22 | 10lo
Disfunzione della sfera sessuale legate all'obesita \Z\Z\ | (L2 J ,/(EF:'S /
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) Incontinenza da sforzo 2
- App gastroenterico Steatosi epatica, litiasi biliare I
Status proinfiammatorio PCR (x2 rispetto al valore max intervallo riferimento) > 10 3
Rapporta piastrine/linfociti (PLR)>150 2
Rapporto neutrofili Medio rischio 1.64 2
linfociti (NLR) 24
Alto rischio >2.4
Alfa-1 glicoproteina acida> 120 mg/d! 3
Status procoagulativo Fibrinogeno > 450 mg/dl 3
Anamnesi Storia familiare di malattie cardiovascolari premature (infarto del 4
familiare miocardio, ictus cerebri ¢/o morte improvvisa prima dei 55 anni per il
5 padre o dei 65 anni per la madre)
E Et 45 enni R; 55 anni (0 menopausa precoce in assenza di terapia 2
8 estroprogestinica sostituliva)
g Abitudinidil " Sedentariefd (<10 MET/sets 1
2a viia Fumo > 10 sigarette /die 1
g K Comportament Alterazioni della psiche (depressione, ansia) 2
'-;:: :3 0 Alterazioni del comportamento alimentare (iperfagia prandiale, 3
] spilluzzicamento, emotional cating, night cating)
) g DCA (bulimia nervosa, BED) 4
) Anamnesi Fallimento di »3 programmi ambulatoriali di perd 2
E § ita di peso .
Malnuirizione Hb < 12 g/dI D, 13 gidl U; Alb < 35 g/l; Colesterolemia totale < 150 4
per mg/dl (in
Precedenti ricoveri per Primo rientro (comungue non entro i'anno solare) con recupero del peso] -5
Riab Metabolico| > al 50% di quello perso nel precedente ricovero
Nutrizionale Rientri successivi con recupero de! peso > al 50% di quello perso nel -10
precedente ricovero .
>25: Riabilitazione residenziale di tipo intensivo -
20-25: Centro Diurno riabilitativo e/o Day Hospital o Da
Service

- Clinical guidelines on the identification, evaluation and treatment of overweight and obesity
in adults” - National Institute of Health (NIH Publication 98-4083) september 1998, USA

- - Bray GA, Ballanger T: Epidemiology, trends and morbidities of obeslty and the metabolic
syndrome. Endocrine 2006, 29 {1), 109%-117
- Executive summary of the third report 0of the National Cholesterol Education Program
(NCEP) expert panel on detection, evaluation, and treatment of high blood cholestersl in adults
(ATP IIX). JAMA 2001, 285 (19) 2486-2497 (*: elementil che concorrono a costituire la sindrome
metabolica)
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Allegato 2 - Obesity Staging System-Staging Tool

7 PR, (i v

| . Normo pato obes! {tper % massa grassa, MG)
L) pazgell'ltie presenta-fattoriditischio | !« nwo me% 229,2% b, Ma% 225% U

subcliniel © MONW MGK229,2% D, MG%225%

{Ipertensione border-line Obas {per % ms1sa grassa, MG)
* MO segnidi fattori di rischia corretati alterata glicemia a digiuno, elevati MHO MG 229,2% D, MG225% U
all'obesity enzimi epaticl) * MUO MG%225,2% D, MG 225%
. NO sintomifisic !
N . +  Med;si i fistci-
. NO sintomi psteologici atmﬂ' ]m';tnotr::wsr:cl!lélh :;éente
* NOlimitazion! funzionali trattamento medico per comorbidita Stage 01
*  Modi sintemi psicologic] correlati It 'c'»m;g?irr:'wpa @ &J.%’.l”"
alfobesita e/o alterato benessere ! 5000 NecossaTio Misirm provertive
(la qualita della vita non & primgrig.
compromessa)

. Il patiente presenta stakll comorkidita * [l paziente presenta alterazioni
correlate alfobesita che richiedono significativa correlate all'obesith e *  Severe (allostadio terminale)
llntervénto medica (Dlabete mellito di danno d'organo (infarto del miocardio, comorblditd correlate
tipo 2, Aphee notturne, PCOS, scampense ¢ardiaco, diabete I'obesits
Csteoartrite, RGE) ) complicato e osteoartrite invalldante) allobesi
*  Moderat! sintomi psicologici correlati *  Significativi sintomi psicologlcr *  Severi e Invalidanti sintomi
alfobesith (depressione, disturbi del correlati all'obesita (depressione psicologici
comportamento alimentare, sindrame magglore, [deazione sulcldaria) i s .
ansiosa) *  Significative limitazionl funztonall *  Severe limitazioni funziorale
+ Mod Jirmi funzienali nelle (impossibilita a svolgere le attivita
attivita quotidiane (13 qualits della vita . quotidiane, ridotta mabilitd)
inizia ad essere compromessa) *  Significativa alterazione del
benessere {Ia qualita della vita &
altamente compromessa)
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Allegati del paragrafo Ill. INTEGRAZIONE AMBIENTE- SALUTE- DETERMINANTI SOCIO-CULTURALI,

Allegato Ili- 1
Particolare importanza assume, come indicato nel paragrafo, la costituzione di un osservatorip
epidemiologico e di un centro stud;.
La realizzazione di una Osservatorio per l'informazione dei Benefici Alimentari e lo tutela del Consumatore
(0sBAC) risulta strategica per rispondere alle richieste dei Consumatori di maggiore chiarezza, accessibilita e
trasparenza sui temi correlati alfa qualitd nutrizionale, a garanzia di tutela della salute. La comunicazione
con gli stakeholder, deve essere costante ed efficace, non salo al fine di promuovere la salute della
comunita, fornendo informazioni immediate e chiare sui rischi, sulle misure e cautele che devono essere
adottate dal singoli consumatori, ma anche per aumentare il grado di consapevolezza dei cittadini sui
processi decisionali nella scelta alimentare. Infatti, nonostante i claim salutistici delle etichette alimentari,
che rispettano il Regolamento CE 1924/2006, & presente ancora una forte confusione e, conseguentemente,
una maggiore difficoltd nelle scelte dj acquisto {Pillitteri). L'Osservatorio deve rappresentare il punto di
coordinamento per tutte le tematiche relative alla qualita nutrizionale, alla tutela della salute, con
Fambizione di divenire elemento cardine in termini di chiarezza, attraverso Position Paper validati dalla
comunita scientifica, che rispoendano alle domande degli utenti. 'Osservatorio & un organismo che si basa
sull'integrazione delle varie competenze presenti sul territorio nazionale, al fine di ottimizzare il know-how
nazionale ed internazionale in materia nutrizionale-alimentare, evitando in tal modo inutili sprechi di risorse
umane e tacniche, con significativa riduzione dei costi economici. L'Osservatorio ha, inoltre, fa potenzialita
di orientare la formazione del consumatore in modo da creare una consapevolezza specifica in materia
alimentare, indirizzando verso un consumo salutare, consapevole e orientare [e produzioni verse un profitto
etico.
A livello mondiale, Ia Food and Drug Administration prevede il coinvolgimento di esperti del settore media-
giornalistico, specialisti in comunicazione del rischio, comunita scientifica, e rappresentanti delje
associazioni di pazienti per avere un pitl ampio controllo della comunicazione., Attraverso questo network e
attraverso sezioni del sito web dedicate ai consumatori, & possibile consultare tutte le notizie efo
pubblicazioni aggiornate.
Al momento, in Italia non esiste un soggetto unico che si occupi e coordini le politiche di qualita in ambito
Alimentare e Nutrizionale, con notevoli problemi in termini di dispersione della capacita di controilo e
mancanza sia di un univoco progresso Integrato che di una comunicazione efficace. Per tal motivo I'OsBAC
deve colmare tale mancanza, creando un network mirato alla diffusione delle corrette informazioni, in
termini di qualitd nutrizionale, e valorizzando altres! le differenti filiere imprenditoriali delagroalimentare
locale, fornendo indicazioni indipendenti al settorj produttivi delle aree interessate. Si rende, perd,
Necessario un intervento del Ministero della Salute per reindirizzare le scelte del consumatore sui binari
defla correttezza scientifica e metodologica, mediante anche una rivisitazione della iegislazione esistente 3
tutela dell'utente per il controllo df tutti gli aspetti della comunicazione in ambito nutrizionale e pubblicity
ingannevale {Pillitteri),
Le finalitd dell' OsBAC sono:
© Garantire una comunicazione efficace sui temi dei benefici alimentari e, quindi, della qualita
nutrizionale, approfondendo linterazione tra dieta e salute, attraverso il continuo dialogo fra
comunitd scientifica (universitd, istituti e organizzazioni riconosciute), stakeholder, mezzi di
informazione, esponenti di organizzazione governative, consumatorf e gruppi vulnerabili, superando
il limite della difficoita di scambi di informazioni
o Favortire la formazione di un consumatore consapevole, in grado sia di effettuare scelte
alimentari/nutrizionali rivolte al miglioramento del proprio stato i salute, sia in grado di influenzare
la stessa produzione commerciale, verso standard rivolti all'interesse della collettivita
o Fornire supporto allattuazione delle politiche nutrizionali orientateu'ﬁlIhagg;eyenzione, alla terapia,
all'economia tramite tecnologie alimentari, dietetiche e tramite@‘_ﬁtciziqgeélig' a
© Favorire e valorizzare le produzioni tipiche locali, che ris §hgi_opo‘r"éi'?6raj~té\[i,%'}quarité e _salute
alimentare e di tutela del consumatore. ofa/ T TNEVT
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A livello mondiale e internazionale, sono diverse le agenzie istituzionali, organizzazioni, ecc., che hanno
un sistema di comunicazione al consumatore comprovato da anni:
la Food and Drug Administration (http://www.fda.gov/ForConsumers/default.htm), la Canadian Food
Inspection Agency {http://www.inspection.ge.ca/food/information-for-
consumers/eng/1299093858143/1303766424564), la Food Standards Australia New Zealand
(http://www.foodstandards.gov.au/consumer/Pages/defauIt.aspx). Sui loro siti internet, In apposite
sezioni dedicate ai consumatori, riportano informazioni sui claim, sulle ultime ricerche pubblicate, sulla
legislazione in campo alimentare, con I'obiettivo di ridurre il rischio di incidenti legato ad informazioni
errate sugli alimenti; ampliare le indicazioni salutistiche; incoraggiare 'industria a rinnovarsi, offrendo ai
consumatori una gamma sempre pil ampia di prodotti sani; fornire indicazioni chiare in campa
legislativo.

In Europa & nato un consorzio di diverse universita e istituti di ricerca, Eatwell

(http://www.eatwellproject.eu} (Universitd di Reading, Aarhus, Bologna, Gent, National Institute for

Food and Nutrition Research {INRAN), Jagiellonian University Medical College, Europenan Association of

Coemmunicatians Agencies (EACA), European Food Information Council (EUFIC), Kraft Foods R&D), si &

dato l'obiettivo di valutare l'efficacia degli interventi passati sul miglioramento degli outcome sulla

salute e I'identificazione di nuove strategie per il futuro, diffondendo le conoscenze circa limpatto di tali
interventi sulla salute dei consumatori, in particolare sulle loro abitudini, sui loro comportamenti, sulle
lora diete e quindi sulla salute, 3 breve e a lungo termine.

Prendendo quindi spunto dalla situazione mondiale e a livello europeo dall' “European Food

Information  Council® (EUFIC - http://www.euficorg) e dal progetto Food RISC -

http://www.foodrisc.org/ -, fondato dalla Commissione Eurcpea, che ha visto il coinvolgimento di

consumatori, organizzazioni di consumatori, industrie alimentari, rivenditori e associazioni non

governative, per avere una pill ampia e corretta visione, si predispone la necessita di;

o Diffondere notizie e informazioni, validate e aggiornate, sia dirette ai consumatori, sia agli
stakeholder sia a tutti i gruppi vulnerabili circa la qualitd nutrizionale, al fine di conoscere quali
siano i benefici legati al consume degli alimenti mediante il mezzo che risulta, attualmente, pil
efficace, come il web. Esso deve perd essers opportunamente utilizzato, salvaguardando gli utenti
dalla diffusione di notizie errate, che causano false credenze, insicurezza e preoccupazioni nel

v consumatori,

In vista di una visione della medicina PROATTIVA ¢ PARTECIPATA & necessario creare una sinergia tra

utenti e comunitd scientifica, programmando una serie di eventi informativi e formativi sia frontali

sia attraverso le piattaforme e-learning e di tele-medicina, al fine di costruire I'identita del
consumatore consapevole,

Lobiettivo fondamentale delle strategie di informazione e comunicazione deil’ OsBAC & quello di

assicurare con una piattaforma on-line unica, un riferimento per scelte alimentari adeguate alla

riduzione del rischio nutrizionale, Ladeguamento a strategia di promozione di regimi alimentari
salutari coinvolge molti settori e differenti gruppi all'interno del Paese, che sono interessati a linee

di condotta per gli alimenti, la nutrizione, l'agricoltura, Feducazione, Fimpatto ambientale e la

sicurezza alimentare; un'iniziativa intersettoriale che costituisca una rete informativa, garantita

dall'indipendenza dell'informazione e dal concorso di tutti i Ministeri, le Universita, gli Enti di

ricerca.

1Y

Fig.1. Schema della Situazione attuale
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Fig.2. Schema della Situazione Futura
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Allegato Ili- 2

Pud essere utile ed interassante, il coinvolgimento delle associazioni di cuochi e ristoratori per incentivare i
programmi di prevenzione de! sovrappesofobesits e anche della magrezza favorendo, attraverso
I'interazione con professionisti competenti in ambito nutrizionale, psicologi, esperti del movimento e dello
sport, la preparazione di pasti/porzioni equilibrati, appetibili ed adatti aj differanti contesti, da proporre agli
utenti e da diffondere nei programmi educativi sia a livello scolastico sia attraverso | media (Vedi Appendice
1).

Allegatoill-3

Limplementazione efficace dei LARN in particolare nella sorveglianza nutrizionale e nella ristoraziane

collettiva pud essere favorito dalle seguenti azioni:

- monitoraggio a livello delle singole Regioni per verificare come procede il recepimento della nuova
revisione LARN che recepisce i valori di riferimento per la dieta (DRVs) applicandoli per la popolazione
italiana;

- prevedere, sui capitolati di appalto destinati alle tistorazioni collettive, I'utflizzo di tabelle dietetiche
redatte secondo i LARN e e Linee Guida per una Sana Alimentazione approvate dai SIAN e il riferimento
ai eriteri ambientali minimi (CAM) e ai criterf sociali minimi {CSM) definiti dal Ministero dell'Ambiente
per i green public procurement (GPP) e i social public procurement (SPP) ¥ (integrando: salvaguardia
della salute/contesto socio-culturale/sostenibilits ambientale);

- attivare le necessarie collaborazioni con i ministero dellagricoltura e delambiente per IFavwvio
dell'aggiornamento della Banca dati jtaliana di Composizione degli alimenti;

- Promuovere l'adozione del processo NACCP nelle strutture di prevenzione territariali per favorire il
coordinamento di politiche di quality in ambito alimentare e nutrizionale

- prevedere I'adozione di strumenti informatici di automonitoraggio per I'aderenza alla dieta mediterranea
{calcolo dell'indice di adeguatezza alla dieta mediterranea).

ﬁp_:[zwww,minambiente.it[pagina[ggg-acguig{j-vgrd'
httD://www.bosettieaatti.eulinfo/norme/statalflzol1 dm 25 07 cam ristorazione.ndf

(Vedi Appendice 2) 1, UEL BLAET,
NG

Allegato llI- 4
Uecologia nutrizionale pud essere favorita dall'attivazione di percorsi ben
Mlsei con annessi parchi e giardini (valutazione della forma fisica; giro Il

4
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N attrezzate per attivitd motoria allaperto) unitamente a consigli nella preparazione di pasti
qualifquantitativamente idonei per et3, genere e livello di attivita fisica, consigliati da esperti che illustrano i
prodotti tipici della Regione e il loro utilizzo nei menu proposti. Sgravi per le scolaresche e le associazioni
culturali potrebbero incentivare tali percorsi,

E’ anche opportuno realizzare a livello.regionale piste ciclabili, verda attrezzato, ma anche di aree dedicate

con presenza di attrezzature per muscclazione e attivitd aerobiche.

Allegato 1lI-5,

La protezione dei cittadini/consumatori dalle errate comunicazioni e informazioni passa attraverso |'azione

degli organismi di controllo cui potrebbero dare un contributo efficace le Istituzioni che operano in ambito

sanitario, della ricerca e della formazione.

Possono contribuire alla protezione del cittadino/consumatore anche:

* una maggiore chiarezza e diffusione delle etichette nutrizionali poste sui prodotti alimentari. Le etichette
dovrebbero contenere un QRcode, le informazioni nutrizionali del prodotto, i livelli di nutrienti contenuti
in rapporto ai LARN, ...;

- la promozione di campagne divulgative sulla corretta alimentazione e stili di vita salutari nelle diverse
classi di eta.

Bibliografia di riferimento al paragtafo IlI
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APPENDICE 1: La prevenzione dell’'obesita nella scuola: Dalle evidenze scientifiche all'intervento

E' di recente pubblicazione un Rapporto Istisan che effettua una revisione della letteratura sugli interventi di
prevenzione dell'obesitd Infantile realizzati a scuola, identificando quelli maggiormente efficaci allo scopo di
orientare gli operatori nella programmazione di azioni in questo specifico ambito.

Emerge una rilevante produzione di revisioni, sia in contesto americano che europeo, a testimonianzd
dellattenzione posta alla problematica del sovrappeso e dellobesitd nei bambini e dell'interesse per la
valutazione dell'efficacia degli interventi preventivi in questo ambito.

E' comunque importante sottolineare Felevata complessita legata in generale alla valutazione dell'efficacia
degli interventi di prevenzione dell'obesits che, pur misurata nel contesto rigaroso del setting sperimentale,
utilizza indicatori diversi (spesso intermedi e non di outcome), modelli teorici di riferimento diversi, tempi
differenti di durata e follow- up dell'intervento.

Incltre, il focus ristretto su metodi di ricerca altamente rigorosi (quali gli studi clinici controliati o altre

ricerche con disegni di studio sperimentale) tende a sottovalutare gli approcci che agiscono su dimensioni

pitt difficilmente misurabili e a non misurare la potenziale efficacia di interventi che hanno bisogno di tempi
pils lunghi per raggiungere risultati o comunque di quelli per cui & difficile impostare gruppi di controlio o
altri aspetti del metodo sperimentale.

Nonostante le criticita di cui sopra, emergono, dalla revisione delia letteratura, alcune caratteristiche degli
interventi che contribuiscono a determinare una loro maggior efficacia. Tra questi, vanno anncverati gli
interventi intersettoriali, multicomponenti di durata prolungata, che prevedono il coinvolgimento dei
genitori e di setting esterni alla scuola, con espliciti riferimenti a modelli teorici comportamentali.

Il rapporto conclude con una proposta di indicazioni pratiche, redatte sulla base dei risultati della revisione
della letteratura scientifica e sull'esperienza maturata dagli esperti del Comitato Tecnico “OKkio alla Salute”
nellambito specifico della sorveglianza sull'obesity infantile. Queste indicazioni operative dovrebbero
essere adottate nei servizi del SN dedicati alla realizzazione degli interventi di prevénzione dell'obesita in
particolare in ambito scolastico

Tabella 1: Programmazione di Intervent] di prevenzione dell’obesit infantile a scuola

INDICAZIONI OPERATIVE ;

* acquisire elementi conoscitivi sul proprio territorio: prevalenza di sovrappeso/obesita, popolazione
presente, numero di scuole, ecc. {Comitato Tecnico).

* prendere visione della letteratura e delle evidenze riguardo all'efficacia degli interventi prima di
programmarne altri sul proprio territorio (Comitate Tecnico).

* prevedere, gia dall'inizio, un sistema di monitoraggio delle azioni in modo tale da poter seguire ed
eventualmente correggere, con adeguata tempestivita, il progredire dei processi (Comitato Tecnico),

* includere nel disegno dell'intervento una fase di valutazione e definire gli indicatori - sia di sistema
che di salute - da utilizzare (Comitato Tecnico),

* includere indicatori molteplici per la misurazione dei risultati degli interventi di prevenzione, in
modo da non considerare solo il BMI che pud non essere sensibile ai cambiamenti ottenuti
(Revisione).

* programmare interventi che garantiscano una sostenibiliti sia in termini di risorse che di tempistica
{Cemitato Tecnico).

¢ privilegiare come target prioritario degl interventi i bambini delle classi della scuola primaria
(Revisione).

* porre attenzione alle differenze di genere per non avere risultatigé;gjrﬁgg ei‘degli interventi tra
maschi e femmine (Revisione), e

B
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APPENDICE 2 - LARN, Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti e di Energia

| LARN rappresentano uno strumento importante per la nutrizione in sanita pubblica, sene dirétti sia alla
popolazione che al singolo individuo e hanno numerosi risvolti applicativi, tra cui 1) la pianificazione
nutrizionale, in quanto strumento di riferimento per la sorveglianza nutrizionale ¢ per la dietetica di
comunitd; 2) la definizione delle politiche sanitarie e nutrizionali, poiché possono essere utilizzati sia come
base per definire i valori di riferimento nella etichettatura, sia nella formulazione dj linee guida per la sana
alimentazione indirizzate alia Popoiazione generale e/o a gruppi a rischio nutrizionale; 3) 'arientamento di
politiche commerciali, dove sono di frequente utilizzo nel settore della tecnologie alimentari e dello
sviluppo di integratori.

Fin dalla prima edizione — pubblicata nel 1986 - | LARN sono diventati fl documento tecnico di riferimante
utilizzato dagli aperatori sanitari per la pianificazione nutrizionale, nel singolo e nelle collettivity. Anche |
documenti nazionali e regionali realizzati per la ristorazione collettiva sanitaria e di comunita si riferiscono
per i parametri di adeguatezza nutrizionale af LARN ed alle Linee Guida per una Sana Alimentazione.

Cionondimeno, pur essendo | LARM documento di riferimento neto, l'ultima. reévisione modifica

sostanzialmente riferimenti e modalita applicative: dal concetto di raccomandazione (Recommended

Dietary Intake, RDI) insito nei vecchi LARN - espresso da un singolo valore tarata sul limite superiore di

fabbisogno nel gruppe di popolazione d'interesse - si passa ad un sistema articolato di valori di riferimento

per la dieta, i Dietary Reference Values (DRVs). | DRVs, infatti, pur recependo come assunzione di
riferimento per la popalazione il concetto alla base della RD|, lo completano introducendo una serie di
Ulteriori riferimenti utili a una migliore definizione degli apporti di nutrienti in grado di soddisfare i
fabbisogni individuali e di gruppo.
Limplementazione dell’utilizzo dei LARN va realizzata a livello regionale e locale. Le regioni devono recepire
Iutilizzo dei nuovi LARN nei documenti regionali sulla ristorazione e promuovere la formazione degli
operatori sanitari sul corretto utilizzo del documento nella dietetica applicata nel setting ambulatoriale o di
comunitd. Limplementazione dell'utilizzo dei LARN nella collettivith & coerente can il ‘Macrogbiettivo 1 del
PNP - Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbositd, mortalita e disabilith delle malattie non
trasmissibili - e riguarda il beneficio di salute atteso nella popolazione generale e segmenti a rischio a
seguito del miglioramento della qualitd nutrizionale della dieta. Queste azioni possona rappresentare
attivita di supporto regionale da prevedere ed eventuaimente integrare nello sviluppo dei PRP, a sostegno
degli obiettivi centrali PNP 1,3,7,8 del Macroobiettivo 1.
A livello operativo — per le attivits svolte daj SIAN e dai servizi di nutrizione clinica e preventiva, particolare
interesse hanno il complesso delle attiviti legate alla pianificazione nutrizionale; 1 LARN vengono infatti
utilizzati nella valutazione e nella programmazione della dieta nel singolo individuo e nelle comunit;
entrambe queste fasi — valutazione e programmazione — sono consequenziall a garantire la copertura dei
fabbisegni di nutrienti, nonché strettamente connesse in un processo di monitoraggio continuo che valuta
l'adeguatezza della dieta e riorienta i consumi, adattando | regimi alimentari in relazione a specifiche
condizioni di vulnerabilita individuale od alla presenza di segmenti di popolazione a rischio.
Nello specifico, la valutazione dell'adeguatezza della dieta ha risvolti applicativi nella determinazione dello
stato nutrizionale e nella sorveglianza nutrizionale, mentre la programmazione di una razione alimentare
adeguata, trova riscontro nella dietetica applicata nel setting ambulatoriale o di comunita,
La valutazione degli apporti nel singolo si pone ['obiettivo di determinare la probabilita che 13 dieta abituale
soddisfi i fabbisogni nutrizionali e/o di valutare se I'individuo & potenzialmente a rischio per eventi avversi a
seguito di un eccessivo consumo del nutriente; la valutazione dell'adeguatezza degli. apporti di nutrienti
nella popolazione rappresenta - un aspetto applicativo della dietetica di.comunita che riguarda il settore della
ristorazione collettiva, diretta a diversi Bruppi target. Tale attivitd assume un aspetto rilevante per fa sanita
pubblica in quanto consente di evidenziare gruppi a rischio di vulnerabilitd nutrizionale per carente
copertura dei fabbisogni.
La programmazione della dieta nel singolo individuo — come anche i ry;{gg,‘hdj;pqﬂ‘pf
I'obiettiva di rendere minima la probabilita di inadeguatezza e di eccessg'p g:liia‘ppﬁtl: i t}cegtl
Lutilizzo dei LARN per la valutazione e la programmazione dj_: nfo, ad
ne

a /digta Eﬁfg;ﬁﬁfﬁ //::é
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 239

Legge regionale n. 67/2017 art. 35 (Bilancio di previsione 2018-2020) - Primi interventi per il sostegno alla
realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. Variazione compensativa di Bilancio ai sensi dell’art. 51,
comma 2 D.Lgs n. 118/2011.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ Ufficio di Gabinetto e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Indata16/01/2018il Consiglio regionale haapprovato lalegge regionale, in corso di pubblicazione, concernente
“Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilita ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”.
In coerenza con le politiche di crescita e valorizzazione richiamate dalla legge, la Regione Puglia ha avviato un
percorso legislativo e di programmazione finalizzato a promuovere e valorizzare il territorio con particolare
riferimento all’'area di Taranto sotto il profilo della regolamentazione urbanistica, ambientale, produttiva e
sanitaria. Per tali finalita la Giunta regionale, con D.G.R. n. 1270/2016, ha istituito un Gruppo di Lavoro cui
e affidato, in applicazione dell’articolo 5 della I.r. 40/2016, anche il compito di elaborare “le linee guida del
Piano strategico di sviluppo e il programma dei primi interventi da realizzare sul territorio di Taranto per il
rilancio e la riconversione in forme sostenibili dell’'economia del territorio nel mantenimento e incremento dei
livelli occupazionali”.

Il Gruppo ha avviato sin da subito la definizione della cornice operativa e strategica e il lavoro di ascolto e
promozione della partecipazione territoriale, di stakeholders, esperti, associazioni. Nel contempo & entrata
in vigore la L. 3 agosto 2017, n. 123, di conversione del D.L. 91/2017, inerente “Disposizioni urgenti per la
crescita economica nel Mezzogiorno”, che, agli articoli 4 e 5, istituisce le Z.E.S. (Zone Economiche Speciali)
come strumento di innovazione e sviluppo “al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi, che consentano lo sviluppo, in alcune aree del Paese, delle imprese gia
operanti, nonché l'insediamento di nuove imprese in dette aree”. Obiettivo della norma, pertanto, € quello di
favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini economici, finanziari e amministrativi in alcune aree
del territorio.

La norma definisce la Z.E.S. come una “zona geograficamente delimitata e chiaramente identificata, situata
entro i confini dello Stato, costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché presentino un
nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal
regolamento (UE) n. 1315 dell’11 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti
dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti”. Per le nuove imprese e quelle gia esistenti,
che avviano un programma di attivita economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale
nella ZES, la legge prevede benefici fiscali e semplificazioni.

Considerata la coerenza degli obiettivi previsti dalla DGR 1270/2016 e dall’art. 5 della I.r. 40/2016 con gli
obiettivi della ZES, con deliberazioni n. 899/2017, 1625/2017 e 1626/2017 la Giunta regionale ha integrato il
Gruppo di Lavoro con esperti di variegata e rinomata provenienza e formazione, per individuare i piu adeguati
strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona Economica Speciale per I'area di Taranto, coerenti
con gli obiettivi legati agli interventi per la diversificazione del tessuto economico imprenditoriale e con
riferimento all’intera area Adriatica, coinvolgendo anche le relative Aree di Sviluppo Industriale.

Da ultimo con A.D. n. 002/84 del 11/12/2017 é stata costituita una Task Force tecnica per coordinare la fase
operativa della redazione del Piano strategico regionale previsto dalla legge.

Ad oggi si sono gia svolte numerose riunioni e, in particolare, i componenti della Task Force si sono riuniti con
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maggiore frequenza per coordinare le complessa fase operativa di redazione del piano strategico e di ascolto
di tutte parti interessate.

Per consentire la corretta attuazione di tali procedure, lal.r. n. 67/1011, art. 35, al capitolo di spesa n. 1801002
prevede una dotazione finanziaria finalizzata a sostenere la redazione del Piano strategico di Taranto e,
conseguentemente, all’'inclusione del territorio tarantino all’interno della Zona Economica Speciale prevista
dalla legge 123/2017.

In coerenza con tali obiettivi, € opportuno utilizzare parte di tali fondi, nei limiti di € 55.000,00 esclusivamente
per far fronte al rimborso spese ai componenti della Task Force che sono maggiormente impegnati nel
percorso di redazione del Piano.

Il capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su
Taranto” Missione 18 - Programma 01 Titolo 1 Macroaggregato 4, con una dotazione di € 800.000,00, e
riservato a trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali. Per consentire il rimborso spese ai componenti, si
rende necessario procedere allo spacchettamento trasferendo la somma di € 55.000,00= al capitolo di spesa
di nuova lIstituzione “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto”
Missione 18 - Programma 01 Titolo 1 Macroaggregato 3. Trasferimenti correnti a esperti per commissioni,
comitati e consigli - Piano dei conti finanziario 1.03.02.10.

Il presente provvedimento e disposto nel rispetto del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10
agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma dell’art. 51, comma 2, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo,
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Nella considerazione delle leggi regionali del 29 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriannale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale
2018)” e 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020”, e DGR 38 del 18/01/2018 di approvazione del bilancio gestionale 2018, la variazione proposta con il
presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico
di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51, comma 2 del d. Igs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
BILANCIO AUTONOMO
CRA 41 - GABINETTO DEL PRESIDENTE

02 - DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Programma 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Spesa non ricorrente

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

. . Variazione
Capitolo Declaratoria P.D.C.F. EF 2018
Primi interventi per il sostegno alla| 1.4.1.2 - Trasferimenti
realizzazione partecipata della “Legge correntia
1801002 - €55,
su Taranto”. Art. 35 L.R. 67/2017 Amministrazioni >5.000,00
(Bilancio di previsione 2018-2020) Locali
Primi interventi per il sostegno alla
realizzazione partecipata della “Legge
CNI su Taranto”. Art. 35 L.R. 67/2017
1.3.2.10 - Consulenze +€ 55.000,00
1801004 | (Bilancio di previsione 2018-2020) uienz
Rimborso spese componenti Task
Force

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 55.000,00 che viene interamente imputata sul capitolo
di spesa di nuova istituzione, attribuito alla competenza del dipartimento Sviluppo economico che, a seguito
della variazione, presenta la necessaria disponibilita, con esigibilita nell’esercizio finanziario 2018.

Con apposita determinazione del Dipartimento Sviluppo economico si provvedera al relativo impegno e
liquidazione entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze illustrate, si propone I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.k)

Il presente atto & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della L.R.n.7/97;
LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge
DELIBERA
di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui si intende integralmente riportata;

e di approvare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020, cosi come specificato nella
sezione copertura finanziaria;

e di effettuare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico
di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai
sensi dell’art. 51, comma 2 del d. Igs. N. 118/2011 e ss.mm.ii come indicato nella sezione della “copertura
finanziaria”;

e di demandare al dipartimento Sviluppo economico I'adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di
impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018;


http:ss.mm.ii
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e di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94
art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 240
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore con delega alla programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Programmazione Unitaria e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

La Legge di Stabilita n. 190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.

In data 10 settembre 2016 é stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui
dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000.

Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale
prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato
al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori
entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati con Deliberazioni di Giunta
regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro
tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione
Programmazione Unitaria e stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’azione “Fondo rotativo per
I'anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni seguenti Azioni del Patto”
che ha una dotazione di € 20.000.000,00.

Con deliberazione n. 968 del 13/06/2017 cosi come modificata e integrata dalla Deliberazione n. 2214 del
21/12/2017 la Giunta regionale ha approvato il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la
Progettazione finalizzata alla presentazione di richieste di finanziamento a valere su Fondi Europei, Statali e/o
Regionali” e lo schema di domanda per I'accesso allo stesso Fondo.

PRESO ATTO CHE:

* nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per
assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

e permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi
all'intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio
sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilita nel bilancio annuale e
triennale 2018-2020, per un importo pari a € 20.000.000,00.

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Rilevato che:

e |I D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;
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e lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e
vincolate;

Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di:

e apportare la variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art.
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.
205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto ai punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la
contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

Parte 1/ - Entrata

Entrata ricorrente

Codice UE: 2 - Altre entrate

. Codifica piano
Titolo, Competenza

. . . . dei conti finanziario Competenza | Competenza
Capitolo Declaratoria Tipologia, X e cassa totale
. e gestionale e.f. 2019 e.f. 2020
Categoria e.f. 2018
SIOPE

FSC 2014-2020.
PATTO PER
4032420 | LO SVILUPPO 4.200.1 E.4.02.01.01.001
DELLA REGIONE
PUGLIA

+ €
20.000.000,00 20.000.000

il Titolo giuridico che supporta il credito:

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

e Parte 117 - Spesa

Spesa ricorrente


http:ss.mm.ii
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Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA: 62.06
Codifica del
. Missione | Programma di cui L Variazione Variazione | Variazione
Capitolo . . Codifica Piano
. Declaratoria programma | al punto 1 lett. i) . . competenza e | competenza | competenza
di spesa dei Conti
Titolo dell’All. 7 al D. Lgs. cassa e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020
118/2011
Patto per la
Puglia FSC 2014- 9
2020.Fondo ) .
assistenza tecnico
112000 rotativo per 1.12.3 U.3.02.01.02.00 | +20.000.000,00

I'anticipazione
delle spese di

progettazione.

amministrativa

agli enti locali

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria.

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- vistalasottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria”;

e diapprovare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma

4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

¢ ditrasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati;
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¢ di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 241
Protocollo d’intesa per I'educazione alla legalita: Premio Malala Yousafzai” tra Regione Puglia, Agenzia
delle Entrate e Ufficio Scolastico Regionale della Puglia. Contributo finanziario.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del cittadino,
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale e confermata dal Segretario Generale della Presidenza e
Dirigente della sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, antimafia sociale, dott. Roberto Venneri,
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l'adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”.

e Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

e |l predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

e DGR n.2043 del 16 novembre 2015, Nomina del Responsabile della Trasparenza e Prevenzione della
Corruzione in capo al Segretario Generale del Presidente (art.7. comma 1. Legge n. 190/2012 e art. 43,
comma 1, D.Lgs. n.33/2013).

RITENUTO CHE

Con DGR n. n.69 del 31.01.2017, pubblicato sul BURP n. 17 dell’8.2.2017, & stato approvato il Piano triennale
per la prevenzione della corruzione 2017-2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e
I'integrita;

Nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017-2019, in particolare nella Parte Il paragrafo
1.5.3, e previsto che la Regione Puglia, attraverso l'istituzione degli Stati generali dell’Anticorruzione,
promuova e coordini una rete territoriale composta da tutti i soggetti pubblici - PES, scuole, Comuni, Corte dei
Conti, Polizia, Inps, Ispettorato del Lavoro (cd. Stati generali dell’Anticorruzione) per la realizzazione sinergica
di iniziative concrete di sensibilizzazione e formazione in tema di anticorruzione da sviluppare su tutto il
territorio regionale (incontri nelle scuole, sessioni dei consigli comunali, ecc).

La Regione, anche attraverso l'istituzione della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed
antimafia sociale, € impegnata operativamente in collaborazioni per la realizzazione di interventi formativi e
di ricerca con particolare riferimento alle tematiche migratorie, ai processi di inclusione economica, sociale e
politica delle comunita straniere presenti sul territorio, allo sviluppo economico, delle politiche di sicurezza e
legalita, delle politiche sociali, ambientali e di valorizzazione del patrimonio culturale.

Si ritiene possa darsi attuazione a quanto previsto nel PTPC 2017-2019 avviando gli Stati generali
dell’Anticorruzione, attraverso forme di collaborazione per la diffusione della educazione alla legalita con le
Istituzioni che operano sul territorio, impegnate come la Regione, nella promozione di un coscienza civica, al
fine di lanciare un segnale tangibile della vicinanza del pubblici rappresentanti ai cittadini.

CONSIDERATO CHE

Con DGR n. 2029 del 29/11/2017 é stato approvato lo schema di “Protocollo d’Intesa per I'educazione
alla legalita: istituzione del Premio Malala yousafzai” tra Regione Puglia insieme all’Agenzia delle Entrate e
all’Ufficio Scolastico Regionale con il quale le Amministrazioni s'impegnano, nell'ambito delle reciproche
competenze e nel rispetto delle relative autonomie, nel promuovere in ambito regionale I'educazione alla
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cultura della legalita e sviluppare iniziative volte a sensibilizzare i piu giovani alla formazione di una coscienza
civica al fine di crescere cittadini che partecipano attivamente alla tutela del bene comune.

In data 13.12.2017 e stato siglato sia il Protocollo d’intesa per 'educazione alla legalita:

istituzione del Premio Malala yousafzai tra Regione Puglia, Agenzia delle Entrate e Ufficio Scolastico Regionale
di durata triennale sia la Carta d’Intenti tra Comune di Taranto, Questura di Taranto, Compartimento Polizia
Postale e delle Comunicazioni “Puglia”, Marina Militare - Comando Marittimo Sud e I'Istituto Comprensivo
Statale L. Pirandello di Taranto.

L'art. 4 (Oneri) della Carta d’Intenti prevede che “La Regione Puglia eroghera all’Istituto Comprensivo Pirandello
la somma di € 7.000/00, finalizzata ad assicurare lo svolgimento delle attivita enunciate nell’articolo 1.”

VISTO:

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la

- Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- lal.r.67del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale
2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);

- laI. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

- la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio

- di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al

documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

CRA 06 - SEZIONE - SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE

Bilancio Autonomo
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma 04 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale

Variazione
EF 2018
Competenza
e Cassa

Capitolo Declaratoria P.D.C.F.

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLIMMIGRAZIONE.
941041 | ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI A U.1.04.01.02 -7.000,00
AMMINISTRAZIONI LOCALI

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLIMMIGRAZIONE.
ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI U.1.04.01.01 +7.000,00
A AMMINISTRAZIONI CENTRALI

C.N.L
941044
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Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 7.000,00 a carico del
Bilancio Regionale EF 2018, come di seguito riportato:

CRA: 42-06
Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1

e €7.000,00 con imputazione sul Cap C.N.l. 941044
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.4.1.1.002

Ai successivi atti di impegno provvedera, la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed
antimafia sociale entro il corrente esercizio finanziario:

Esigibilita della spesa E.F. 2018.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo spazio
finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4,
lett. k).

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e Segretario generale della Presidenza G.r;

— avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo, in
termini di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, cosi come indicata nella
Sezione “copertura finanziaria”

e di autorizzare lo stanziamento un contributo, come dettagliato nella Sezione Copertura finanziaria,
in favore dell’iniziativa “Premio Malala yousafzai”, in ottemperanza a quanto previsto da apposito
protocollo d’intesa sottoscritto in data 13.12.2017 tra Regione Puglia, Agenzia delle Entrate e Ufficio
Scolastico Regionale.

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 242

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 — Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria
- Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D.
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018.

LAssessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture
per la Mobilita, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premessa

L'art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutillzzate
(FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilita 2003) sia denominato Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese.

La legge 23 dicembre 2014, n.I190 (legge di stabilita 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per
I'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020
prevedendo che:
1) I'Autorita politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici;
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo
medesimo;
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e
delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la
relativa approvazione.

LAutorita politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento,
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC,
fra cui & prevista I'area tematica Infrastrutture.

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’'80% e al 20%.

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al
piano operativo relativo all'Area 1 Infrastrutture.

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016,
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria,
favorendo I'accessibilita ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento
alla mobilita da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilita nelle aree urbane e provvedere alla messa in
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilita sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la
sicurezza delle dighe.

La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, & pari a 11.500


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17399

milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020.

Il medesimo Piano Operativo é ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza
ferroviaria).

Nell’'ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse
sono stati destinati 300 milioni di euro.

Con tale Linea di Azione si e inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto
pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti
per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni,
manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza
dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che inibiscano il transito lato
strada mediante I'introduzione di dispositivi elettronici per il controllo, interventi tecnologici sui treni e sulla
infrastruttura ferroviaria che consentano di prevenire gli incidenti o di limitarne le conseguenze, segnalando
tempestivamente malfunzionamenti.”

Considerato che:

il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalita di cui al punto
precedente, I'importo di euro 115.224.000,00.

La Giunta regionale con proprio atto n. 1352 del 08/08/2017 ha deliberato di:

e “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre
2016, nell’ambito dell’Asse F - Piano sicurezza ferroviaria, ha assegnato alla Regione Puglia I'importo di
euro 115.224.000,00;

e approvare lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Puglia e ciascuna delle societa di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi
finanziati;

e prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto
il Presidente della Giunta regionale o suo delegato.”

La Giunta regionale con proprio atto n. 1621 del 10/10/2017 ha deliberato di:

e approvare le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione
Puglia e, rispettivamente, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e
Servizi Automobilistici S.r.l.;

e approvare il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco interventi;

e approvare gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente, di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del
Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l..

Indata 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud
Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00.

Tali convenzioni sono state registrate dalla Corte del Conti in data 29/11/2017 con i seguenti estremi: n.
1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero Infrastrutture
e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale,
Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci.

La Societa Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. con nota prot. C.0.0./08 del 22/01/2018 ha
trasmesso, tra l'altro, il cronoprogramma finanziario aggiornato degli interventi ricompresi nella Convenzione.
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La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione delia
progettazione e l'avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione 2014/2020, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione
Puglia e i soggetti attuatori degli interventi.

Rilevato che:

e il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

e l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate.

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di:

e prendere atto che in data 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie
del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. finalizzate al finanziamento di interventi per il miglioramento
della sicurezza ferroviaria, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00;

¢ di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al
fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi;

¢ didemandare al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alle convenzioni sottoscritte con il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti in data 17/10/2017;

e diistituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2018
e Pluriennale 2018/2020, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli
interventi di cui in oggetto;

e di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L. R. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR
1621/2017.

VISTA la Legge Regionale 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione delle Convenzioni nell'ambito
del Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria”
Delibera CIPE 54/2016 avvenuta in data 17/10/2017.
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Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente
Parte Entrata
CODICE
Identificativo
TITOLO, CODIFICA delle transazioni
CRA CNI DECLARATORIA TIPOLOGIA, PIANO DEI di cui al
CATEGORIA CONTI punto 2 ALL.
7 D. LGS.
118/2011
FSC 2014/2020. DEUBERA CIPE 54/2016
LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER LA
65.04 2055381 SICUREZZA FERROVIARIA. TRASFERIMENTI 4.200.1 E.4.02.01.01.001 2-altre entrate
DA MINISTERI
Parte Spesa
Ide(r:m(:i::::ivo CODICE
MISSIONE CODIFICA . identificativo delle
delle transazioni .
CRA CNI DECLARATORIA PROGR. PIANO DEI di cui al bunto 1 transazioni di cui al
TITOLO CONTI P punto 2 ALL. 7 D.
ALL. 7 D. LGS. LGS. 118/2011
118/2011 :
FONDO PER LO SVILUPPO 8-spese non
E LA COESIONE 2014/2020. 1-Trasporto cor?relate ai
65.04 | 1006006 | DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI 10.06.2 U.2.03.03.03 ferrov‘?ario finanziamenti
INTERVENTO F - INTERVENTI PER dell’U.E
LA SICUREZZA FERROVIARIA o

2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 come
di seguito esplicitato:

Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente

Parte IM - Entrata

CRA

CNI

DECLARATORIA

TITOLO,
TIPOLOGIA,
CATEGORIA

CODIFICA
PIANO DEI
CONTI

CODICE
Identificativo

delle transazioni

Variazione in aumento

di cui al
punto 2 ALL.
7D.1GS. c e | C ef. Competenza
118/2011 cassa e.f. 2018 2019 e.f. 2020 e.f. 2021

65.04

2055381

FONDO PER LO
SVILUPPO E LA
COESIONE
2014/2020.
DELIBERA CIPE
54/2016 LINEA DI
INTERVENTO F -
INTERVENTI PER
LA SICUREZZA
FERROVIARIA

4.200.1

E.4.02.01.01.001

2-altre

entrate

26.390.000,00

31.610.000,00

47.170.000,00

9.570.000,00
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All'accertamento per Il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvedera il dirigente pro-tempore
della Sezione Infrastrutture per la Mobilita, contestualmente all'impegno di spesa nel medesimo atto
dirigenziale per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. latto verra notificato al
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F -
Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R.
0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle infrastrutture e Trasporti.

Parte I - Spesa

CODICE CODICE
Identlflcativo Identificativo Variazione in aumento
MISSIONE CODIFICA
delle tr: ioni | delle tr:
CRA CNI DECLARATORIA PROGR. PIANO DEI
di cui al punto di cui al
TITOLO CONTI
1ALl 7D. punto 2 ALL7D. | Comp za e Comp Comp Comp za
LGS.118/2011 LGS. 118/2011 cassa e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021
FONDO PER LO
SVILUPPO E LA
COESIONE
2014/2020. N 8-spese non
DEUBERA CIPE correlate ai
65.04 1006006 10.06.2 U.2.03.03.03.000 Trasporto 26.390.000,00 | 31.610.000,00 | 47.170.000,00 | 9.570.000,00
54/2016 LINEA finanziamenti
ferroviario
DI INTERVENTO F dell’U.E.
- INTERVENTI
PER LA SICUREZZA
FERROVIARIA

LAssessore ai Trasporti, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997,
n.7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di prendere atto che in data 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie
del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. finalizzate al finanziamento di interventi per il miglioramento
della sicurezza ferroviaria, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00;

¢ di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al
fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi, che comunque si allega
al presente provvedimento per farne parte integrante;

e diistituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2018
e Pluriennale 2018/2020, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli
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interventi di cui in oggetto;

di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L R. 68/2017, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR
1621/2017;

di demandare al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
necessari a dare avvio agli interventi di cui alle Convenzioni sottoscritte in data 17/10/2017 e ad operare
sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020,
cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante, nella parte relativa alla variazione al bilancio;
diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente Deliberazione;

di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle societa
Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.;
di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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Premesso che:

— il presente disciplinare regola i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario del
finanziamento nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 — Piano
Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria — Asse Tematico F;

— con Deliberazione del 10 agosto 2016 n. 25, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo per lo Sviluppo e
la Coesione (FSC) , pari a 38.716,10 milioni di euro, tra sei aree tematiche, assegnando 11.500 milioni
di euro al Piano Operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di eurc per la linea di
azione Sicurezza Ferro;

— il CIPE con Deliberazione del 1° dicembre 2016 n. 54, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture
FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della legge n. 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del
25 febbraio 2016, su proposta de| Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

— il Piano Operativo & ripartito in sei Assi di Intervento, tra cui I'Asse di Intervento F, Linea di Azione
“Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse a cui sono stati destinati 300 milioni di euro;

— il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regicne Puglia l'importo di euro
115.224.000,00, di cui ne vengono utilizzati complesswamente euro 114.740.000,00 e destinati agli
interventi da realizzarsi da parte della Societa .. .euro ..

— la Regione Puglia, con Deliberazione di Glunta n. 1352 deII 08 08. 2017 ha approvato lo schema della
Convenzione regolante i rapporti tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e
Soggetti Attuatori;

— con Deliberazione di Giunta n. 1621 del 10.10.2017 ha approvato la Convenzicne e i relativi Allegati 1 ¢
2 contenenti il Piano Operativo di Investimento e il Pianc Operativo di Intervento;

. — indata 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,

Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali, tra cui la SOCIEtd . imvrersmsereans per un valore
complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00;

— indata 29/11/2017 & stata registrata presso la Corte dei Conti la suddetta Convenzione;

— lintervento & individuato con CUP {Codice Unico di Progetto) n. ..o}

— con nota prot. ............. [a Societa ................. ha trasmesso la nomina del R.U.P. dell'intervento in
oggetto ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50 del 18/04/2016;

— il R.U.P. ha redatto specifico cronoprogramma, allegato al presente atto e di esso parte integrante.

Art. 1 — Generalit

1. | rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario del contributo finanziario a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020 (di seguito FSC) sono regolamentati secondo quanto riportato nei
successivi articoli.

2.1 Soggetto Beneficiario @ responsabile della realizzazione del progetto
# e " finanziato pPer eUro e a Valere su FSC 2014-2020.

Art. 2 — Primi adempimenti del Soggetto Beneficiario

1. 1l Soggetto Beneficiario, entro il termine di 15 {quindici) giorni dalla data di ricezione del pre:
Disciplinare si obbliga ad inviare alla struttura regionale di riferimento (di seguito Regione) il presente
Disciplinare debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale rappresentante e dal
Responsabile Unico del Procedimento {di seguito R.U.P) desighato dal Soggetto Beneficiario stesso.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 243

Programma di Cooperazione Europea INTERREG EUROPE 2014-2020 - Progetto “Green Pilgrimage” (Seconda
Call), approvato con DGR n.681 del 09/05/2017. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all’'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

* In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ Nell’'ambito degli specifici programmi di Cooperazione Interregionale, la Regione Puglia e territorio eleggibile
per il Programma Interreg Europe, che si pone l'obiettivo di migliorare I'implementazione delle politiche
di sviluppo regionale, dei Programmi di investimento per la crescita e I'occupazione come il FESR/FSE e, se
del caso, di altri Programmi di cooperazione territoriale al fine di promuovere lo scambio di esperienze e
I'apprendimento delle politiche fra attori europei di rilevanza regionale;

e |l 5 aprile 2016 I'Autorita di Gestione del Programma Interreg Europe ha lanciato la seconda call del
Programma che consentiva la presentazione di proposte progettuali con scadenza 13 maggio 2016;

¢ A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Territorio ha partecipato in qualita di partner ad una proposta progettuale da candidare per la
Seconda Call (soggetto proponente e Lead Partner Kent County Counsil);

¢ |l Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Europe nel mese di ottobre 2016 ha approvato 66
proposte progettuali, tra le quali la suddetta proposta Green Pilgrimage con riserva. |l gruppo di lavoro dei
partner ha predisposto le dovute modifiche ed ha redatto la versione definitiva del progetto, che é stato
approvato nel mese di dicembre 2016 con un budget complessivo di € 1.183.342,00 di cui € 168.249,00 per
la Regione Puglia — Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

¢ In data 22.02.2017, in qualita di Partner Beneficiary, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary
(Kent Country Counsil) e tutti i Partner di progetto;

¢ || progetto Green Pilgrimage ha come priorita strategica lo studio e I'analisi delle Policies regionali di
cinque regioni europee appartenenti a cinque nazioni (Gran Bretagna, Norvegia, Svezia, Romania e Italia)
relative al turismo sostenibile e alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale come leva per la
crescita dei territori, con particolare riferimento ai temi dei cammini e dei pellegrinaggi. Il progetto intende
analizzare le politiche regionali e capire in che modo possono influenzare lo sviluppo dei pellegrinaggi
europei aumentando il livello di consapevolezza nei benefici che questo tema apporta al settore del turismo
culturale e della valorizzazione del patrimonio. Il progetto prevede scambi e workshop sulla promozione dei
cammini sostenibili, sugli impatti del turismo dei cammini, sulle best practice sulla protezione del territorio.
Il progetto Green Pilgrimage ha come principali beneficiari gli enti territoriali, le comunita locali e le imprese
che si occupano del tema delle cultural routes;

Considerato che

e il progetto Green Pilgrimage e dotato di risorse finanziarie pariad € 1.183.342,00 mentre la quota spettante
al partner Regione Puglia & pari ad € 168.249,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i
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partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

o per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi
Euro 143.011,65. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali
risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro
favore disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

e |a restante quota di Euro 25.237,35 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione),
sara erogata alla Regione Puglia direttamente dall’/Agenzia per la Coesione Territoriale;

e spetta al Lead Beneficiary del progetto Green Pilgrimage trasferire a ciascun partner di progetto la
guota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

e con DGR n. 681 del 09.05.2017 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Interreg Europe 2014-2020 - Seconda Call del
progetto Green Pilgrimage del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio - &€ Partner Beneficiary;

e con la surriferita DGR n. 681/2017 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto Green Pilgrimage prevedono una spesa di € 168.249,00 finanziata interamente
dal Fondo FESR/IPA (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si & proceduto alla
variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017- 2019 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii..:

Parte Entrata

Capitolo Declaratoria P.D.C.F. 2017 2018 2019 2020 2021 Totale

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - quota
2052190 programmefunding 85% da Kent Country E.2.1.5.1.999 | 63.426,58 | 22.554,41 22.638,56 22.129,41 12.262,69 143.011,65
Counsil per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - quota FdR 15%

2052191 R . B . E.2.1.1.11 11.192,93 3.980,19 3.995,04 3.905,19 2.164,00 25.237,35
da Agenzia per la coesione territoriale per il
progetto GREEN PILGRIMAGE
Totale 74.619,51 26.534,60 26.633,60 26.034,60 14.426,69 168.249,00
Parte Spesa
Capitolo Declaratoria P.D.C.F. 2017 2018 2019 2020 2021 Totale

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Spese
1164250 rappresentanza, organizzazione eventi, U.1.3.2.2 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 8.500,00
pubblicita e servizi per trasferta-quota UE 85%
per il progetto GREEN PILGRIMAGE

Programma di Cooperazione interregionale
2014-2020 Interreg Europe-Spese
1164750 rappresentanza, organizzazione eventi, u.1.3.2.2 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 1.500,00
pubblicita e servizi per trasferta - quota FdR
15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Altri beni di
consumo - quota FdR 15% per il progetto

GREEN PILGRIMAGE

1164751 u.13.1.2 150,00 450,00 450,00 450,00 97,50 1.597,50

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Altri beni di
consumo-quota UE 85% per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164251 U.1.3.1.2 850,00 2.550,00 2.550,00 2.550,00 552,50 9.052,50

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe-Spese per
compensi di staff-quota FdR 15% per il

progetto GREEN PILGRIMAGE

1164752 Uul1l111 750,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 994,41 8.044,41

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe-Spese per
compensi di staff-quota UE 85% per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164252 ul111 4.250,00 11.900,00 11.900,00 11.900,00 5.635,02 45.585,02
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Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Contributi sociali
effettivi a carico dell’ente per lo staff-quota FdR
15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE

1164753 ul1121 179,18 501,69 501,69 501,69 237,57 1.921,82

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Contributi sociali
effettivi a carico dell’ente per lo staff-quota UE

85% per il progetto GREEN PILGRIMAGE

1164253 u1211 1.015,33 2.842,91 2.842,91 2.842,91 1.346,21 10.890,27

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Spese per IRAP
staff - quota FdR 15% per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164754 u1211 63,75 178,50 178,50 178,50 84,52 683,77

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe-Spese per IRAP
staff - quota UE 85% per i progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164254 u.1.21.1 361,25 1.011,50 1.011,50 1.011,50 478,96 3.874,71

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Altri servizi diversi
n.a.c.- quota UE 85% per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164255 U.1.3.2.99 55.250,00 2.550,00 2.634,15 2.125,00 2.550,00 65.109,15

Programma di Cooperazione Interregionale
2014-2020 Interreg Europe - Altri servizi diversi
n.a.c.- quota FdR 15% per il progetto
GREEN PILGRIMAGE

1164755 U.1.3.2.99 9.750,00 450,00 464,85 375,00 450,00 11.489,85

Totale 74.619,51 | 26.534,60 26.633,60 26.034,60 14.426,69 168.249,00

Considerato, altresi, che

e al 31.12.2017, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio
contabile applicato concernente la contabilita finanziaria di cui all'Allegato 4/2 al d.Igs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con gli atti AD del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 7 del 11/05/2017 e n. 20 del 20/09/2017, sono stati dispostigli
accertamenti in entrata per la somma totale di € 4.953,94, per un importo di euro 4.210,85 sul capitolo
2052190 ed euro 743,09 sul capitolo 2052191, in corrispondenza degli impegni di spesa per la somma
totale di € 4.953,94 per la copertura delle spese relative al progetto “GREEN PILGRIMAGE” finanziato dal
programma INTERREG EUROPE (seconda call), a valere sui seguenti capitoli:

e 1164250 per euro 398,19

e 1164750 per euro 70,27

e 1164255 per euro 3.812,66
e 1164755 per euro 672,82

e perle somme residuali di stanziamento 2017, complessivamente pari ad € 69.665,57, non sono stati disposti
ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio
finanziario 2017;

e il Programma Interreg Europe e di conseguenza il progetto definitivo approvato, prevedono l'articolazione
in 2 fasi, la prima, di durata triennale, di sviluppo di attivita per il miglioramento delle Policies mediante
predisposizione di specifici actionplans e la seconda, di durata biennale, dedicata al monitoraggio
dell'implementazione dell’actionplan;

Tutto cio premesso,

e Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

e Rilevato che l'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

e Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);


http:D.Lgs.10
http:l�art.51
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e Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

¢ |a DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta; disposizioni di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.
ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

¢ Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii.,al fine di stanziare
le somme né accertate e né impegnate nell’esercizio finanziario 2017 e di rimodulare gli interventi
programmati con la DGR n. 681/2017, cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

e Di disporre la variazione della classificazione della codifica del piano dei conti relativamente al Capitolo di
Entrata 20521902 dalla codifica E.2.1.5.1.999 - Altri trasferimenti correnti dall’UE alla codifica E.2.1.5.2.1 -
Altri trasferimenti correnti dal resto del mondo;

e Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgsn. 118/2011ess.mm.ii.,le
seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018;

COPERTURA FINANZIARIA di sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n.681/2017.

63 - DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

C.R.A. | 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO

Parte Entrata

Entrate ricorrenti
Codice UE: 1 - Entrate destinate ai finanziamenti dei progetti comunitari

Capitolo Declaratoria Titolo P.D.C.F. 2018 2019 2020 2021*
Tipologia

Programma di

Cooperazione E.2.1.5.2.1-
Interregionale 2014-2020 Altri
Interreg Europe - quota trasferimenti + + - -
2052130 programmefunding 85% 2105 correnti dal 47.393,08 17.771,78 3.825,00 2.124,13
da Kent Country Counsil resto del
per il progetto GREEN Mondo
PILGRIMAGE

Si attesta che la copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente
perfezionata, con debitori certi: Kent County Counsil, Penstock Hall Farm Canterbury Road TN25 SLLeast
Brabourne, United Kingdom VAT: GB


http:ss.mm.ii
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Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 22.02.2017 ed |l
SubsidyContract sottoscritto dall’Autorita di gestione del Programma Interreg/Europe ed il Kent County
Counsil il 13 dicembre 2016

Capitolo Declaratoria ‘Tlt0|0‘ P.D.C.F. 2018 2019 2020 2021*
Tipologia
Programma di Cooperazione Interregionale 2014- E.2.1.1.1.1-
2052191 2020 Interreg Europe - quota FdR 15% da Agenzia 2101 Trasferimenti + + -
per la coesione territoriale per il progetto correnti da 8.363,49 3.136,20 675,00 374,85
GREEN PILGRIMAGE Ministeri

Si attesta che la copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente
perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale.
Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio.

Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020.

Parte Spesa

Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali
Programma: 02 - Cooperazione territoriale

Capitolo Declaratoria P.D.C.F. Codice UE 2018 2019 20200 2021*
Programma di Cooperaziane Interregicnale 2014-2020 Interreg
1164250 Europe - $pese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicita U13.2.2 3~ Spese finanziate + + - -
e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto GREEN I da trasferimenti UE | 3.825,00 850,00 1.700,00 | 1.275,00
PILGRIMAGE
Programma &i Cooperazione Interregicnale 2014-2020 Interreg 4 —Spese finanziate
1164750 Europe - Spese rappresentanza, organizzazicne eventi, pubblicita U13.2.2 da trasferimenti i+ + - -
e servizi per trasferta - quoata FdR 15% per il progetto GREEN T statali carrelati ai 675,00 150,00 300,00 225,00
PILGRIMAGE finanziamenti UE
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 4;:?:;;?:122:& .
1164751 Europe - Altri beni di consumo - quota FAR 15% per it progetto U.1.3.1.2 N .
GREEN PILGRIMAGE s_tatah_correlatl ai 150,00
finanziamentt UE
Programma di'Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 3 - Spese finanziate .
1164251 Europe - Attri beni di consumo - quota UE 85% per il progetto u.1.3.1.2 da trasferimenti UE 250,00
GREEN PILGRIMAGE ’
Programma di Coopérazione Interregionale 2014-2020 Interreg 4 ;:ze:sef:iri):]:j:;te .
1164752 Europe - Spese per compensi di staff - quota FdR 15% peril U.1.1.1.1 statali correlati ai 750,00
progetto GREEN PILGRIMAGE ) . N ’
finanziamenti UE
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 3 — Spese finanziate "
1164252 Europe - $pase per compensi di staff - quota UE 85% peril U.1.1.1.1 datrasfecimenti UE | 4.250.00
progetto GREEN PILGRIMAGE T
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 4 ;:‘:s;g_?;z:;te .
1164753 | Europe - Contributi sociali effettivi a carico dell'ente per lo staff- | U.1.1.2.1 statali correlati ai 179.18
quota FAR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE finanziamenti UE '
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 3—Spese finanziate .
1164253 | Europe - Contributi sociali effettivi a carice dell’ente per lo staff- | U.1.2.1.1 datrasferimenti VE | 1.015.33
quota UE 85% per il progetio GREEN PILGRIMAGE T
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 4;:'::;:::122?8 .
1164754 Europe.- Spese per IRAP staff- quota FdR 15% per il progetto u.l1.2.11 statali cosrelati ai £3.75
GREEM PILGRIMAGE ) N !
finanziamenti UE
Programma di Cocperazione lnterregionale 2014-2020 Interreg 3 Spese finanziate +
1164254 Europe - Spese per IRAP staff- quota UE 85% per il progetto u.l2.1.1 da trasferimenti UE EGi 25
GREEN PILGRIMAGE !
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg 3— Spese finanziate ' . _ B
1164255 | Europe - Altri servizi dné:n;;:];:ﬁ?ﬁlg 85% per il progetto | U.1.3.2.99 da trasferimenti UE | 37.091,50 | 16.921,78 | 2.12500 | 840,13
Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interfeg 4 ;j?s;::?;‘;:;te . + _ _
1164755 Europe -Altn:z;:zztltgl\ée;;:zﬁ:'-:igl:&t:ggR 15% peril U.1.3.2.99 ?::E:;zgmr:::thig 6.545,56 2.986,20 375,00 149,85

(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera
previsione

mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di
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La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita
finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4° lettera k, della LR. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per |'esercizio finanziario 2017,
complessivamente pari ad € 69.665,57, non ¢ stato disposto né I'accertamento in entrata né I'impegno di
spesa entro il 31/12/2017;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”;

- Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- Di approvare |'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale
il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione
della presente deliberazione;

— Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto Green Pilgrimage, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al
Programma Interreg Europe con DGR n.681/2017;

— Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

- Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 244

Approvazione dello schema di Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don
Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’lstruzione, Universita,
Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia.

LUAssessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, di concerto con 'Assessore al Bilancio per la parte
relativa all'autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti

lalegge 7 agosto 1990, n. 241, ein particolarel'art. 15, che prevede la possibilita per le pubbliche amministrazioni
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

i documenti internazionali, le Raccomandazioni del’lUNESCO, i regolamenti e direttive dell’Unione Europea
che costituiscono il quadro generale in cui collocare I'educazione alla pace, ai diritti umani, alla cittadinanza,
alla democrazia e alla partecipazione, alla legalita e alla solidarieta.

il Piano nazionale per I'educazione al rispetto, di cui alla nota MIUR del 27.10.2017 prot. n. 5515, ispirato
all'articolo 3 della Costituzione italiana, nell'ambito del quale & stata prevista la campagna di sensibilizzazione
“Rispetta le differenze”,

le Linee guida nazionali “Educare al rispetto: per la parita tre i sessi, la violenza di genere e di tutte le forme
di discriminazione”, emanate in attuazione del comma 16 dell’articolo 1 della Legge 107/2015, denominata
“La Buona Scuola”, che recita “il piano triennale dell’offerta formativa assicura I'attuazione dei principi di pari
opportunita promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado I'educazione alla parita tra i sessi, la prevenzione
della violenza di genere e di tutte le discriminazioni”.

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare I'art. 21, recante norme in materia di autonomia delle
Istituzioni scolastiche;

il D.P.R.8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche
ed in particolare I'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di
rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;

la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma dei Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti.

Considerato che

Nel 2018 si celebra la ricorrenza del XXV dies natalis di don Tonino Bello avvenuto il 20 aprile 1993, vescovo
pugliese, messaggero di pace, che ha avuto i natali ad Alessano ha svolto il suo magistero dapprima a Ugento
e Tricase e poi come vescovo nella diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo, nonché come presidente di
Pax Christi. La ricorrenza coincide anche con i 70 anni dalla proclamazione della Dichiarazione Universale dei
diritti umani.

Diverse iniziative sono in programma per I'evento, tra le quali, il 20 aprile, una visita di papa Francesco ad
Alessano per rendere omaggio alla tomba e a Molfetta.

Per accompagnare consapevolmente I'evento, al fine di mantenere vivo e diffondere I'insegnamento e la
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testimonianza di don Tonino Bello si intende promuovere progetti scolastici finalizzati allo sviluppo di
competenze in materia di cittadinanza attiva, democratica e responsabile, approfondendo le tematiche
dell’educazione, al dialogo al confronto e alla pace nei diversi contesti di vita, e diffondendo la consapevolezza
che la pace si costruisce ogni giorno promuovendo la legalita, lo sviluppo sostenibile, riducendo il divario tra
paesi ricchi e paesi poveri e le disuguaglianze sociali.

Visti altresi

il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi , a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)” ed in particolare il
comma 3 dell’art. 31 il quale assegna una dotazione finanziaria, per I'esercizio finanziario 2018, in termini di
competenza e cassa, di euro 100 mila, rinviando ad apposita deliberazione della Giunta regionale la definizione
delle modalita per I'accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al presente comma.

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “bilancio di previsione della regione puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020;

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio
finanziario gestionale 2018 - 2020 previsti dall’art 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.
18 e smi.;

Preso atto dello schema di Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don
Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’lstruzione, Universita,
Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Propone di stabilire quanto segue:

la dotazione finanziaria, per l'esercizio finanziario 2018, pari a euro 100 mila, sara assegnata all’llSS Don
Tonino Bello Polo Professionale di Tricase, il quale la utilizzera per le finalita stabilite nella carta di intenti
interfacciandosi con i soggetti ivi indicati.

L'impegno e la liquidazione del contributo viene demandata al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita
che adottera apposite determinazioni.

| contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza alcuna
deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione.

Listituzione scolastica alla quale € assegnato il compito di scuola cassiera dovra trasmettere la rendicontazione
dei fondi assegnati entro il 31.12.2018 completa di una relazione sull’utilizzo dei fondi regionali e sul
raggiungimento degli obiettivi della programmazione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.1.:

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del Bilancio regionale, sul
seguente capitolo:
e CAPITOLO 402000- PROGETTI DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA PER LE CELEBRAZIONI DEL
VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEI DON TONINO BELLO. ART. 31 COMMA 3 LR. N.
67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)
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Importo: € 100.000,00

Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 2- Altri ordini di istruzione non universitaria

Titolo 1 - Spese correnti

Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti

Liv. lll: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche

Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali

Liv. V: 002- Trasferimenti correnti a Ministero dell’lstruzione - Istituzioni scolastiche

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte | Sez. | della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Legge di
stabilita 2017); lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’art unico
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I'Assessore relatore propone I'adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett.
d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalita e
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, lo schema Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don
Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’lstruzione, Universita,
Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, da
adottare entro il corrente esercizio finanziario, si procedera ad adottare i successivi adempimenti
contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione
di quanto disposto dal D.Lgs 118/2011;

- distabilire che listituto scolastico cassiere presenti il rendiconto dei contributi assegnati con il presente
provvedimento, entro il 31.12.2018;

- di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento che é autorizzata in
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termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e sequenti dell’art. unico Parte | Sez. | della Legge n. 232
dell’11 dicembre 2016 (Legge di stabilita 2017); lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli
complessivamente disponibili.

- di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e
Universita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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CARTA D’INTENTI

tra

Regione Puglia
Assessorato Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro,
Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale

ed il

Ministero dell’Istruzione, Universita, Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Per

La realizzazione del progetto

“Scuole in cammino con Don Tonino”




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018

17431

(000000

() RECIONE
L) PUGLIA

In occasione del 25° anniversario della morte di Don Tonino Bello, che ricorre il 20 aprile 2018,
Ia Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo
studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale e 1’Ufficio scolastico regionale per la Puglia
con la presente lettera d’intenti si impegnano a realizzare un Progetto Interistituzionale dal titolo
“Scuole in cammino con Don Tonino che comprenda le seguenti iniziative:

1)

2)

3)

4)

%)

Realizzazione di un’azione educativa, a livello regionale, ispirata ai valori della pace,
nonviolenza, integrazione e valorizzazione delle diversitd che promuova | a conoscenza
della figura di Don Tonino Bello, anche attraverso la conoscenza dei suoi scritti e
testimonianze, Si intendono coinvolgere, in primo luogo, le istituzioni scolastiche del
territorio regionale intitolate a Don Tonino Bello, per costituire una prima rete di scuole
finalizzata alla realizzazione di specifici percorsi educativo-didattici. La rete prevedra la
partecipazione di delle sottoelencate sette scuole pilota della Puglia, primarie, secondarie di
1° ¢ di 2° grado, intitolate a Don Tonino Bello:

— 1ISS DON TONINO BELLO POLO PROFESSIONALE — TRICASE

- 1.C.DON TONING BELLO - BITONTO (PALOMBAIQO)

- LLS.S. "MONS. ANTONIO BELLQ - MOLFETTA

— IISS DON TONINO BELLO — COPERTINO

- I CD.PROF.ARC.CAPUTI - Plesso D. T. Bello - BISCEGLIE

- 1°C.D."OBERDAN" Plesso D. T. Bello — ANDRIA

~ 1°POLO Plesso D. T. Bello — TAURISANO;

Successivamente si intende costituire una rete aperta di scuole volta a realizzare un
potenziamento dell’offerta formativa nelle scucle pugliesi attraverso percorsi di educazione
alla pace e alla nonviolenza ispirati all’opera di D. Tonino Bello e che avra il compito di
farsi promotrice di azioni ed eventi con le altre scuole del territorio;

L’iniziativa sara coordinata dall’ ITSS Don Tonino Bello Polo Professionale di Tricase.

Realizzazione di un progetto di testimonianza attiva con la realizzazione di una marcia che
veda il coinvolgimento delle scuole pugliesi sui luoghi di origine e di sepoltura di Don
Tonino Bello,

L’iniziativa sard coordinata dalla scuola secondaria di 2° grado IISS G. SALVEMINI di
Alessano in collaborazione con della Fondazione “D. Tonino Bello” di Alessano.

Realizzazione di un corso/concorso con la finalitd di diffondere la conoscenza della
biografia di don Tonino Bello, del suo pensiero e del sue rapporto con i ragazzi ed i giovani
affinché questi ultimi siano protagonisti e partecipi della vita collettiva.

L’iniziativa sard coordinata dall’'IISS "Mons. Antonio Bello” di Molfetta,

Creazione di laboratori didattici per la realizzazione di manufatti a fini solidali con le
associazioni di volontariato del terzo settore (Start-up).
L’iniziativa sara coordinata dall’I.C. Falcone di Copertino.

Attuazione di azioni di coordinamento, disseminazione e diffusione delle iniziative
realizzate, curate dalla Regione, dall’USR, in collaborazione con la Fondazione “D.
Tonino Bello” di Alessano e la Tavola della Pace di Perugia.

2/3 %
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 245

POR Puglia FESR 2014/2020. Asse lll - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche creative e dello spettacolo. Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche. Variazione al bilancio di previsione della
Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria del Responsabile di Sub Azione 3.4.2 della Sezione Economia della
Cultura Emanuele Abbattista, del Dirigente Dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile con il
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di gestione del POR FESR-FSE Puglia 2014-2020,
e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia & stato approvato da ultimo con decisione

di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che

approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del

Fondo Europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’'ambito dell’obiettivo “Investimenti

a favore della crescita e dell’'occupazione” per la Regione Puglia, cosi come modificata dalla Decisione

C(2017) 2351;

- con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto
della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11
settembre 2017 FSE e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 & stato confermato quale Autorita di Gestione
del PO FESR 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, designato con successiva DGR
n. 1166 del 18/07/2017-;

- con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013,
ha istituito il Conhitato di Sorveglianza del Programma Operativo;

- con DGR n. 582 del 26/04/2016, si & preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni
approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 833 del 07/06/2016 & stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse 1l del POR Puglia
2014/2020 il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura;

- con DGR n. 1712 del 22/11/2016 & stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilita delle
Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016,
i responsabili di Policy del Programma;

- con DGR n. 970 del 13/06/2017 é stata definita la governance per I'organizzazione e l'attuazione del
Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020;

- con DPGR n. 483 del 9/08/2017 é stato adottato I’Atto di organizzazione per I'attuazione del PO FESR-FSC
2014/2020;

- con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si.
Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e
territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite
il potenziamento delle risorse della cultura, dell’lambiente e della creativita, in coerenza con gli obiettivi
tematici 3 “Accrescere la competitivita delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare 'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse”;

- la priorita di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per le PMI, in particolare per

I'internazionalizzazione” si declina nell'ambito dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie
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imprese” che prevede, all'interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare
i sistemi produttivi territoriali”, I'azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative e dello spettacolo”.

- I’Azione 3.4 dell’Asse Il del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso lI'integrazione
tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo.

- Con Deliberazione n. 1012 del 07/07/2016 si & provveduto all’approvazione degli schemi di avviso
pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali in coerenza con le attivita previste dall’azione 3.4
del POR Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi:

o valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale
cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori
culturali e naturali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano
a stimolare la crescita e 'occupazione del settore, nonché la qualita dell’offerta al pubblico;

¢ sostenere le imprese della filiera di teatro/musica/danza e di gestione di sale cinematografiche per
lo sviluppo di una cultura d’impresa e la crescita economico-sociale dei territori;

e supportare lo sviluppo di imprese dei servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza
nelllambito della filiera del teatro/musica/danza e dello spettacolo cinematografico, al fine di
accrescerne le condizioni di sostenibilita, anche economica;

¢ potenziare le migliori competenze specialistiche;

¢ sostenere le produzioni e le sale cinematografiche che valorizzino gli attrattori culturali e naturali del
territorio;

- in particolare, la Giunta regionale con la predetta Deliberazione ha approvato lo schema di Avviso pubblico
per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo - Sale Cinematografiche con una dotazione
finanziaria complessiva di € 6.000.000,00, procedendo, altresi, alle necessarie variazioni al bilancio annuale
2016 e pluriennale 2016-2018 di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione;

- con DGR n. 1625 del 26/10/2016 sono stati modificati gli schemi di Avviso pubblico approvati con DGR n.
1012/2016 e riproposti secondo una rielaborazione che tiene conto, oltre che del rispetto della normativa
comunitaria in materia di fondi strutturali, del regime di aiuti di stato in esenzione, della coerenza con le
finalita del POR Puglia 2014/2020 Asse lll - Azione 3.4 e con i criteri di selezione delle operazioni (art. 110
del Reg UE n. 1303/2013) approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 marzo 2016, anche
delle indicazioni sul codice dell'amministrazione digitale come da ultimo modificato dal Decreto Legislativo
26 agosto 2016, n. 179.

- I’Avviso pubblico de quo, approvato e indetto con atto dirigenziale n. 462 del 7/11/2016 é stato pubblicato
sul BURP n. 129 del 10/11/2016;

- con Deliberazione di Giunta Reginale n. 475 del 28/03/2017 sono state introdotte ulteriori modifiche
sostanziali all’Avviso e, di conseguenza, prorogati i termini per la presentazione delle domande;

- conatton. 15del 20/7/2017 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione
del Territorio, ai sensi dell’art. 9, comma 2, ha nominato la Commissione per I'espletamento dell’attivita
istruttoria delle domande sia in termini di ammissibilita che di valutazione;

- la Commissione ha svolto l'attivita relativa al controllo di ammissibilita delle istanze pervenute e,
successivamente, ha proceduto con l'attivita di vaiutazione dei progetti ritenuti ammissibili, come da
verbali agli atti dell’ufficio;

- con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017, si & provveduto a prendere atto dei lavori della Commissione e
ad approvare la graduatoria provvisoria con I'indicazione delle imprese finanziate e dell’'importo assegnato,
delle imprese non finanziabili per esaurimento delle risorse e delle imprese non finanziate per punteggio
inferiore ai minimi previsti dall’art.9, comma 9, cosi come riportato negli Allegati 1, 2, 3 e 4 quali parti
integranti del provvedimento medesimo;

- Pertanto, nella summenzionata graduatoria provvisoria, sono risultate assegnatarie del contributo n. 13
imprese per un importo complessivo di € 5.694.571,22, come da allegato n. 2, a fronte di una dotazione
finanziaria iniziale pari ad € 6.000.000,00;
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Nella medesima graduatoria, sono risultate ammissibili ma non finanziabili, per esaurimento delle risorse,
altre 13 imprese per un importo complessivo pari ad € 4.931.568,00 come da allegato n. 3 al medesimo
atto dirigenziale n. 733/2017.

Considerato che:

la Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 475 del 28/3/2017, avendo riaperto i termini per la
presentazione delle domande di contributo e avendo determinato, dunque, un potenziale allargamento dei
beneficiari, ha espressamente assunto I'impegno di incrementare le risorse stanziate a valere sull’Azione
3.4 per il sostegno alle imprese culturali, turistiche, creative e dello spettacolo al fine di rendere finanziabili
i progetti ammessi e non finanziati per esaurimento della dotazione finanziaria;

I'art. 9, comma 11 del summenzionato Avviso Pubblico, prevede espressamente che 'amministrazione
regionale, in caso di assegnazione di ulteriori risorse finanziarie all’azione dell’Avviso de quo, possa
esercitare la facolta di utilizzarle per finanziare, secondo l'ordine di graduatoria, ulteriori progetti che
abbiano conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione;

la copertura finanziaria assegnata all’Avviso con DGR n. 1012/2016, pari ad € 6.000.000,00, ¢ risultata
inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti che hanno conseguito
la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione;

la dotazione necessaria a finanziare le imprese ammesse e non finanziabili per esaurimento di risorse,
incluse nell’allegato n. 3 all’atto dirigenziale n. 733/2017, & pari ad € 4.931.568,00, di cui € 305.428,78
finanziabili con I'importo residuale sull’iniziale dotazione dell’avviso.

Limporto complessivo delle risorse da destinare alle imprese ammissibili che hanno conseguito la
sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione € pari a € 10.626.139,22;

Rilevato che

i fabbisogni rilevati sulla base delle graduatorie approvate con A.D. n. 733/2017 rendono necessaria una
variazione sul bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per complessivi € 10.626.139,22.

Tanto premesso e considerato

Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di:

Finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 475/2017, le domande di agevolazione ammesse
e finanziabili comprese negli allegati n. 2 e 3 della determinazione dirigenziale n. 733 del 21/12/2017
di approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle
filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo - sale cinematografiche, per I'importo complessivo
di € 10.626.139,22, facendo salvi i diritti eventualmente acquisiti dalle imprese che abbiano presentato
osservazioni e/o motivate opposizioni a seguito del summenzionato provvedimento di approvazione della
graduatoria provvisoria;

dare atto che la copertura finanziaria e garantita dalle risorse a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-
2020;

apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio
di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato
con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al
Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss. mm. ii.;

autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

CRA

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

BILANCIO AUTONOMO
1) Si istituisce un nuovo capitolo di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020:

CODICE CODICE
identificativo | identificativo
MISS. CODIFICA tra::a:lz?oni tra::a:lz?oni
CNI DECLARATORIA PROGR. | PIANO DEI di cui al ounto | di cui al bunto
TITOLO |  CONTI ) P " P
ALL. 7 D. LGS. | ALL.7D. LGS.
118/2011 118/2011
7-spese
POR 2014/2020. Fondo FESR - Azione 3.4 - 2-Ativita | correlate ai
L culturalie finanziamenti
Interventi di sostegno alle Imprese delle U interventi dell'Unione
1163340 | filiere culturali, turistiche, creative e dello 5.3.2 . .
R . . 02.03.03.03 diversi europea
spettacolo. Contributi agli investimenti a . A
. . . . nel settore finanziati da
altre imprese. Cofinanziamento regionale .
culturale risorse
dell’'ente
2) Riduzione OG
Riduzione OG di spesa
Impegno 0G Capitolo e‘:;lri‘f;)il?tlé Valore OG Importo da ridurre
g a.f. 2017
11276/2017 9482/2017 1161340 2017 3.349.747.78 -3.349.747.78
11287/2017 9496/_2017 1162340 2017 2,344.823,45 -2.344.823,45
Riduzione delle OG di entrata
i Importo da ridurr
Accertamento | 0G capitolo | A9 | yaiore 0 porto da ridurre
esigibilita
e.f. 2017
3324/2017 2016/10385 4339010 2017 5.882.352,94 -3.349.747.78
4312/2017 2016/10388 4339020 2017 4,117.647,06 - 2.344.823,45

3) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al
Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Dacumento
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38
del 18/01/2018 come di seguito esplicitato:

Parte spesa - TIPO D! SPESA RICORRENTE

CAPITOLO
spesa

Missione
Programma
Titolo

DESCRIZIONE CAPITOLO

Codifica del
Prograrnma di cui
al punto 1 lett. 1)

dell’All. 7 al D.
Lgs. 118/2011

PIANO DEI
CONTI
FINANZIARIO

Codice VARIJAZIONE IN
| identificativo AUMENTOE IN
delle DIMINUZIONE
transazioni IN TERMINI DI

riguardantile | COMPETENZAE

risorse dell’UE CASSA

di cui al punto E.F. 2018

2 All. 7 D. Lgs. ’

118/2011
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POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 1-Industria, PMi e ﬁ:a;zsigte:i!a
1161000 | FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTIA 14.5.2 oL U 02,03.01.02 N N -€5.313.069,61
Artigianato trasferimenti
ENTI LOCAL!
della U.E.
4 —Spese
1162000 | FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI 14.5.2 N U 02,03.01.02 . . -€£3,719.148,73
Artigianato statali correlati
A ENTILOCALI R . .
ai finanziamenti
della U.E.
7 - spese
Fondo di riserva peril correlate ai
cofinanziamento ragionale di finanziamenti
1110050 | programmicomunitari (ART. 54, 20.3.2 U.2.05.01.99 dell'Unione -€ 1.593.920,88
comma 1 LETT. A - LR. N. europea
28/2001) finanziati da
risorse dell'ente
PCR 2014/2020. Fondo Fesr—
Azione 3.4 —interventi di 2 — Attivita
. " . 3 -Spese
sostegno alle imprese delle filiere culturalie finanziate da
1161340 culturali, turistiche, creative e 5.3.2 interventi diversi U 02.03.03.03 ) i €5.313.069,61
I trasferimenti
dello spettacolo. Contributi agli nel settore della U.E
investimenti a altre imprese. culturale o
QOuota UE
POR 2014/2020. Fondo Fesr— 4 —Spese
Azione 3.4 —interventi di 2 — Attivita P
. . . finanziate da
sostegno alle imprese delle filiere culturalie trasfatiment
1162340 culturali, turistiche, creative e 5.3.2 interventi diversi U 02.03.03.03 ; . €3.719.148,73
RN statali correlati
dello spettacolo. Contributi agli nel settore " . .
A R i ai finanziamenti
investimenti a altre imprese. culturale della U.E
Quota STATO -
POR 2014/2020. Fondo Fesr— 7 - spese
Azione 2.4 — interventi di 2 — Attivita correlate ai
sostegno alle imprese delle filiere culturali e finanziamenti
1163340 culturali, turistiche, creative e 5.3.2 interventi diversi U 02.03.03.03 dell'Unione €1.593.920,88
dello spettacolo. Contributi agli nel settore europea
investimenti a altre imprese. culturale finanziati da
Cofinanziamento regionale risorse dell'ente

La correlata entrata trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli:
Codice UE: 1 — Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE

PIANO DEI
C:E\:tl'rraC;I;O DESCRIZIONE CAPITOLO CZ?EC:ELC?R? A CONTI
FINANZIARIO
4339010 Trasferimenti per il POR Puglia 2014,/2020 — Quota UE Fondo FESR 4.200.5 £ 4.02.05.03.001
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 — Quota Stato Fondo
4339020 FESR 4.200.1 E 4.02.01.01.001

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti

Servizi della Commissione Europea;

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465,466
dell’art, unico Parte | Sezione 1 della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e del comma 775 dell’articolo unico della

legge 205/2017.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 10.626.139,22, corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Economia della Cultura,
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in qualita di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Il Direttore del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende
integralmente riportato;

- difinanziareledomande diagevolazioneammesse e finanziabili, dicuiall’allegato 2 e 3della determinazione
dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 di approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso Pubblico per il
sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo, per 'importo complessivo
di € 10.626.139,22 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

- di apportare e variazioni compensative in aumento e in diminuzione, al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;

- autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura
finanziaria;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;

- diincaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 246

POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014 - Titolo Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA
Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m. e i. — Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del
Soggetto Proponente: M&F S.r.l.. - Codice progetto: QF2LY65.

Assente |’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante:

Visto che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
sottoutllizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla data della predetta delibera
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della
programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, € stata modificata
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui é stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

in data 25.07.2013 é stato sottoscritto I'’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si e stabilita la rimodulazione programmatica degli Interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le qualil'azione 3.3 “Interventi
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c¢) “consolidare, modernizzare e
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse Il “Competitivita delle Piccole e Medie Imprese”;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
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Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

I'operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR.

In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati per la selezione di
guesta operazione saranno sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma (Articolo
110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Quest’ultimo confermera che i criteri e la metodologia adottata dallAdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle medesime
finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Visto altresi che:

sul BURP n. 139 del 06.10.2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della
Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio
per l'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e che alla stessa, nell’lambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di
quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 &
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -
Titolo Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
- denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si & provveduto al differimento dei termini di presentazione delle
istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si & provveduto ad
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato
con DD n. 796 del 07.05.2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 e stato prenotato l'importo di € 15.000.000,00 (Euro
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE
n.62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
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denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui
all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016);

con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a)
del D.Igs. n. 118/2011;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell'ambito del FESR, ad operare sui
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui
titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR
PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, e stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza delia Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese
sostenute per la richiesta di erogazione 1" SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta
di erogazione della 2” anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Considerato che:

I'istanza di accesso avanzata dall'impresa M&F S.r.l., trasmessa telematicamente in data 18.05.2017 ¢ stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitivita dei Sistemi
Produttivi n. 1432 del 02.10.2017;

con nota della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/7369
del 03.10.2017, trasmessa con PEC all'impresa in pari data, & stata comunicata 'ammissibilita alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo é stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 04.10.2017, alle
ore 20:39, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione diammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (03.10.2017).

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 26.01.2018 prot. 902/U, acquisita agli atti in data 29.01.2018 con prot. n.
AOO_158/667, ha:


http:ss.mm.ii
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e comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente M&F S.r.l.. (Codice progetto: QF2LY65), cosi come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo;

e trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle
considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilita del progetto definitivo e positiva. Di
seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Dati riepilogativi:

- Codice ATECO: 55.10.00 “Albergh
- Sede iniziativa: Gallipoli (LE) - via
- Investimento e agevolazioni:

i e strutture simili”.
L. Ariosto, 6.

Sintesi Investimenti
M&F S.R.L.

Tipologia Spesa
ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3)

INVESTIMENTO PROPOSTO
ED AMMISSIBILE (€)

Agevolazioni

Agevolazioni Concedibili (€)

Progettazione e

direzione lavori

ingegneristica

160.000,00

72.000,00

Opere murarie e assimilate

3.194.050,06

1.437.322,53

Macchinari, Impianti Attrezzature
varie e Programmi Informatici

TOTALE ATTIVI MATERIALI
Tipologia Spesa
ACQUISIZIONE DI SERVIZI
DI CONSULENZA

684.000,00

4.038.050,06

INVESTIMENTO PROPOSTO
ED AMMISSIBILE (€)

1.817.122,53

307.800,00

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€)

Certificazione del Sistema SO
15.000,00 6.750,00
14001 (Azione 3.3)
Progettazione di strumenti di
comunicazione e promozione 22.000,00 9.900,00

aziendale (Azione 3.5)
TOTALE ACQUISIZIONE DI
SERVIZI DI CONSULENZA

TOTALE INVESTIMENTO
E AGEVOLAZIONI

Obiettivo specifico 3c - Azi

consulenze per la certificazione ambientale)

37.000,00

4.075.050,06

AZIONE IMPORTO AGEVOLAZIONI (€)

one 3.3 (Attivi Materiali e

16.650,00

1.833.722,53

1.823.872,53

I'internazionalizzazione d’i

Obiettivo specifico 3d - Azione 3.5 (Consulenze per

mpresa)

9.900,00

TOTALE AGEVOLAZIONI 1.833.772,53

Sintesi investimento:

- La societa intende realizzare opere di miglioramento della struttura ricettiva esistente a insegna “Perla
d’Oriente”, ubicata a Gallipoli, al fine della sua trasformazione da residence alberghiero ad albergo,
mediante I'eliminazione dell’angolo cottura in tutte le camere; le camere passeranno dalle attuali n. 43 a
n. 41 con conseguente ampliamento della superficie delle medesime. E’ prevista, altresi, I'introduzione dei
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nuovi servizi funzionali “idrospa”, sala colazioni con annessa cucina e un piccolo bar al piano di copertura e
la realizzazione di opere di efficlentamento energetico mediante I'adozione del Protocollo ITACA. A seguito
dell'investimento, la struttura oggetto del programma di investimenti PIA Turismo sara composta da n.
41 camere da letto per n. 89 posti letto. Il programma di investimenti € completato da interventi per
acquisizione di servizi di consulenza finalizzati all'ottenimento della Certificazione ambientale secondo la
normativa I1SO 14001, realizzazione di un piano di marketing internazionale e realizzazione di un sito web
destinato ad applicazioni di e-commerce.

- Incremento occupazionale:

ULA NEI DoDICI MESI ANTECEDENTI
LA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI VARIAZIONE
REGIME
ACCESSO

N. ULA NELLUESERCIZIO A

0,00 3,00 3,00

Considerato altresi che:

con comunicazione del 19.02.2018, assunta in pari data a protocollo della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi al n. AOO_158/1238, I'lmpresa ha affermato “la disponibilita ad assumere n. 5 ULA a valere
sul programma di investimento”, I'incremento occupazionale si modifica come di seguito:

ULA NEI DobpIcl MESI ANTECEDENTI
LA PRESENTAZIONE DELL' ISTANZA DI VARIAZIONE
REGIME
ACCESSO

N. ULA NELLESERCIZIO A

0,00 5,00 5,00

Rilevato altresi che:

dalla suddettarelazione Istruttoria emerge che 'ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile,
e paria complessivi€1.833.772,53, di cui € 1.823.872,53 per Attivi Materiali e consulenze per la certificazione
ambientale (Azione 3.3) ed € 9.900,00 per Consulenze per I'internazionalizzazione d’impresa (Azione 3.5) a
fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 4.075.050,06.

Tutto cio premesso, si propone di:

esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente M&FS.r.l. con sedelegalein Lecce, via Ludovico Maremontl, n. 10- C.F. e P.IVA04855370757 - che
trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330-1162330-1161350- 1162350 a seguito del provvedimento
di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario;

dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
allapprovazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione
Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del
Disciplinare

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento € garantita, nell'ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta
DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di
ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi | - lll, con
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stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota UE
Fondo FESR” per € 1.078.689,72 = di cui € 539.344,86 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 539.344,86
esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -
Quota Stato-MEF Fondo FESR” per € 755.082,81 = di cui € 377.541,41 esigibili nell’'esercizio finanziario 2018
ed € 377.541,40 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spesa:

e € 1.072.866,19 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di
sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 — Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - di
cui € 536.433,10 esigibili nell’'esercizio finanziario 2018 ed € 536.433,09 esigibili nell’'esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1;

e € 751.006,34 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 — Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 4 - di
cui € 375.503,17 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 375.503,17 esigibili nell’esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1.

e € 5.823,53 sul capitolo di spesa 1161350 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.5 - Interventi di
rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi, contributi. Contributi agli
investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.02.03.03.999
- Codice Transazione Europea 3 - di cui € 2.911,77 esigibili nell’esercizio finanziarlo 2018 ed € 2.911,76
esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dellAllegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1;

e €4.076,47 capitolo di spesa 1162350 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.5 - Interventi di rafforzamento
del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi, contributi. Contributi agli investimenti a altre
imprese. Quota STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice
Transazione Europea 4 - di cui € 2.038,24 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 2.038,23 esigibili
nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1.

Con successivo provvedimento si procedera all'accertamento ed all'impegno delle somme da parte della
competente Sezione.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L. R. n. 7/97;
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui
si intendono integralmente riportate;
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¢ di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
nota del 26.01.2018 prot. 902/U, acquisita agli atti in data 29.01.2018 con prot. n. AOO_158/667, relativa
all'analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da M&F S.r.l. con sede legale in Lecce, via Ludovico
Maremonti, n. 10 - C.F. e P.IVA 04855370757, per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo
dell’importo concedibile pari ad € 1.833.772,53, di cui € 1.823.872,53 per Attivi Materiali, e consulenze
per la certificazione ambientale (Azione 3.3) ed € 9.900,00 per Consulenze per l'internazionalizzazione
d’impresa (Azione 3.5) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 4.075.050,06,
conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

e di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’'importo
complessivo ammissibile di € 4.075.050,06 per Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale
(Azione 3.3) e per Consulenze per l'internazionalizzazione d’impresa (Azione 3.5), comporta un onere a
carico della finanza pubblica di € 1.833.772,53 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un
incremento occupazionale noninferiore a n. 5,00 unita lavorative (ULA) (comer ilevabile dalla comunicazione
dell'Impresa del 19.02.2018, assunta in pari data a protocollo della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi al n. AOO_158/1238, con cui la medesima Impresa ha affermato “la disponibilita ad
assumere n. 5 ULA a valere sul programma di investimento”) come di seguito specificato:

Sintesi Investimenti
M&F S.R.L.

Tipologia Spesa INVESTIMENTO PROPOSTO
ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) ED AMMISSIBILE (€)

Progettazione ingegneristica e
direzione lavori

Opere murarie e assimilate 3.194.050,06 1.437.322,53

Macchinari, Impianti Attrezzature
varie e Programmi Informatici
TOTALE ATTIVI MATERIALI 4.038.050,06 1.817.122,53
Tipologia Spesa
ACQUISIZIONE DI SERVIZI
DI CONSULENZA
Certificazione del Sistema 1SO
14001 (Azione 3.3)
Progettazione di strumenti di
comunicazione e promozione 22.000,00 9.900,00
aziendale (Azione 3.5)

TOTALE ACQUISIZIONE DI
SERVIZI DI CONSULENZA 37.000,00 16.650,00

Agevolazioni

Agevolazioni Concedibili (€)

160.000,00 72.000,00

684.000,00 307.800,00

INVESTIMENTO PROPOSTO

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€
ED AMMISSIBILE (€) (€)

15.000,00 6.750,00

TOTALE INVESTIMENTO
4.075.050, 1.833.722,
E AGEVOLAZIONI 075.050,06 833 >3
AZIONE IMPORTO AGEVOLAZIONI (€)

Obiettivo specifico 3c‘- .A2|c?ne 33 (Attm Materiali e 1.823.872.53
consulenze per la certificazione ambientale)

?blethvo‘spec'lﬁco.Sd - A:‘zmne 3.5 (Consulenze per 9.900,00
I'internazionalizzazione d’'impresa)

TOTALE AGEVOLAZIONI 1.833.772,53
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- Incremento occupazionale:

ULA NEI DobIcl MESI ANTECEDENTI
N. ULA NELUESERCIZIO A

LA PRESENTAZIONE DELLISTANZA DI VARIAZIONE

REGIME
ACCESSO

0,00 5,00 5,00

- di esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente M&F S.r.l. con sede legale in Lecce, via Ludovico Maremonti, n. 10 - C.F. e P.IVA 04855370757
- che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 -1161350 -1162350 a seguito del
provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente
schema:

Importo totale €1.833.772,53
Esercizio finanziario 2018 €916.886,27
Esercizio finanziario 2019 €916.886,26

e di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

e di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento

regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”,

¢ diautorizzare il Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe altermine di cuial punto precedente in caso di motivatarichiesta da parte del Soggetto Proponente;

¢ di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

e di notificare Il presente provvedimento alla Societa M&F S.r.1.;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO



17448 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17449




17450 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17451




17452 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17453




17454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17455




17456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17457




17458 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17459




17460 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17461




17462 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17463




17464 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17465




17466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17467




17468 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17469




17470 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17471




17472 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17473




17474 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17475




17476 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17477




17478 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17479




17480 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17481




17482 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17483




17484 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17485




17486 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17487




17488 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17489




17490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17491




17492 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17493




17494 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018 17495




17496 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 247

ADISU-Puglia. Procedura aperta per I'affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, delle
residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Bari. Approvazione ex art. 36,comma 1,
lettera d), L.R. n. 18/2007.

LUAssessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita pugliesi, ricerca
e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto
segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie

attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di:

e rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano I'eguaglianza dei cittadini per
I'accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare,
consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi piu alti degli studi;

e promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi
agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunita volte all'laccompagnamento globale dello
studente e all'innalzamento della produttivita della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta
formazione;

Considerato che le precitate finalita sono perseguite attraverso I'’Agenzia per il diritto allo studio universitario
di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari
e dell’alta formazione con quelle dell’economicita, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici
erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema
dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;

Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. n. 85 del 02/02/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della
Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale I’Agenzia ha trasmesso
copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 5 del 29 gennaio 2018 (“Autorizzazione
all’indizione della procedura aperta per I'affidamento dei servizio di global service di durata sessennale, delle
residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Bari”) con la quale:

- autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da

aggiudicarsi con il criterio dell’'offerta economicamente pill vantaggiosa, per I'affidamento del servizio
di global service, di durata sessennale, per la sede territoriale di Bari del’ADISU Puglia, comprensivo dei
servizi da rendersi presso gli uffici di via Fortunato per un importo a base d’asta pariad € 21.173.119,86,
compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA;

- prevede, in linea con le disposizioni dell’art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50/16 e s.m.i. che I'importo
del contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potra subire
aumento/diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo a base d’asta per un
importo massimo complessivo di € 4.234.623,97 di cui € 1.052,70 per oneri per la sicurezza;

Rilevato che I'ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma
1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007, il quale prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il
bilancio per oltre tre anni siano soggette all'approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere
la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento;
Considerato, a tal proposito, che:
- dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della L.R. 18/2007, 'approvazione della Giunta Regionale
si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a
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manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7,
comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007;

- l'onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attivita previste (voltura utenze e fornitura
energia elettrica, acqua, gas naturale; servizio lavanderia di tutti i collegi; servizio pulizia disinfestazione
di tutti i collegi ed uffici; servizio di global service c/o il Collegio Fraccacreta; manutenzione impianti
di videosorveglianza e cancelli automatici; servizio di gestione e manutenzione centrali telefoniche
di tutte le residenze e degli uffici amministrativi; servizio di fornitura e gestione delle reti wi fi di
connettivita internet in tutte le residenze; servizio di manutenzione e conduzione di impianti termici e
condizionamento; servizio di gestione del bar c/o Collegio dell’Andro; servizio di portierato e magazzino/
guardaroba; servizio di manutenzione e conduzione di impianti elevatori, impianti antincendio
conduzione tronchi fondiari) compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, € stato autonomamente
determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da rendere e sui costi
del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale;

- tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata
copertura finanziaria e, pertanto, 'importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte
dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non puo che trovare copertura
finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia gia disponibili all’'indizione della gara.

Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 21.173.119,86,
compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, deliberata dal Consiglio d'amministrazione dell’/ADISU Puglia
nella seduta n.5 del 29 gennaio 2018, purché le coperture finanziarie siano assicurate con risorse proprie
dell’agenzia gia disponibili all’indizione della gara con esigibilita differita sulle sei annualita considerate;

Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118//2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come definito dalla L.R. n. 7 del
04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007;

LUAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 5 del
29 gennaio 2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007,
la spesa sessennale dell’Agenzia di € 21.173.119,86, compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, purché
le coperture finanziarie siano assicurate con risorse proprie dell'agenzia gia disponibili all’'indizione della
gara con esigibilita differita sulle sei annualita considerate;
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3. dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia;
4. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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	Considerato 
	Considerato 
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	La Regione Puglia ha assunto il proprio documento di Strategia per la Specializzazione Intelligente, “SmartPuglia 
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	Valutato 
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	L’economia del mare è una realtà che riguarda direttamente e con diverse intensità tutti i singoli territori pugliesi. Merita, quindi, un analisi approfondita che permetta di azionare nuove leve strategiche per portare la Blue Economy al centro delle politiche di sviluppo e innovazione. Si tratta di un obiettivo raggiungibile partendo da uno studio finalizzato alla definizione delle priorità, analogo alla ricerca già sviluppata dall’ARTI sul tema dell’Aerospazio, attraverso l’attivazione di tavoli di lavoro
	I risultati di questi focus tematici sono utili e necessari all’aggiornamento della strategia regionale della Smart Specialization, aggiornamento che ha l’obiettivo di comprendere con maggiore puntualità come evolve l’economia dell’innovazione in Puglia e quali traiettorie tecnologiche emergono come potenziali nuovi ambiti di investimento che, più direttamente, potranno meglio indirizzare le opportunità offerte al sistema pugliese dalla Programmazione 2014-2020. 
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	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di attivare, in collaborazione con l’Agenzia strategica regionale ARTI, la ricognizione di un aggiornato quadro conoscitivo del sistema innovativo regionale al fine di individuare le possibili filiere della economia del mare in Puglia e le relative linee di azione a supporto di queste potenzialità a livello di strumenti regionali, nazionali ed europee; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	programmazione 2014-2020; 
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	particolare, l’art. 2, in base al quale le “Linee di indirizzo” costituiscono il principale riferimento per l’attuazione degli interventi di contrasto alla grave marginalità e alla condizione di senza dimora, previsti negli assi 1 e 2 del PON “Inclusione” e, in particolare, nell’azione 9.5.9 - “Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale per i senza dimora e per sostegno alle person
	VISTO il Decreto Direttoriale n. 256 del 03.10.2016 con cui è stato adottato dalla Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) l’Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 per un ammontare pari a € 25 milioni e a valere sul Programma operativo l FEAD (Misura 4) per un medesimo importo di € 25 milioni, pe
	VISTO in particolare l’articolo 12 del suddetto Avviso che prevede l’istituzione di un’apposita Commissione di Valutazione composta da referenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il compito di analizzare la proposte progettuali presentate dagli Enti territoriali sotto il profilo dell’ammissibilità e della valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati all’art. 13; 
	VISTO l’art. 10 del citato Avviso che stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate a partire dal 30 ottobre ed entro il 30 dicembre 2016 e che per consentire un tempestivo avvio degli interventi, la valutazione delle proposte sarà avviata a decorrere dal giorno 15 novembre 2016, per le domande a quella data pervenute. La valutazione e approvazione delle Proposte che perverranno verrà effettuata senza attendere il termine ultimo per la presentazione delle medesime; 
	VISTO il Decreto Direttoriale n. 427 del 13 dicembre 2016 con il quale è stata prorogata alle ore 16.00 del 15 febbraio 2017 la scadenza del termine finale per la presentazione delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON “Inclusione” e sul PO I FEAD; 
	CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione preposta ha approvato la proposta progettuale presentata da Regione Puglia di intesa con gli Uffici di Piano degli Ambiti territoriali di Bari, Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto e che con apposito Decreto Direttoriale la Proposta progettuale presentata dalla Regione Puglia in qualità di soggetto Beneficiario risulta tra i progetti ammessi al finanziamento ai sensi del citato Decreto Direttoriale per un importo complessivo pari ad € 1.919.656,82; 
	CONSIDERATO che, come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, parti di attività progettuali possono essere svolte da soggetti partner originariamente indicati come tali nel progetto; 
	CONSIDERATO che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, in conformità con quanto previsto dall’Avviso n. 4/2016 e alla progettazione approvata, o come successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del finanziamento; 
	VISTO l’art. 15 del citato Avviso n. 4/2016, secondo il quale per l’attuazione delle proposte d’intervento ammesse a finanziamento è prevista la sottoscrizione di una Convenzione di Sovvenzione tra l’AdG ed il Beneficiario, che disciplini i rapporti tra le parti stabilendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all’azione finanziata. 
	RILEVATO CHE: 
	− con apposita PEC la Autorità di Gestione presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ha trasmesso tra l’altro la bozza di convenzione per la sovvenzione di finanziamento del Progetto presentato dalla Regione Puglia. 
	Tanto premesso e considerato, si rende necessario con la presente proposta di deliberazione provvedere a: 
	a) prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente 
	provvedimento, che si approva; 
	b) 
	b) 
	b) 
	autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n. 4/2016; 

	c) 
	c) 
	prendere atto della assegnazione per il nuovo progettodi intervento per il contrasto alla povertà estrema nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82, che comporta la proposta di approvazione della variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l’iscrizione in Bilancio, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo 


	nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione di Bilancio per l’iscrizione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82, così articolata per i seguenti Cap
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dal riparto del Fondo FSE di cui all’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON inclusione - PON FEAD.  
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	61 - DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

	02 - SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
	02 - SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 


	PARTE ENTRATA 
	Entrata ricorrente 
	Codice UE: 2-Altre entrate 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	CNI 2056292 
	CNI 2056292 
	Assegnazioni Statali per il Fondo per gli interventi di contrasto alla povertà estrema (Avviso n. 4/2016) 
	E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	-

	+ € 1.919.656,82 
	+ € 1.919.656,82 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Direttoriale n. 256 del 3 ottobre 2016 avente ad oggetto dell’Avviso n. 4/2016, e il riparto del relativo Fondo. 
	PARTE SPESA 
	Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma: 10 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia Spese ricorrenti Codice UE: 8 -Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	CNI 1210007 
	CNI 1210007 
	Finanziamento alle città capoluogo per gli interventi di contrasto alla povertà estrema (Avviso n. 4/2016) 
	U.1.04.01.02 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 
	-

	+ € 1.919.656,82 
	+ € 1.919.656,82 


	All’accertamento dì entrata ed all’impegno di spesa, complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82 per l’esercizio finanziario 2018, si provvederà successivamente mediante specifico atto della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente 
	provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, che si approva; 
	3) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n. 4/2016; 
	4) di prendere atto della assegnazione per il nuovo progetto di intervento per il contrasto alla povertà estrema nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82; 
	5) di approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l’iscrizione in Bilancio, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo nei termini 
	e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	6) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione della convenzione di sovvenzione; 
	7) di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con l.r. n. 68 del 29/12/2017 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 2018-2020, approvato con Del. G.R. n. 38 del 18.01.2018; 
	9) di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgsn. 118/2011; 
	all’art.10

	10) di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	11) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 211 
	DPCM del 27.11.2017 di riparto del Fondo Non Autosuffcienza 2017. Approvazione Programma Attuativo. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł II Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020; Ł Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 dì approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	-

	PREMESSO CHE − l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fìnanzlarla 2007)” che, al fine dì garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non autosuffìcienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato Fondo per le non autosufficienze; − la legge 11 dicembre 2016 n. 
	RILEVATO CHE: − Le risorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per l’anno 2017 sono attribuite alle Regioni e alle Province autonome dì Trento e Bolzano per le finalità di cui all’articolo 2 del Decreto Interministeriale già citato; − I criteri utilizzati per il riparto per l’anno 2017 sono i medesimi utilizzati per il riparto del Fondo dell’annualità precedente; − in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato Decreto Interministeriale alla Regione Puglia risultato assegnate risorse complessi
	cui sono state stabilite le modalità per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2017 da parte delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell’articolo 1, commi 680 e 682, della legge 208 del 2015. Le Regioni a statuto ordinario si sono impegnate, in sede di Conferenza, a reintegrare i minori trasferimenti dal bilancio dello Stato con risorse proprie in maniera da compensare integralmente la riduzione operata dalla citata intesa. L’onere a carico dei bilancio regionale è identificat
	− Al riguardo, per quanto disposto dall’articolo 4, comma 1 del citato DPCM, è necessario che, ai fini dell’erogazione delle risorse, le programmazioni regionali da sottoporre all’esame di questo Ministero insieme alla rendicontazione delle risorse relative al FNA 2015, siano inclusive delle quote a valere sul bilancio regionale, specificando nell’atto della programmazione regionale la quota nazionale e la quota regionale, specificandone l’utilizzo per ogni area di intervento; 
	− l’articolo 2 del citato decreto individua le aree prioritarie di intervento per l’utilizzo delle risorse assegnate a ciascuna Regione, come di seguito sinteticamente richiamate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosuffidente e alla sua famiglia attraverso l’incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio adeguando le prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

	b) 
	b) 
	la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all’acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati; 

	c) 
	c) 
	la previsione di un supporto alla persona non autosuffidente e alla sua famiglia eventualmente anche con interventi complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura In cui gli stessi siano effettivamente complementari al percorso domiciliare, assumendo l’onere della quota sodale e di altre azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito residenziale a 


	− lo stesso articolo 2 del citato decreto specifica, tra l’altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione sono finalizzate alle medesime finalizzazioni di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2015 e quindi alla copertura del costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria e sono aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti da parte delle Regioni; in particolare le prestazioni e i servizi di cui al comma 
	− in particolare il comma 2 dell’art. 2 del DPCM del 27.11.2017 di riparto del FNA 2017 dispone che “Le Regioni utilizzano le risorse di cui al presente decreto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 1 comma 4, prioritariamente, e comunque in maniera esclusiva per una quota non inferiore al 50% per gli interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima, di cui all’articolo 3 del D.M. 26 settembre 2016, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica 
	− inoltre ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del DPCM 27.11.2017 di riparto del FNA 2017, le Regioni a statuto ordinano devono indicare anche le somme a loro carico, per un ammontare complessivo di 50 milioni di euro; per la Puglia la corrispondente quota di cofinanziamento è pari ad Euro 3.810.000,00 ed e interamente assicurata dal Fondo Regionale per la non autosufficienza 2017, pari complessivamente ad Euro 12.000.000,00 che è stato già assegnato al cofinanziamento della misura Assegno di cura per i grav
	CONSIDERATA la Del. G R. n. 1152/2017 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato l’introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, 
	con i connessi indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione 
	della presente deliberazione, demandando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la 
	approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione 
	dell’Assegno di cura, nonché la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaformache saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura. La medesima Del. G. R. n. 1152/2017 ha determinato il finanziamento dell’Assegno di Cura per la I annualità (luglio 2017-luglio 2018) come di seguito riportato: FNA competenza 2016 e residui annualità precedenti Euro 10.000.000,00 FRA competenza 2017 Euro 12.000.000,00 FNA competenza 2017 (50% di quanto assegnato
	www.sistema.puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi 

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il programma attuativo degli interventi da realizzare con le risorse assegnate con il Decreto Interministeriale, di riparto del Fondo Nazionale delle Non Autosufficienze, annualità 2017, complessivamente pari ad € 28.997.880,00. come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con i seguenti elaborati: 
	− Tab. 1 - Allocazione totale risorse assegnate rispetto alle finalità di cui all’art. 2 del Decreto − Tab. 2 - Allocazione di almeno il 50% delle risorse per le Disabilità gravissime 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il Piano regionale attuativo per la non autosufficienza a valere sul FNA 2017 e FRnA 20172018, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
	-


	3. 
	3. 
	di confermare l’utilizzo della somma di € 28.997.880,00 per l’attuazione del piano regionale per la non autosufficienza, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, e quindi per i trasferimenti alle ASL per l’erogazione degli assegni di cura per i pazienti disabili e anziani in condizioni di gravissima non autosufficienza, per i trasferimenti ai Comuni associati 


	in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi per la domiciliarità e la presa in carico a ciclo diurno e per le prestazioni sociosanitarie in favore delle persone con disabilità, per il cofinanziamento dei percorsi di vita indipendente e il supporto alle famiglie per la costruzione dei progetti personalizzati di 
	presa in carico; 
	4. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 235 
	Terme di Santa Cesarea S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione Assemblea ordinaria del 22-23 febbraio 2018. 
	II Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’Istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%. 
	Con nota prot. n. 195P del 15 novembre 2017, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_92/0001499 del 20 novembre 2017, è stata convocata l’Assemblea ordinarla della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 24 novembre 2017 alle ore 12.00, in prima convocazione e il 25 novembre 2017 stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	1) Conferimento incarico a revisore legale o società di revisione: determinazioni. 
	2) Edilcostruzioni S.r.l., richiesta di acquisto terreno di ns. proprietà: determinazioni. 
	3) Comunicazioni del Presidente. 
	Per la partecipazione della Regione Puglia alla predetta Assemblea, il Capo di Gabinetto, d’ordine del Presidente con nota prot.AOO_021/0005897 del 24 novembre 2017 ha adottato un atto di indirizzo con il quale si è stabilito di individuare, quale rappresentante della Regione per la partecipazione, il dott. Pierluigi Ruggiero dirigente regionale, conferendo il seguente mandato: 
	A) con riferimento al primo punto all’ordine del giorno “Conferimento incarico a revisore legale o società di revisione: determinazioni.”, d’intesa con il socio Comune di Santa Cesarea S.p.A., dare indirizzo al Consiglio di Amministrazione di provvedere all’avvio delle procedure di cui all’art. 13 del D.Igs. n. 39/2010 per la nomina del revisore legale della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A.; 
	B) con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno “Edilcostruzioni S.r.l., richiesta di acquisto terreno di ns. proprietà: determinazioni.” rinviare la trattazione alla conclusione della relativa attività istruttoria; 
	C) con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto dell’informativa che il Presidente della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento. 
	In data 25 novembre 2017, alle ore 12.00, presso la sede legale in Santa Cesarea Terme (LE), si è celebrata l’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. che ha deliberato: 
	1. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinché avvii le procedure per l’individuazione della società di revisione o di un revisore, stabilendone il compenso con la prospettiva del risparmio massimo 
	realizzabile, escludendo qualsiasi forma di rimborso spese; 
	2. di rinviare la trattazione dell’argomento “Edilcostruzioni S.r.l., richiesta di acquisto terreno di ns. proprietà: determinazioni” alla conclusione della relativa attività istruttoria. 
	Con nota prot. n. 247 del 12 febbraio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_92/0000198 del 13 febbraio 2018, è stata convocata l’Assemblea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 22 febbraio 2018 alle ore 12.00, in prima convocazione e il 23 febbraio 2018, stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	1) Conferimento incarico a revisore legale o società di revisione:determinazioni. 
	Con riferimento al punto all’ordine del giorno si rappresenta quanto segue. Ai sensi dell’art. 18 dello statuto sociale, la revisione legale è esercitata da un revisore o da una società di revisione iscritti nel registro dei revisori presso il Ministero competente e spetta all’Assemblea ordinaria 
	Con riferimento al punto all’ordine del giorno si rappresenta quanto segue. Ai sensi dell’art. 18 dello statuto sociale, la revisione legale è esercitata da un revisore o da una società di revisione iscritti nel registro dei revisori presso il Ministero competente e spetta all’Assemblea ordinaria 
	conferire l’incarico di revisione legale e determinare li compenso spettante per l’intera durata dell’incarico. 

	Il D.Igs. n. 175/2016 art. 3 comma 2 prevede espressamente che nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere affìdata al collegio sindacale. L’art. 13 del D.Igs. n. 39/2010 prevede che “l’assemblea, su proposta motivata dell’organo di controllo, conferisce l’incarico di revisione legale e determina il corrispettivo spettante al revisore legale o alla società di revisione legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale co
	Contestualmente all’invio della convocazione dell’Assemblea ordinaria del 22-23 febbraio 2018, la società Terme di Santa Cesarea S.p.A. ha trasmesso la proposta motivata del Collegio Sindacale per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 D.Igs. n. 39/2010, datata 31 gennaio 2018 e acquisita al prot. della Società al n. 218 del 7 febbraio 2018. 
	Nella proposta del Collegio Sindacale si dà atto: 
	− che il consiglio di amministrazione della Società ha pubblicato sul proprio sito internet, per 10 giorni a partire dal 30.11.2017, idoneo avviso per la manifestazione di interesse all’incarico di revisione legale della medesima società da assegnare con durata triennale a partire dalla revisione del bilancio al 31.12.2017, fino all’approvazione del bilancio al 31.12.2019 e per un corrispettivo omnicomprensivo di euro 7.500,00 annui (oltre oneri previdenziali e IVA); 
	− che, successivamente il consiglio di amministrazione ha nuovamente pubblicato il predetto avviso per ulteriori 15 giorni a partire dal 9 gennaio 2018; − che in data 24 gennaio 2018, il Consiglio di amministrazione ha consegnato al collegio sindacale le n. 8 dichiarazioni di disponibilità ad accettare l’incarico di revisione legale dei conti pervenute; 
	Il Collegio Sindacale a seguito dell’analisi dei curricula allegati alle proposte pervenute, basata su valutazioni afferenti alla qualità professionale, all’esperienza e alla struttura organizzativa, ha ritenuto di attribuire maggior rilievo alla struttura organizzativa della società di revisione BDO Italia S.p.A., peraltro già operante sul territorio in altra società a partecipazione pubblica. Il Collegio Sindacale pertanto propone che l’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2017, 2018, 2
	Si ritiene di valutare favorevolmente la proposta del Collegio sindacale di affidare l’incarico di revisione legale della controllata Terme di Santa Cesarea S.p.A., per il triennio 2017/2019, alla società di revisione BDO Italia S.p.A., e di determinare il corrispettivo spettante nell’importo omnicomprensivo annuo di euro 7.500,00, indicato nell’avviso per manifestazione di interesse all’incarico in oggetto, pubblicato dal consiglio di amministrazione della Società. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. partecipare alla prossima Assemblea ordinaria della società Terme di Santa Cesarea S.p.A., convocata presso la sede sociale in Santa Cesarea Terme (Le), Via Roma 40, per il 22 febbraio 2018 alle ore 12.00, 
	in prima convocazione e il 23 febbraio 2018 stessi ora e luogo, in seconda convocazione; 
	2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea NICOLA LOPANE conferendo il seguente mandato: 
	a. 
	a. 
	a. 
	esprimere voto favorevole al conferimento dell’incarico di revisione legale della società Terme di Santa Cesarea S.p.A. alla società BDO Italia S.p.A., con durata triennale a partire dalla revisione del bilancio al 31.12.2017, fino all’approvazione del bilancio al 31.12.2019; 

	b. 
	b. 
	esprimere voto favorevole alla determinazione del corrispettivo della società BDO Italia S.p.A., per l’incarico di revisione legale di cui ai punto precedente, in euro 7.500,00 annui omnicomprensivi (oltre oneri previdenziali e IVA); 


	3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 237 
	Programmazione degli acquisti di beni e servizi del SSR senza il ricorso al Soggetto aggregatore. Indicazioni operative alle Aziende del SSR per l’anno 2018. Modifica ed integrazione DGR n.ro 325 del 24.02.2015 e smi “Istituzione Comitato per la spending review del Sistema Sanitario Regionale”. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Dirigente della Sezione Programmazione acquisti, confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł La Regione Puglia è da anni impegnata nella pianificazione, promozione, organizzazione e sviluppo di attività connesse alla ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi sanitari, atteso che la spesa sanitaria, per volumi e tipologie di acquisti, assorbe larga parte delle risorse finanziarie dell’Ente. 
	Ł gli obiettivi della centralizzazione degli acquisti sono così descritti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	semplificare e rendere più rapide e trasparenti le procedure degli acquisti pubblici; 

	b) 
	b) 
	razionalizzare e ottimizzare la spesa pubblica per beni e servizi, migliorando la qualità degli acquisti e riducendo i costi grazie all’aggregazione della domanda; 


	Ł l’elaborazione di un sistema di governance allargato per gli acquisti in sanità, che si è sostanziato con la approvazione delle deliberazioni di Giunta regionale n.ro 2256/2015, 73/2016, 1584/2016 e da ultimo con le DGR n. 2259/2017 e n. 2260/2017, si è reso necessario per organizzare progressivamente un sistema coordinato per la gestione degli acquisti in sanità al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile una piena funzionalità del soggetto aggregatore regionale, salvaguardando nel contempo la p
	Ł il sistema di governance deve “aprirsi verso l’esterno” generando un circuito virtuoso di sinergie e relazioni che rendano osmotico il passaggio di informazioni, competenze e knowhow tra interno ed esterno all’Amministrazione, prevedendo il coinvolgimento degli stakeholders. 
	PREMESSO, inoltre, che: 
	Ł con deliberazione n. 1518/2015, la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta Organizzazione MAIA, adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443; 
	Ł con successive deliberazioni n. 2242/2015 e n. 160/2016 sono state apportate modificazioni al modello organizzativo ad integrazione dello stesso atto di Alta Organizzazione; 
	Ł con deliberazione n. 457/2016 la Giunta regionale ha modificato ed integrato l’allegato 3 alla deliberazione succitata n. 1518/2015; 
	Ł con deliberazione n. 458 dell’8 aprile 2016, la Giunta regionale ha approvato, in attuazione dell’art. 19 del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015, l’allegato A denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione”; 
	Ł in data 10 maggio 2016, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il Decreto n. 304 avente per oggetto 
	“Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo 
	denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”; 
	Ł in data 17 maggio 2016, il Presidente della Giunta regionale ha adottato il Decreto n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”; 
	Ł in tale nuovo modello organizzativo la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha assorbito parte delle competenze della cassata Sezione “Assistenza Territoriale e Prevenzione tra le quali la gestione del “marketing di acquisto e supporta il soggetto aggregatore regionale sui fabbisogni di approvvigionamento del settore salute”; 
	Ł con DGR n. 32/2015, così come modificata dalla DGR n.ro 1344/2015, è stato istituito il Comitato per la Spending Review (d’ora in poi Comitato) del Sistema Sanitario Regionale incardinato nella Direzione del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, con i seguenti compiti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	fornire supporto tecnico alla Direzione dell’Area Politiche per la promozione della salute nell’individuazione delle categorie di beni e servizi e lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregato comunque facendo ricorso alle attività del soggetto aggregatone; 

	2. 
	2. 
	monitorare l’andamento degli interventi necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi del Piano regionale delle attività negoziali; 

	3. 
	3. 
	supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni degli organi regionali relative al cd. spesa sanitaria. 


	Ł l’A.E.P&L (Associazione Economi Provveditori Puglia e Lucania) è una associazione senza scopi di lucro che raduna gli economi e i provveditori delle Aziende Sanitarie pubbliche ed ha, fra gli altri, l’obiettivo di favorire “il dibattito e lo studio di problemi di organizzazione economale”, come previsto all’art. 1 lett.a) dello Statuto. L’associazione ha una sezione Puglia che raduna esclusivamente provveditori ed economi del Sistema Sanitario pubblico pugliese, pertanto, rappresenta uno stakeholder in gr
	Ł l’art. 21 comma 6 del Decreto legislativo 50/2016 smi stabilisce che la programmazione delle acquisizioni delle stazioni appaltanti avvenga attraverso il programma biennale degli acquisti dei beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici; 
	Ł la Legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232, pubblicata su GU Serie Generale n. 297 del 2112-2016 - Suppl. Ordinario n. 57), all’art. 1 comma 424 dell’articolo pospone l’obbligo della predisposizione del programma e dei connessi adempimenti a carico del RUP a far data dall’esercizio finanziario dell’anno 2018; 
	-

	Ł in base al dettato normativo il programma biennale di forniture e servizi contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro; In particolare entro il mese di ottobre vige l’obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici di comunicare al Tavolo tecnico dei soggetti l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale.; 
	Ł con DGR n. 1637/2017 la Giunta regionale ha dato disposizioni per le strutture regionali di redigere il piano di acquisti per servizi e forniture per il periodo 2018-2019; 
	Considerato che: 
	Ł la composizione del Comitato Spending Revlew non è più coerente con il nuovo modello MAIA, per cui è necessaria una rivisitazione della stessa; 
	Ł con DGR n.ro 2260/2017 la Giunta Regionale ha preso atto della pianificazione del Soggetto Aggregatore per il biennio 2018-2019, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 della L.R. n. 37/2014, che ricomprende nell’Allegato B anche i seguenti acquisti rivolti al Sistema Sanitario Regionale, come comunicato dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con nota AOO081/15.12.2017/5988; Ł Servizi di progettazione e realizzazione del sistema informativo per il monitoraggio de
	Ł nel suddetto Allegato “B” è inoltre ricompreso l’Accordo Q. per la fornitura di Servizi per la realizzazione di progetti, servizi e sistemi finalizzati all’innovazione della P. A. regionale in attuazione degli obiettivi dell’Agenda Dig. Regionale, destinato anche agli Enti del SSR; 
	Ł ai sensi dell’art. 21 comma 1 è previsto che siano individuate anche le categorie i beni e servizi che le Aziende del SSR acquisiscono in forma aggregata senza ricorrere al Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 37 comma 10 del d.Igs. 50/2016; 
	Ł con DGR n.ro 868/2017, confermato anche dalla DGR 2111/2017, la Giunta regionale ha affidato ad InnovaPuglia spa, quale stazione unica appaltante ai sensi della L.R. n. 37/2014, l’espletamento della gara per la realizzazione dell’ampliamento della rete radio regionale della Protezione civile e implementazione di quella del 118, da aggiudicarsi entro e non oltre il 30.06.2019 onde evitare la perdita dei finanziamenti, già ricompresa nella programmazione regionale effettuata con A.D. n. 150/65/2017 dal Diri
	Ł nella medesima determinazione A00150_65/2017 è stato individuato Innovapuglia spa come centrale di committenza per espletamento della procedura per il servizio di Conduzione, manutenzione, sviluppo ed assistenza del sistema informativo del servizio 118 Puglia; 
	Per tutto quanto sopra esposto con la presente proposta di deliberazione si propone di: 
	Ł modificare la composizione del Comitato Spending Review, procedendo altresì all’aggiornamento delle declaratorie delle Sezioni regionali; 
	Ł integrare il Comitato Spending Review con un rappresentante dell’Associazione A.E.P&L. sezione Puglia che raduna i provveditori e gli economi del SSR, nell’ottica di maggior coinvolgimento degli operatori di settore; 
	Ł dare indicazione agli Enti del SSR, valenti per l’anno 2018 per quanto riguarda gli altri acquisti da gestirsi in forma aggregata, ma senza ricorso diretto al soggetto aggregatore, per i quali si rinvia all’allegato A alla presente deliberazione di cui forma parte integrale e sostanziale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E S. M. E I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera a), della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. di modificare la DGR n. 325/2015 così come modificata con deliberazione 1344/2015, nella parte relativa alla composizione del Comitato spending review, nella seguente maniera: 
	− sono componenti del Comitato Spending Review: il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, Il Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti, i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie pubbliche, un rappresentante dell’Associazione AePEL Sezione Puglia; 
	− il Comitato Spending Review si riunisce almeno due volte l’anno; 
	− di stabilire che le attività di segreteria e le altre attività di supporto al funzionamento del Comitato 
	sono svolte dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare atto che la partecipazione al suddetto Comitato non comporta oneri per l’Amministrazione in quanto effettuata ratione officii; 

	3. 
	3. 
	di stabilire, nell’ottica di incentivare la centralizzazione anche per le categorie merceologiche non ricomprese non ricomprese della programmazione del soggetto aggregatore senza rallentare il processo di acquisto, che per l’anno 2018: 


	a) l’obbligo di aggregazione non si applica alle procedure di acquisto di servizi, fatta salva la possibilità 
	per le Aziende di aggregarsi; 
	b) 
	b) 
	b) 
	l’obbligo di centralizzazione non si applica alle eventuali “gare ponte”; 

	c) 
	c) 
	sono inoltre escluse dall’obbligo di aggregazione le procedure di gara per esigenze della singola Azienda per l’acquisto di forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro; 

	d) 
	d) 
	si rinvia all’allegato A alla presente deliberazione di cui forma parte integrale e sostanziale, per gli altri acquisti da gestirsi in forma aggregata, ma senza ricorso diretto al soggetto aggregatore, 


	4. di stabilire che, allo scopo di migliorare la qualità della programmazione complessiva, entro il 31 ottobre di ogni anno le Aziende pubbliche del SSR devono trasmettere alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche l’ipotesi di programmazione degli acquisti per il biennio successivo suddivise per soglie 
	economiche; 
	5. 
	5. 
	5. 
	sulla base del fabbisogno di acquisti di beni e servizi, il Dipartimento della Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti provvederà, dopo aver convocato il Comitato Spending Review, a trasmettere entro il 10 dicembre di ogni anno alla Sezione Gestione Integrata Acquisti, ai sensi della DGR n. 2259/2017, la proposta delle attività negoziali per beni e servizi che le Aziende pubbliche del SSR devono acquisire in forma aggregata o comunque facendo ricorso alle attività del Soggetto

	6. 
	6. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di favorire ogni utile processo per facilitare l’aggregazione della domanda nel SSR; 


	7. di dare atto che Innovapuglia SpA, oltre alle procedure di cui all’allegato “B” della DGR n. 2260/2017, deve procedere ad espletare per il Servizio Sanitario Regionale le seguenti procedure di gara nel corso del 2018 in qualità di centrale di committenza regionale: − Ampliamento della rete radio regionale della Protezione civile e implementazione di quella del 118, da aggiudicarsi entro e non oltre il 30.06.2019 (a conferma di quanto già deliberato con DGR 868/2017 e 2111/2017) 
	− Conduzione, manutenzione, sviluppo ed assistenza del sistema informativo del servizio 118 Puglia, già ricompreso nella programmazione regionale effettuata con A.D. n.ro 150/65/2017 e trasmessa al Tavolo Tecnico ex art. 1 comma 505 L.205/2015; 
	8. di stabilire, infine, che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 238 
	Recepimento dell’atto di intesa del 24 novembre 2016 della conferenza Stato-Regioni sul documento recante” valutazione delle criticità nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento 2016-2019.Rep. atti n.222/CSR del 24/11/2016. 
	II Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttorie espletata dal Responsabile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: Visto il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., così come successivamente integrato e modificato, che prevede che: 
	- le azioni del Servizio Sanitario Nazionale vengano indirizzate verso il rispetto del principio di appropriatezza e l’individuazione di percorsi diagnostici terapeutici e di linee guida, 
	-spettano alle Regioni la determinazione dei principi sull’organizzazione del servizi e sull’attività destinata alla tutela della salute delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, nonché le attività di indirizzo tecnico, promozione e supporto nei confronti delle medesime; Premesso che è acclarato il rapporto tra alimentazione e salute e la conseguente necessità di predisporre politiche nutrizionali idonee a contrastare l’incidenza di malattie croniche degenerative; 
	Considerato che, su questo tema, è necessario chiarire il ruolo della rete clinica ospedaliera e delle risorse 
	territoriali disponibili, sia per i bambini e sia per gli adulti; Vista la necessità di migliorare l’efficacia e l’efficienza degli interventi di prevenzione e di assistenza in modo da contribuire alla soluzione delle criticità nutrizionali presenti in ambito regionale; Visto che è necessario promuovere corretti stili di vita valorizzando una adeguata alimentazione e l’attività 
	motoria; 
	Tenuto conto, inoltre, che è necessario che i professionisti del Servizio Sanitario Regionale siano pienamente edotti sulla necessità di indirizzare verso stili di vita idonei alla prevenzione delle malattie croniche correlate 
	ad un alterato stato di nutrizione e che è compito dello Stato e delle Regioni di promuovere, coordinare e 
	governare l’educazione sanitaria su questo tema, orientando di conseguenza l’opinione pubblica; Dato atto che in data 24 novembre 2016 rep. atti n. 222/CSR la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha approvato, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs 28 agosto 1997 n. 281, il documento recante “Valutazione delle criticità nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento 2016-2019”; Tenuto conto che questa Regione, con D.G.R. n. 302 del 3/6/20
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie 
	previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della LR. n.7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
	1. di recepire, per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate, l’Atto di Intesa del 24 novembre 2016 della Conferenza Stato-Regioni sul documento recante “Valutazione delle criticità nazionali in ambito nutrizionale e strategie d’intervento 2016-2019”, allegato al presente provvedimento per 
	farne parte integrante e sostanziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione PSB “Promozione della Salute e del Benessere” per tutti gli adempimenti previsti dalla stessa Intesa, compresa la costituzione di gruppi di lavoro sugli aspetti di prevenzione e sugli aspetti clinico-assistenziali; 

	3.
	3.
	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 239 
	Legge regionale n. 67/2017 art. 35 (Bilancio di previsione 2018-2020) - Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. Variazione compensativa di Bilancio ai sensi dell’art. 51, comma 2 D.Lgs n. 118/2011. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	In data 16/01/2018 il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale, in corso di pubblicazione, concernente “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”. In coerenza con le politiche di crescita e valorizzazione richiamate dalla legge, la Regione Puglia ha avviato un percorso legislativo e di programmazione finalizzato a promuovere e valorizzare il territorio con particolare riferimento all’area di Taranto sotto il profilo della r
	II Gruppo ha avviato sin da subito la definizione della cornice operativa e strategica e il lavoro di ascolto e promozione della partecipazione territoriale, di stakeholders, esperti, associazioni. Nel contempo è entrata in vigore la L. 3 agosto 2017, n. 123, di conversione del D.L. 91/2017, inerente “Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno”, che, agli articoli 4 e 5, istituisce le Z.E.S. (Zone Economiche Speciali) come strumento di innovazione e sviluppo “al fine di favorire la creaz
	La norma definisce la Z.E.S. come una “zona geograficamente delimitata e chiaramente identificata, situata entro i confini dello Stato, costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché presentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315 dell’11 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti”. Per le nuove imprese
	Considerata la coerenza degli obiettivi previsti dalla DGR 1270/2016 e dall’art. 5 della l.r. 40/2016 con gli obiettivi della ZES, con deliberazioni n. 899/2017, 1625/2017 e 1626/2017 la Giunta regionale ha integrato il Gruppo di Lavoro con esperti di variegata e rinomata provenienza e formazione, per individuare i più adeguati strumenti conoscitivi e valutativi degli effetti della Zona Economica Speciale per l’area di Taranto, coerenti con gli obiettivi legati agli interventi per la diversificazione del te
	Da ultimo con A.D. n. 002/84 del 11/12/2017 è stata costituita una Task Force tecnica per coordinare la fase operativa della redazione del Piano strategico regionale previsto dalla legge. 
	Ad oggi si sono già svolte numerose riunioni e, in particolare, i componenti della Task Force si sono riuniti con 
	maggiore frequenza per coordinare le complessa fase operativa di redazione del piano strategico e di ascolto di tutte parti interessate. Per consentire la corretta attuazione di tali procedure, la l.r. n. 67/1011, art. 35, al capitolo di spesa n. 1801002 prevede una dotazione finanziaria finalizzata a sostenere la redazione del Piano strategico di Taranto e, conseguentemente, all’inclusione del territorio tarantino all’interno della Zona Economica Speciale prevista dalla legge 123/2017. 
	In coerenza con tali obiettivi, è opportuno utilizzare parte di tali fondi, nei limiti di € 55.000,00 esclusivamente per far fronte al rimborso spese ai componenti della Task Force che sono maggiormente impegnati nel percorso di redazione del Piano. 
	Il capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto” Missione 18 -Programma 01 Titolo 1 Macroaggregato 4, con una dotazione di € 800.000,00, è riservato a trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali. Per consentire iI rimborso spese ai componenti, si rende necessario procedere allo spacchettamento trasferendo la somma di € 55.000,00= al capitolo di spesa di nuova Istituzione “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata 
	1.03.02.10

	Il presente provvedimento è disposto nel rispetto del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 51, comma 2, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le va
	Nella considerazione delle leggi regionali del 29 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriannale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” e 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 20182020”, e DGR 38 del 18/01/2018 di approvazione del bilancio gestionale 2018, la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga
	-
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	II presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d. Igs. N. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	CRA 41 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 
	02 - DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO 
	Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
	Programma 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
	Spesa non ricorrente 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 

	1801002 
	1801002 
	Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. Art. 35 L.R. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018-2020) 
	1.4.1.2 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 
	- € 55.000,00 

	CNI 1801004 
	CNI 1801004 
	Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. Art. 35 L.R. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018-2020) Rimborso spese componenti Task Force 
	1.3.2.10 - Consulenze 
	+ € 55.000,00 


	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 55.000,00 che viene interamente imputata sul capitolo di spesa di nuova istituzione, attribuito alla competenza del dipartimento Sviluppo economico che, a seguito della variazione, presenta la necessaria disponibilità, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018. 
	Con apposita determinazione del Dipartimento Sviluppo economico si provvederà al relativo impegno e liquidazione entro il corrente esercizio finanziario. 
	Sulla base delle risultanze illustrate, si propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.k) 
	Il presente atto è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della L.R.n.7/97; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020, così come specificato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di effettuare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai finanziaria”; 
	sensi dell’art. 51, comma 2 del d. Igs. N. 118/2011 e ss.mm.ii come indicato nella sezione della “copertura 

	Ł di demandare al dipartimento Sviluppo economico l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94 art.6.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 240 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Intervento “Fondo di rotazione per la progettazione”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore con delega alla programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prenden
	al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Ł permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’intervento del Fondo di rotazione a valere su FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel bilancio annuale e triennale 2018-2020, per un importo pari a € 20.000.000,00. 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	Ł Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
	vincolate; 
	Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017. 
	dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2018 
	e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto ai punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la rendicontazione”. 
	contabilità finanziaria” dì cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	Parte 1^ - Entrata 
	Parte 1^ - Entrata 

	Entrata ricorrente 
	Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza e cassa e.f. 2018 
	Competenza e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	totale 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	+ 20.000.000,00 
	€ 20.000.000 


	il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł 
	Parte 11^ - Spesa 

	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE CRA: 62.06 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 Iett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione competenza e.f. 2019 
	Variazione competenza e.f. 2020 

	112000 
	112000 
	Patto per la Puglia FSC 20142020.Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione. 
	-

	1.12.3 
	9assistenza tecnico amministrativa agli enti locali 
	-

	U.3.02.01.02.00 
	+ 20.000.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio dì trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 241 
	Protocollo d’intesa per l’educazione alla legalità: Premio Malala Yousafzai” tra Regione Puglia, Agenzia delle Entrate e Ufficio Scolastico Regionale della Puglia. Contributo finanziario. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale e confermata dal Segretario Generale della Presidenza e Dirigente della sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, antimafia sociale, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
	denominato “MAIA”. Ł Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
	Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. Ł Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
	Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
	propria competenza. Ł DGR n.2043 del 16 novembre 2015, Nomina del Responsabile della Trasparenza e Prevenzione della 
	Corruzione in capo al Segretario Generale del Presidente (art.7. comma 1. Legge n. 190/2012 e art. 43, 
	comma 1, D.Lgs. n.33/2013). 
	RITENUTO CHE 
	Con DGR n. n.69 del 31.01.2017, pubblicato sul BURP n. 17 dell’8.2.2017, è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017-2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
	Nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017-2019, in particolare nella Parte III paragrafo 1.5.3, è previsto che la Regione Puglia, attraverso l’istituzione degli Stati generali dell’Anticorruzione, promuova e coordini una rete territoriale composta da tutti i soggetti pubblici - PES, scuole, Comuni, Corte dei Conti, Polizia, Inps, Ispettorato del Lavoro (cd. Stati generali dell’Anticorruzione) per la realizzazione sinergica di iniziative concrete di sensibilizzazione e formazione in tema d
	La Regione, anche attraverso l’istituzione della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, è impegnata operativamente in collaborazioni per la realizzazione di interventi formativi e di ricerca con particolare riferimento alle tematiche migratorie, ai processi di inclusione economica, sociale e politica delle comunità straniere presenti sul territorio, allo sviluppo economico, delle politiche di sicurezza e legalità, delle politiche sociali, ambientali e di valorizza
	Si ritiene possa darsi attuazione a quanto previsto nel PTPC 2017-2019 avviando gli Stati generali dell’Anticorruzione, attraverso forme di collaborazione per la diffusione della educazione alla legalità con le Istituzioni che operano sul territorio, impegnate come la Regione, nella promozione di un coscienza civica, al fine di lanciare un segnale tangibile della vicinanza del pubblici rappresentanti ai cittadini. 
	CONSIDERATO CHE 
	Con DGR n. 2029 del 29/11/2017 è stato approvato lo schema di “Protocollo d’Intesa per l’educazione alla legalità: istituzione del Premio Malala yousafzai” tra Regione Puglia insieme all’Agenzia delle Entrate e all’Ufficio Scolastico Regionale con il quale le Amministrazioni s’impegnano, nell’ambito delle reciproche competenze e nel rispetto delle relative autonomie, nel promuovere in ambito regionale l’educazione alla 
	Con DGR n. 2029 del 29/11/2017 è stato approvato lo schema di “Protocollo d’Intesa per l’educazione alla legalità: istituzione del Premio Malala yousafzai” tra Regione Puglia insieme all’Agenzia delle Entrate e all’Ufficio Scolastico Regionale con il quale le Amministrazioni s’impegnano, nell’ambito delle reciproche competenze e nel rispetto delle relative autonomie, nel promuovere in ambito regionale l’educazione alla 
	cultura della legalità e sviluppare iniziative volte a sensibilizzare i più giovani alla formazione di una coscienza civica al fine di crescere cittadini che partecipano attivamente alla tutela del bene comune. 

	In data 13.12.2017 è stato siglato sia il Protocollo d’intesa per l’educazione alla legalità: istituzione del Premio Malala yousafzai tra Regione Puglia, Agenzia delle Entrate e Ufficio Scolastico Regionale di durata triennale sia la Carta d’Intenti tra Comune di Taranto, Questura di Taranto, Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni “Puglia”, Marina Militare - Comando Marittimo Sud e l’Istituto Comprensivo Statale L. Pirandello di Taranto. 
	L’art. 4 (Oneri) della Carta d’Intenti prevede che “La Regione Puglia erogherà all’Istituto Comprensivo Pirandello la somma di € 7.000/00, finalizzata ad assicurare lo svolgimento delle attività enunciate nell’articolo 1.” 
	VISTO: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la − Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la I .r. 67 del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); − la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018-2020); − la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio − di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - SEZIONE - SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE 
	Bilancio Autonomo 
	Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma 04 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
	Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma 04 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 7.000,00 a carico del Bilancio Regionale EF 2018, come di seguito riportato: 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	Variazione EF 2018 Competenza e Cassa 

	941041 
	941041 
	INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	U.1.04.01.02 
	-7.000,00 

	C.N.I. 941044 
	C.N.I. 941044 
	INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	U.1.04.01.01 
	+ 7.000,00 


	Ł 
	CRA: 42-06 Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 
	€ 7.000,00 con imputazione sul Cap C.N.I. 941044 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.4.1.1.002 

	Ai successivi atti di impegno provvederà, la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale entro il corrente esercizio finanziario: 
	Esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo spazio 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k). 
	Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e Segretario generale della Presidenza G.r.; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato termini di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, così come indicata nella Sezione “copertura finanziaria” 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo, in 

	Ł di autorizzare lo stanziamento un contributo, come dettagliato nella Sezione Copertura finanziaria, in favore dell’iniziativa “Premio Malala yousafzai”, in ottemperanza a quanto previsto da apposito protocollo d’intesa sottoscritto in data 13.12.2017 tra Regione Puglia, Agenzia delle Entrate e Ufficio Scolastico Regionale. 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 242 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria 
	-Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018. 
	Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di 

	L’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutillzzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La legge 23 dicembre 2014, n.l90 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 
	medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	-

	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
	milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria). 
	Nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse sono stati destinati 300 milioni di euro. 
	Con tale Linea di Azione si è inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a l
	Considerato che: 
	il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di euro 115.224.000,00. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 1352 del 08/08/2017 ha deliberato di: 
	Ł “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, nell’ambito dell’Asse F - Piano sicurezza ferroviaria, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 115.224.000,00; 
	Ł approvare lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati; 
	Ł prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto il Presidente della Giunta regionale o suo delegato.” 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 1621 del 10/10/2017 ha deliberato di: 
	Ł approvare le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e, rispettivamente, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; 
	Ł approvare il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco interventi; Ł approvare gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente, di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.. 
	In data 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00. 
	Tali convenzioni sono state registrate dalla Corte del Conti in data 29/11/2017 con i seguenti estremi: n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci. La Società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. con nota prot. C.O.O./08 del 22/01/2018 ha trasmesso, tra l’altro, il cr
	La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione delia progettazione e l’avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi. 
	Rilevato che: Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con pr
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: Ł prendere atto che in data 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. finalizzate al finanziamento di interventi per il miglioramento della sicurezza ferroviaria, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; Ł di mutuare lo schema
	VISTA la Legge Regionale 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legg
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione delle Convenzioni nell’ambito del Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” Delibera CIPE 54/2016 avvenuta in data 17/10/2017. 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte Entrata 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	65.04 
	65.04 
	2055381 
	FSC 2014/2020. DEUBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2-altre entrate 


	Parte Spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	65.04 
	65.04 
	1006006 
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F -INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA 
	10.06.2 
	U.2.03.03.03 
	1-Trasporto ferroviario 
	8-spese non correlate ai finanziamenti dell’U.E. 


	2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato: 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Table
	TR
	CODICE Identificativo 
	Variazione in aumento 

	TR
	TITOLO, 
	CODIFICA 
	delle transazioni 

	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	PIANO DEI CONTI 
	di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	Competenza e cassa e.f. 2018 
	Competenza e cassa e.f. 2018 
	Competenza e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 

	55.04 
	55.04 
	2055381 
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 UNEA 01 INTERVENTO F INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA 
	-

	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2-altre entrate 
	26.390.000,00 
	31.610.000,00 
	47.170.000,00 
	9.570.000,00 


	All’accertamento per II 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. L’atto verrà notificato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecolog
	II Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria -Asse Tematico F -Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R. 0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. 
	CODIFICA PIANO DEI 
	CODICE Identlflcativo delle transazioni di cui al punto 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al 
	Variazione in aumento 

	TR
	TITOLO 
	CONTI 
	1 ALI. 7 D. LGS.118/2011 
	punto 2 ALL.7 D. LGS. 118/2011 
	Competenza e cassa e.f. 2018 
	Competenza e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 

	65.04 
	65.04 
	1006006 
	FONDO PER LO SVILUPPO E lA COESIONE 2014/2020. DEUBERA CIPE 54/2016 UNEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA 
	10.06.2 
	U.2.03.03.03.000 
	1Trasporto ferroviario 
	-

	8-spese non correlate ai fìnanziamenti dell’U.E. 
	26.390.000,00 
	31.610.000,00 
	47.170.000,00 
	9.570.000,00 


	L’Assessore ai Trasporti, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto che in data 17/10/2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. finalizzate al finanziamento di interventi per il miglioramento della sicurezza ferroviaria, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 
	Ł di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi, che comunque si allega 
	al presente provvedimento per farne parte integrante; Ł di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli 
	interventi di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L R. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR 1621/2017; 
	Ł di demandare al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti necessari a dare avvio agli interventi di cui alle Convenzioni sottoscritte in data 17/10/2017 e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle società Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; 
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 243 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG EUROPE 2014-2020 - Progetto “Green Pilgrimage” (Seconda Call), approvato con DGR n.681 del 09/05/2017. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fìssati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł Nell’ambito degli specifici programmi di Cooperazione Interregionale, la Regione Puglia è territorio eleggibile per il Programma Interreg Europe, che si pone l’obiettivo di migliorare l’implementazione delle politiche di sviluppo regionale, dei Programmi di investimento per la crescita e l’occupazione come il FESR/FSE e, se del caso, di altri Programmi di cooperazione territoriale al fine di promuovere lo scambio di esperienze e l’apprendimento delle politiche fra attori europei di rilevanza regionale; 
	Ł Il 5 aprile 2016 l’Autorità di Gestione del Programma Interreg Europe ha lanciato la seconda call del Programma che consentiva la presentazione di proposte progettuali con scadenza 13 maggio 2016; 
	Ł A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale da candidare per la Seconda Call (soggetto proponente e Lead Partner Kent County Counsil); 
	Ł Il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Europe nel mese di ottobre 2016 ha approvato 66 proposte progettuali, tra le quali la suddetta proposta Green Pilgrimage con riserva. Il gruppo di lavoro dei partner ha predisposto le dovute modifiche ed ha redatto la versione definitiva del progetto, che è stato approvato nel mese di dicembre 2016 con un budget complessivo di € 1.183.342,00 di cui € 168.249,00 per la Regione Puglia — Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł In data 22.02.2017, in qualità di Partner Beneficiary, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Kent Country Counsil) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł Il progetto Green Pilgrimage ha come priorità strategica lo studio e l’analisi delle Policies regionali dì cinque regioni europee appartenenti a cinque nazioni (Gran Bretagna, Norvegia, Svezia, Romania e Italia) relative al turismo sostenibile e alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale come leva per la crescita dei territori, con particolare riferimento ai temi dei cammini e dei pellegrinaggi. Il progetto intende analizzare le politiche regionali e capire in che modo possono influenzare lo 
	Considerato che 
	Ł il progetto Green Pilgrimage è dotato di risorse finanziarie pari ad € 1.183.342,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 168.249,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
	partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi Euro 143.011,65. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di Euro 25.237,35 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto Green Pilgrimage trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 681 del 09.05.2017 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Interreg Europe 2014-2020 -Seconda Call del progetto Green Pilgrimage del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 681/2017 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto Green Pilgrimage prevedono una spesa di € 168.249,00 finanziata interamente dal Fondo FESR/IPA (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017- 2019 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ..: 
	ss.mm.ii

	Parte Entrata 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021 
	Totale 

	2052190 
	2052190 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - quota programmefunding 85% da Kent Country Counsil per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	E.2.1.5.1.999 
	63.426,58 
	22.554,41 
	22.638,56 
	22.129,41 
	12.262,69 
	143.011,65 

	2052191 
	2052191 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - quota FdR 15% da Agenzia per la coesione territoriale per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	E.2.1.1.1.1 
	11.192,93 
	3.980,19 
	3.995,04 
	3.905,19 
	2.164,00 
	25.237,35 

	TR
	Totale 
	74.619,51 
	26.534,60 
	26.633,60 
	26.034,60 
	14.426,69 
	168.249,00 


	Parte Spesa 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	P.D.C.F. 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021 
	Totale 

	1164250 
	1164250 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta-quota UE 85% per iI progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.2.2 
	1.700,00 
	1.700,00 
	1.700,00 
	1.700,00 
	1.700,00 
	8.500,00 

	1164750 
	1164750 
	Programma di Cooperazione interregionale 2014-2020 Interreg Europe-Spese  rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.2.2 
	300,00 
	300,00 
	300,00 
	300,00 
	300,00 
	1.500,00 

	1164751 
	1164751 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Altri beni di consumo - quota FdR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.1.2 
	150,00 
	450,00 
	450,00 
	450,00 
	97,50 
	1.597,50 

	1164251 
	1164251 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Altri beni di consumo-quota UE 85% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.1.2 
	850,00 
	2.550,00 
	2.550,00 
	2.550,00 
	552,50 
	9.052,50 

	1164752 
	1164752 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe-Spese per compensi di staff-quota FdR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.1.1.1 
	750,00 
	2.100,00 
	2.100,00 
	2.100,00 
	994,41 
	8.044,41 

	1164252 
	1164252 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe-Spese per compensi di staff-quota UE 85% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.1.1.1 
	4.250,00 
	11.900,00 
	11.900,00 
	11.900,00 
	5.635,02 
	45.585,02 


	1164753 
	1164753 
	1164753 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff-quota FdR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.1.2.1 
	179,18 
	501,69 
	501,69 
	501,69 
	237,57 
	1.921,82 

	1164253 
	1164253 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff-quota UE 85% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.2.1.1 
	1.015,33 
	2.842,91 
	2.842,91 
	2.842,91 
	1.346,21 
	10.890,27 

	1164754 
	1164754 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Spese per IRAP staff - quota FdR 15% per iI progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.2.1.1 
	63,75 
	178,50 
	178,50 
	178,50 
	84,52 
	683,77 

	1164254 
	1164254 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe-Spese per IRAP staff - quota UE 85% per i progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.2.1.1 
	361,25 
	1.011,50 
	1.011,50 
	1.011,50 
	478,96 
	3.874,71 

	1164255 
	1164255 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Altri servizi diversi n.a.c.- quota UE 85% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.2.99 
	55.250,00 
	2.550,00 
	2.634,15 
	2.125,00 
	2.550,00 
	65.109,15 

	1164755 
	1164755 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - Altri servizi diversi n.a.c.- quota FdR 15% per il progetto GREEN PILGRIMAGE 
	U.1.3.2.99 
	9.750,00 
	450,00 
	464,85 
	375,00 
	450,00 
	11.489,85 

	TR
	Totale 
	74.619,51 
	26.534,60 
	26.633,60 
	26.034,60 
	14.426,69 
	168.249,00 


	Considerato, altresì, che 
	Ł al 31.12.2017, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.Igs. n.118/2011 e ss.mm. 
	ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con gli atti AD del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 7 del 11/05/2017 e n. 20 del 20/09/2017, sono stati dispostigli accertamenti in entrata per la somma totale di € 4.953,94, per un importo di euro 4.210,85 sul capitolo 2052190 ed euro 743,09 sul capitolo 2052191, in corrispondenza degli impegni di spesa per la somma totale di € 4.953,94 per la copertura delle spese relative al progetto “GREEN PILGRIMAGE” finan
	Ł 1164250 per euro 398,19 Ł 1164750 per euro 70,27 Ł 1164255 per euro 3.812,66 Ł 1164755 per euro 672,82 
	Ł per le somme residuali di stanziamento 2017, complessivamente pari ad € 69.665,57, non sono stati disposti ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio finanziario 2017; 
	Ł il Programma Interreg Europe e di conseguenza il progetto definitivo approvato, prevedono l’articolazione in 2 fasi, la prima, di durata triennale, di sviluppo di attività per il miglioramento delle Policies mediante predisposizione di specifici actionplans e la seconda, di durata biennale, dedicata al monitoraggio dell’implementazione dell’actionplan; 
	Tutto ciò premesso, 
	Ł integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 

	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 2011, n. 118 e .; 
	previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; disposizioni di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm. 
	ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii.,al fine di stanziare le somme né accertate e né impegnate nell’esercizio finanziario 2017 e di rimodulare gli interventi programmati con la DGR n. 681/2017, così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	Ł Di disporre la variazione della classificazione della codifica del piano dei conti relativamente al Capitolo di Entrata 20521902 dalla codifica E.2.1.5.1.999 - Altri trasferimenti correnti dall’UE alla codifica E.2.1.5.2.1 - Altri trasferimenti correnti dal resto del mondo; 
	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgsn. 118/2011ess.mm.ii.,le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n.681/2017. C.R.A. 63 -
	Parte Entrata 
	Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate ai finanziamenti dei progetti comunitari 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	P.D.C.F. 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021* 

	2052190 
	2052190 
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014-2020 Interreg Europe - quota programmefunding 85% da Kent Country Counsil per iI progetto GREEN PILGRIMAGE 
	2.105 
	E.2.1.5.2.1Altri trasferimenti correnti dal resto del Mondo 
	-

	+ 47.393,08 
	+ 17.771,78
	 -3.825,00 
	-2.124,13 


	Si attesta che la copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Kent County Counsil, Penstock Hall Farm Canterbury Road TN25 5LLeast Brabourne, United Kingdom VAT: GB 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 22.02.2017 ed il SubsidyContract sottoscritto dall’Autorità di gestione del Programma Interreg/Europe ed il Kent County Counsil il 13 dicembre 2016 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	P.D.C.F. 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021* 

	TR
	Programma di Cooperazione Interregionale 2014
	-

	E.2.1.1.1.1
	-


	2052191 
	2052191 
	2020 Interreg Europe - quota FdR 15% da Agenzia per la coesione territoriale per il progetto 
	2.101 
	Trasferimenti correnti da 
	+ 8.363,49 
	+ 3.136,20
	 -675,00 
	-374,85 

	TR
	GREEN PILGRIMAGE 
	Ministeri 


	Si attesta che la copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale. Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di p
	Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	P
	Figure

	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 
	previsione 
	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4° lettera k, della LR. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di prendere atto che per le somme residuali di stanziamento per l’esercizio finanziario 2017, complessivamente pari ad € 69.665,57, non è stato disposto né l’accertamento in entrata né l’impegno di spesa entro il 31/12/2017; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
	nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; − Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; − Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 
	il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 

	della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto Green Pilgrimage, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Europe con DGR n.681/2017; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 244 
	Approvazione dello schema di Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’Istruzione, Università, Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	i documenti internazionali, le Raccomandazioni dell’UNESCO, i regolamenti e direttive dell’Unione Europea che costituiscono il quadro generale in cui collocare l’educazione alla pace, ai diritti umani, alla cittadinanza, alla democrazia e alla partecipazione, alla legalità e alla solidarietà. 
	il Piano nazionale per l’educazione al rispetto, di cui alla nota MIUR del 27.10.2017 prot. n. 5515, ispirato all’articolo 3 della Costituzione italiana, nell’ambito del quale è stata prevista la campagna di sensibilizzazione “Rispetta le differenze”, 
	le Linee guida nazionali “Educare al rispetto: per la parità tre i sessi, la violenza di genere e di tutte le forme di discriminazione”, emanate in attuazione del comma 16 dell’articolo 1 della Legge 107/2015, denominata “La Buona Scuola”, che recita “il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni”. 
	la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma dei Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 
	Considerato che 
	Nel 2018 si celebra la ricorrenza del XXV dies natalis di don Tonino Bello avvenuto il 20 aprile 1993, vescovo 
	pugliese, messaggero di pace, che ha avuto i natali ad Alessano ha svolto il suo magistero dapprima a Ugento 
	e Tricase e poi come vescovo nella diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo, nonché come presidente di Pax Christi. La ricorrenza coincide anche con i 70 anni dalla proclamazione della Dichiarazione Universale dei diritti umani. 
	Diverse iniziative sono in programma per l’evento, tra le quali, il 20 aprile, una visita di papa Francesco ad Alessano per rendere omaggio alla tomba e a Molfetta. 
	Per accompagnare consapevolmente l’evento, al fine di mantenere vivo e diffondere l’insegnamento e la 
	Per accompagnare consapevolmente l’evento, al fine di mantenere vivo e diffondere l’insegnamento e la 
	testimonianza di don Tonino Bello si intende promuovere progetti scolastici finalizzati allo sviluppo di competenze in materia di cittadinanza attiva, democratica e responsabile, approfondendo le tematiche dell’educazione, al dialogo al confronto e alla pace nei diversi contesti di vita, e diffondendo la consapevolezza che la pace si costruisce ogni giorno promuovendo la legalità, lo sviluppo sostenibile, riducendo il divario tra paesi ricchi e paesi poveri e le disuguaglianze sociali. 

	Visti altresì 
	il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi , a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge dì stabilità regionale 2018)” ed in particolare il comma 3 dell’art. 31 il quale assegna una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila, rinviando ad apposita deliberazione della Giunta regionale la definizione delle modalità per l’accesso e la rendicontazione delle risorse di cui 
	la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “bilancio di previsione della regione puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020 previsti dall’art 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 18 e smi.; 
	Preso atto dello schema di Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’Istruzione, Università, Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Propone di stabilire quanto segue: 
	la dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2018, pari a euro 100 mila, sarà assegnata all’IISS Don Tonino Bello Polo Professionale di Tricase, il quale la utilizzerà per le finalità stabilite nella carta di intenti interfacciandosi con i soggetti ivi indicati. 
	L’impegno e la liquidazione del contributo viene demandata al Dirigente della Sezione Istruzione e Università che adotterà apposite determinazioni. 
	I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza alcuna deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione. 
	I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza alcuna deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione. 

	L’istituzione scolastica alla quale è assegnato il compito di scuola cassiera dovrà trasmettere la rendicontazione dei fondi assegnati entro il 31.12.2018 completa di una relazione sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del Bilancio regionale, sul seguente capitolo: 
	Ł CAPITOLO 402000-PROGETTI DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA PER LE CELEBRAZIONI DEL VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEI DON TONINO BELLO. ART. 31 COMMA 3 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 
	. Importo: € 100.000,00 . Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio . Programma 2- Altri ordini di istruzione non universitaria . Titolo 1 - Spese correnti . Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti . Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche . Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali . Liv. V: 002- Trasferimenti correnti a Ministero dell’Istruzione - Istituzioni scolastiche 
	. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sez. I della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’art unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, lo schema Carta d’Intenti per la realizzazione del progetto “Scuole in cammino con Don Tonino” tra Regione Puglia-Assessorato Formazione e Lavoro ed il Ministero dell’Istruzione, Università, Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, da adottare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal D.Lgs 118/2011; 
	− di stabilire che l’istituto scolastico cassiere presenti iI rendiconto dei contributi assegnati con il presente provvedimento, entro il 31.12.2018; 
	− di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento che è autorizzata in 
	− di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento che è autorizzata in 
	termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sez. I della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 245 
	POR Puglia FESR 2014/2020. Asse III - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche creative e dello spettacolo. Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo -Sale cinematografiche. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria del Responsabile di Sub Azione 3.4.2 della Sezione Economia della Cultura Emanuele Abbattista, del Dirigente Dott. Mauro Paolo Bruno, d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di gestione del POR FESR-FSE Puglia 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazio
	Premesso che: 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Dec
	− con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11 settembre 2017 FSE e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestione del PO FESR 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, designato con successiva DGR n. 1166 del 18/07/2017-; 
	− con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, ha istituito il Conhitato di Sorveglianza del Programma Operativo; 
	− con DGR n. 582 del 26/04/2016, si è preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; − con DGR n. 833 del 07/06/2016 è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 
	2014/2020 il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura; 
	− con DGR n. 1712 del 22/11/2016 è stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilità delle Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016, i responsabili di Policy del Programma; 
	− con DGR n. 970 del 13/06/2017 è stata definita la governance per l’organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020; − con DPGR n. 483 del 9/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 2014/2020; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si. Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza con gli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie 
	− la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie 
	imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali”, l’azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo”. 

	− l’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
	− Con Deliberazione n. 1012 del 07/07/2016 si è provveduto all’approvazione degli schemi di avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali in coerenza con le attività previste dall’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: Ł valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori culturali e natur
	− in particolare, la Giunta regionale con la predetta Deliberazione ha approvato lo schema di Avviso pubblico per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo - Sale Cinematografiche con una dotazione finanziaria complessiva dì € 6.000.000,00, procedendo, altresì, alle necessarie variazioni al bilancio annuale 2016 e pluriennale 2016-2018 di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione; 
	− con DGR n. 1625 del 26/10/2016 sono stati modificati gli schemi di Avviso pubblico approvati con DGR n. 1012/2016 e riproposti secondo una rielaborazione che tiene conto, oltre che del rispetto della normativa comunitaria in materia di fondi strutturali, del regime di aiuti di stato in esenzione, della coerenza con le finalità del POR Puglia 2014/2020 Asse III - Azione 3.4 e con i criteri di selezione delle operazioni (art. 110 del Reg UE n. 1303/2013) approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta d
	− l’Avviso pubblico de quo, approvato e indetto con atto dirigenziale n. 462 del 7/11/2016 è stato pubblicato sul BURP n. 129 del 10/11/2016; 
	− con Deliberazione di Giunta Reginale n. 475 del 28/03/2017 sono state introdotte ulteriori modifiche sostanziali all’Avviso e, di conseguenza, prorogati i termini per la presentazione delle domande; 
	− con atto n. 15 del 20/7/2017 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ai sensi dell’art. 9, comma 2, ha nominato la Commissione per l’espletamento dell’attività istruttoria delle domande sia in termini di ammissibilità che di valutazione; 
	− la Commissione ha svolto l’attività relativa al controllo di ammissibilità delle istanze pervenute e, successivamente, ha proceduto con l’attività di vaiutazione dei progetti ritenuti ammissìbili, come da verbali agli atti dell’ufficio; 
	− con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017, si è provveduto a prendere atto dei lavori della Commissione e ad approvare la graduatoria provvisoria con l’indicazione delle imprese finanziate e dell’importo assegnato, delle imprese non finanziabili per esaurimento delle risorse e delle imprese non finanziate per punteggio inferiore ai minimi previsti dall’art.9, comma 9, così come riportato negli Allegati 1, 2, 3 e 4 quali parti integranti del provvedimento medesimo; 
	− Pertanto, nella summenzionata graduatoria provvisoria, sono risultate assegnatarie del contributo n. 13 imprese per un importo complessivo di € 5.694.571,22, come da allegato n. 2, a fronte di una dotazione finanziaria iniziale pari ad € 6.000.000,00; 
	− Nella medesima graduatoria, sono risultate ammissibili ma non finanziabili, per esaurimento delle risorse, altre 13 imprese per un importo complessivo pari ad € 4.931.568,00 come da allegato n. 3 al medesimo atto dirigenziale n. 733/2017. 
	Considerato che: 
	− la Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 475 del 28/3/2017, avendo riaperto i termini per la presentazione delle domande di contributo e avendo determinato, dunque, un potenziale allargamento dei beneficiari, ha espressamente assunto l’impegno di incrementare le risorse stanziate a valere sull’Azione 
	3.4 per il sostegno alle imprese culturali, turistiche, creative e dello spettacolo al fine di rendere finanziabili i progetti ammessi e non finanziati per esaurimento della dotazione finanziaria; 
	− l’art. 9, comma 11 del summenzionato Avviso Pubblico, prevede espressamente che l’amministrazione regionale, in caso di assegnazione di ulteriori risorse finanziarie all’azione dell’Avviso de quo, possa esercitare la facoltà di utilizzarle per finanziare, secondo l’ordine di graduatoria, ulteriori progetti che abbiano conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione; 
	− la copertura finanziaria assegnata all’Avviso con DGR n. 1012/2016, pari ad € 6.000.000,00, è risultata inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti che hanno conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione; 
	− la dotazione necessaria a finanziare le imprese ammesse e non finanziabili per esaurimento di risorse, incluse nell’allegato n. 3 all’atto dirigenziale n. 733/2017, è pari ad € 4.931.568,00, di cui € 305.428,78 finanziabili con l’importo residuale sull’iniziale dotazione dell’avviso. 
	− L’importo complessivo delle risorse da destinare alle imprese ammissibili che hanno conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri dì valutazione è pari a € 10.626.139,22; 
	Rilevato che 
	− i fabbisogni rilevati sulla base delle graduatorie approvate con A.D. n. 733/2017 rendono necessaria una variazione sul bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per complessivi € 10.626.139,22. 
	Tanto premesso e considerato 
	Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: 
	− Finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 475/2017, le domande di agevolazione ammesse e finanziabili comprese negli allegati n. 2 e 3 della determinazione dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 di approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo - sale cinematografiche, per l’importo complessivo di € 10.626.139,22, facendo salvi i diritti eventualmente acquisiti dalle imprese che abbiano pres
	− dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014
	-

	2020; 
	− apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dal
	− autorizzare il Dirìgente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	BILANCIO AUTONOMO 
	1) Si istituisce un nuovo capitolo di spesa del Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 
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	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465,466 dell’art, unico Parte I Sezione 1 della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e del comma 775 
	in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.  Lgs. 118/2011 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della LR. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	− di finanziare le domande di agevolazioneammesse e finanziabili, di cui all’allegato 2 e 3 della  determinazione dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 di approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche e creative dello spettacolo, per l’importo complessivo di € 10.626.139,22 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− di apportare e variazioni compensative in aumento e in diminuzione, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio; 
	− di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 246 
	POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m. e i. — Delibera di indirizzo relativa al progetto defìnitivo del Soggetto Proponente: M&F S.r.l.. - Codice progetto: QF2LY65. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante: 
	Visto che: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutllizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono esse
	con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	in data 25.07.2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.
	la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per Io sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli Interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014; 
	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”; 
	Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
	Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
	Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020; 

	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. 
	In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e de
	è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE
	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	-denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 
	con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto ad integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato con DD n. 796 del 07.05.2015; 
	con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE 
	n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 

	con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016); 
	con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento 
	e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) 
	del D.Igs. n. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui 
	capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
	titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza delia Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Considerato che: l’istanza di accesso avanzata dall’impresa M&F S.r.l., trasmessa telematicamente in data 18.05.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1432 del 02.10.2017; 
	con nota della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/7369 del 03.10.2017, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 04.10.2017, alle ore 20:39, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (03.10.2017). 
	Rilevato che: 
	Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 26.01.2018 prot. 902/U, acquisita agli atti in data 29.01.2018 con prot. n. AOO_158/667, ha: 
	Ł comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente M&F S.r.l.. (Codice progetto: QF2LY65), cosi come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
	Ł trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili: 
	− Codice ATECO: “Alberghi e strutture simili”. − Sede iniziativa: Gallipoli (LE) - via L. Ariosto, 6. − Investimento e agevolazioni: 
	Dati riepilogativi: 
	55.10.00 

	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Agevolazioni 

	Tipologia Spesa ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) 
	Tipologia Spesa ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) 
	Investimento Proposto ed ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Progettazione ingegneristica e direzione lavori 
	Progettazione ingegneristica e direzione lavori 
	160.000,00 
	72.000,00 

	Opere murarie e assimilate 
	Opere murarie e assimilate 
	3.194.050,06 
	1.437.322,53 

	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi Informatici 
	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi Informatici 
	684.000,00 
	307.800,00 

	TOTALE ATTIVI MATERIALI 
	TOTALE ATTIVI MATERIALI 
	4.038.050,06 
	1.817.122,53 

	Tipologia Spesa ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	Tipologia Spesa ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	Investimento Proposto ed ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Certificazione del Sistema ISO 14001 (Azione 3.3) 
	Certificazione del Sistema ISO 14001 (Azione 3.3) 
	15.000,00 
	6.750,00 

	Progettazione di strumenti di comunicazione e promozione aziendale (Azione 3.5) 
	Progettazione di strumenti di comunicazione e promozione aziendale (Azione 3.5) 
	22.000,00 
	9.900,00 

	TOTALE ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	TOTALE ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	37.000,00 
	16.650,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	4.075.050,06 
	1.833.722,53 


	AZIONE 
	AZIONE 
	AZIONE 
	Importo agevolazioni (€) 

	Obiettivo specifico 3c - Azione 3.3 (Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale) 
	Obiettivo specifico 3c - Azione 3.3 (Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale) 
	1.823.872,53 

	Obiettivo specifico 3d - Azione 3.5 (Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa) 
	Obiettivo specifico 3d - Azione 3.5 (Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa) 
	9.900,00 

	TOTALE AGEVOLAZIONI 
	TOTALE AGEVOLAZIONI 
	1.833.772,53 


	Sintesi investimento: 
	− La società intende realizzare opere di miglioramento della struttura ricettiva esistente a insegna “Perla d’Oriente”, ubicata a Gallipoli, al fine della sua trasformazione da residence alberghiero ad albergo, mediante l’eliminazione dell’angolo cottura in tutte le camere; le camere passeranno dalle attuali n. 43 a 
	n. 41 con conseguente ampliamento della superficie delle medesime. E’ prevista, altresì, l’introduzione dei 
	n. 41 con conseguente ampliamento della superficie delle medesime. E’ prevista, altresì, l’introduzione dei 
	nuovi servizi funzionali “idrospa”, sala colazioni con annessa cucina e un piccolo bar al piano di copertura e la realizzazione di opere di efficlentamento energetico mediante l’adozione del Protocollo ITACA. A seguito dell’investimento, la struttura oggetto del programma di investimenti PIA Turismo sarà composta da n. 41 camere da letto per n. 89 posti letto. Il programma di investimenti è completato da interventi per acquisizione di servizi di consulenza finalizzati all’ottenimento della Certificazione am

	− Incremento occupazionale: 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	N. ULA nell’Esercizio a Regime 
	Variazione 

	0,00 
	0,00 
	3,00 
	3,00 


	Considerato altresì che: 
	con comunicazione del 19.02.2018, assunta in pari data a protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al n. AOO_158/1238, l’Impresa ha affermato “la disponibilità ad assumere n. 5 ULA a valere sul programma di investimento”, l’incremento occupazionale si modifica come di seguito: 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	N. ULA nell’Esercizio a Regime 
	Variazione 

	0,00 
	0,00 
	5,00 
	5,00 


	Rilevato altresì che: 
	dalla suddetta relazione Istruttoria emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 1.833.772,53, di cui € 1.823.872,53 per Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale (Azione 3.3) ed € 9.900,00 per Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa (Azione 3.5) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 4.075.050,06. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	Ł esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente M&F S.r.l. con sede legale in Lecce, via Ludovico MaremontI, n. 10 -C.F. e P.IVA 04855370757 -che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 - 1161350 - 1162350 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario; 
	Ł dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Ł La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli dì spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi I - III, con 
	Ł La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli dì spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi I - III, con 
	stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -Quota UE Fondo FESR” per € 1.078.689,72 = di cui € 539.344,86 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 539.344,86 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota Stato-MEF Fondo FESR” per € 755.082,81 = di cui € 377.541,41 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 377.541,40 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di

	Ł € 1.072.866,19 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 -Fondo FESR. Azione 3.3 -Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 — Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - di cui € 536.433,10 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 536.433,09 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1; 
	Ł € 751.006,34 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 — Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 4 - di cui € 375.503,17 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 375.503,17 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 
	Ł € 5.823,53 sul capitolo di spesa 1161350 “POR 2014-2020 -Fondo FESR. Azione 3.5 -Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi, contributi. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.02.03.03.999 
	- Codice Transazione Europea 3 - di cui € 2.911,77 esigibili nell’esercizio finanziarlo 2018 ed € 2.911,76 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1; 
	Ł € 4.076,47 capitolo di spesa 1162350 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.5 - Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi, contributi. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 -Codice Transazione Europea 4 -di cui € 2.038,24 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 2.038,23 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allega
	Con successivo provvedimento si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L. R. n. 7/97; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con nota del 26.01.2018 prot. 902/U, acquisita agli atti in data 29.01.2018 con prot. n. AOO_158/667, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da M&F S.r.l. con sede legale in Lecce, via Ludovico Maremonti, n. 10 - C.F. e P.IVA 04855370757, per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo concedibile pari ad € 1.833.772,53, di cui € 1.823.872,53 pe
	Ł di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 4.075.050,06 per Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale (Azione 3.3) e per Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa (Azione 3.5), comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.833.772,53 e con la previsione di realizzare,
	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Sintesi Investimenti M&F S.R.L. 
	Agevolazioni 

	Tipologia Spesa ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) 
	Tipologia Spesa ATTIVI MATERIALI (AZIONE 3.3) 
	Investimento Proposto ed ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Progettazione ingegneristica e direzione lavori 
	Progettazione ingegneristica e direzione lavori 
	160.000,00 
	72.000,00 

	Opere murarie e assimilate 
	Opere murarie e assimilate 
	3.194.050,06 
	1.437.322,53 

	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi Informatici 
	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi Informatici 
	684.000,00 
	307.800,00 

	TOTALE ATTIVI MATERIALI 
	TOTALE ATTIVI MATERIALI 
	4.038.050,06 
	1.817.122,53 

	Tipologia Spesa ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	Tipologia Spesa ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	Investimento Proposto ed ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Certificazione del Sistema ISO 14001 (Azione 3.3) 
	Certificazione del Sistema ISO 14001 (Azione 3.3) 
	15.000,00 
	6.750,00 

	Progettazione di strumenti di comunicazione e promozione aziendale (Azione 3.5) 
	Progettazione di strumenti di comunicazione e promozione aziendale (Azione 3.5) 
	22.000,00 
	9.900,00 

	TOTALE ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	TOTALE ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA 
	37.000,00 
	16.650,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	4.075.050,06 
	1.833.722,53 


	AZIONE 
	AZIONE 
	AZIONE 
	Importo agevolazioni (€) 

	Obiettivo specifico 3c - Azione 3.3 (Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale) 
	Obiettivo specifico 3c - Azione 3.3 (Attivi Materiali e consulenze per la certificazione ambientale) 
	1.823.872,53 

	Obiettivo specifico 3d - Azione 3.5 (Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa) 
	Obiettivo specifico 3d - Azione 3.5 (Consulenze per l’internazionalizzazione d’impresa) 
	9.900,00 

	TOTALE AGEVOLAZIONI 
	TOTALE AGEVOLAZIONI 
	1.833.772,53 


	− Incremento occupazionale: 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	ULA nei Dodici Mesi Antecedenti la Presentazione dell’Istanza di Accesso 
	N. ULA nell’Esercizio a Regime 
	Variazione 

	0,00 
	0,00 
	5,00 
	5,00 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente M&F S.r.l. con sede legale in Lecce, via Ludovico Maremonti, n. 10 - C.F. e P.IVA 04855370757 
	-che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 -1162330 -1161350 -1162350 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.833.772,53 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 916.886,27 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 916.886,26 


	Ł di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	Ł di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
	“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	Ł di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	Ł di notificare II presente provvedimento alla Società M&F S.r.l.; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 247 
	ADISU-Puglia. Procedura aperta per l’affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, delle residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Bari. Approvazione ex art. 36,comma 1, lettera d), L.R. n. 18/2007. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue. 
	Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di: Ł rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per 
	l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
	Ł promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all’accompagnamento globale dello studente e all’innalzamento della produttività della formazione dell’istruttoria universitaria e dell’alta 
	formazione; 
	Considerato che le precitate finalità sono perseguite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto del pluralismo istituzionale e in collaborazione con il sistema universitario e il sistema dell’alta formazione artistica e musicale pugliesi
	competenza in materia; 
	Vista la nota dell’ADlSU Puglia, prot. n. 85 del 02/02/2018, recante ad oggetto: “Richiesta approvazione della Giunta regionale per indizione procedura di gara di durata sessennale”, con la quale l’Agenzia ha trasmesso copia della deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 5 del 29 gennaio 2018 (“Autorizzazione all’indizione della procedura aperta per l’affidamento dei servizio di global service di durata sessennale, delle residenze studentesche e degli uffici amministrativi della sede di Bar
	− autorizza il Direttore generale ad indire una procedura aperta ex art. 60 del DLgs. n.50 del 2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio di global service, di durata sessennale, per la sede territoriale di Bari dell’ADlSU Puglia, comprensivo dei servizi da rendersi presso gli uffici di via Fortunato per un importo a base d’asta pari ad € 21.173.119,86, 
	compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA; 
	− prevede, in linea con le disposizioni dell’art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50/16 e s.m.i. che l’importo del contratto, per esigenze che potranno sorgere nel corso del sessennio contrattuale, potrà subire aumento/diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo a base d’asta per un importo massimo complessivo di € 4.234.623,97 di cui € 1.052,70 per oneri per la sicurezza; 
	Rilevato che l’ADISU Puglia, con la medesima nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del 2007, il quale prevede che le spese dell’Agenzia che impegnano il bilancio per oltre tre anni siano soggette all’approvazione della Giunta Regionale, ha chiesto di porre in essere la relativa procedura autorizzativa riguardante la gara d’appalto in argomento; 
	Considerato, a tal proposito, che: − dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della L.R. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regionale si configura come un adempimento formale con valore meramente confermativo, in quanto viene a 
	manifestarsi successivamente alla decisione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi 3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007; 
	− l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo di tutte le attività previste (voltura utenze e fornitura energia elettrica, acqua, gas naturale; servizio lavanderia di tutti i collegi; servizio pulizia disinfestazione di tutti i collegi ed uffici; servizio di global service c/o il Collegio Fraccacreta; manutenzione impianti di videosorveglianza e cancelli automatici; servizio di gestione e manutenzione centrali telefoniche di tutte le residenze e degli uffici amministrativi; servizio di fornitura e gestion
	conduzione tronchi fondiari) compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, è stato autonomamente 
	determinato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla base dei servizi da rendere e sui costi 
	del personale in servizio, per un servizio da rendere su base sessennale; 
	− tutti i provvedimenti comportanti una spesa possono essere adottati solo se provvisti di adeguata copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da porre a base d’asta nell’indicenda procedura da parte dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante, non può che trovare copertura finanziaria con risorse proprie dell’Agenzia già disponibili all’indizione della gara. 
	Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si rende necessario sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale di € 21.173.119,86, compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, deliberata dal Consiglio d’amministrazione dell’ADlSU Puglia nella seduta n.5 del 29 gennaio 2018, purché le coperture finanziarie siano assicurate con risorse proprie dell’agenzia già disponibili all’indizione della gara con esigibilità di
	Copertura Finanziaria ai sensi della DLgs 118//2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come definito dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k) e dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007; 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare e fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella seduta n. 5 del 29 gennaio 2018 e, di conseguenza, approvare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’Agenzia di € 21.173.119,86, compresi oneri per la sicurezza ed oltre IVA, purché le coperture finanziarie siano assicurate con risorse proprie dell’agenzia già disponibili all’indizione della gara con esigibilità differita sulle sei annualità considerate; 

	3. 
	3. 
	dare mandato al Dirigente della Sezione Istruzione e Università di notificare il presente atto al Presidente ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia; 

	4. 
	4. 
	pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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